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52 Articolo  abrogato dalla lettera l) del punto 1 dellõallegato A all a deliberazione dellõUff icio di pr esi-
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53 Rubri ca così modi ficata dalla deliberazione dellõUfficio di  presidenza 8 febbraio 2005 n. 9. 
54 Rubrica modificata d al punto 1 dell a deliberazione dellõufficio di pr esidenza n. 299 del 21 ottobre 
2004. 
55 Rubrica modif icata alla lettera a) del punto 1 dellõallegato A alla deliberazione dellõUfficio di presi-
denza 24 luglio 2014, n. 52. 
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56 Arti colo sostituito dalla lettera a) del punto 1 dellõAllegato A alla delib erazione dellõUfficio  di pre-

sidenza 310 ottobre 2023, n. U000090. 
57 Arti colo abrogato dalla lettera d) del punto 2 dellõAllegato A alla delib erazione dellõUfficio  di pre-

sidenza 3 agosto 2022, n. 91. 
58 Rubrica sostituita dal numero 1) della lettera e) del punto 2 dellõAllegato A alla del iberazione 

dellõUfficio di presidenza 3 agosto 2022, n. 91. 
59 Arti colo sostituito dall a lettera h) del punto 2 dellõAlle gato A alla deliberazione dellõUfficio di  pre-

sidenza 3 agosto 2022, n. 91. 
60 Rubrica modi ficata dal punto 1, lettera o), numero 1) della deliberazione dellõUfficio di presidenza 5 
maggio 2004 n. 24. 
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61 Artico lo inserito dal  numero 3) del dispositivo de lla deliberazione dellõUfficio di Presidenza 14 otto-
bre 2008, n. 56, e successivamente modific ato dalla lettera c) del punto 1 dellõallegato A alla delibera-
zione dellõUfficio di presidenza 24 luglio 2014, n. 52. 
62 Sezione inserita dallõallegato A alla deliberazione dellõUfficio di p residenza 21 novembre 2013, n. 81 
e poi  sostituita dal  punto 1 dellõallegato A  alla deliberazione dellõUfficio di presidenza 16 maggio 
2018, n. 42. 
63 Articolo inse ri to dallõallegato A al la deliberazione dellõUfficio di presidenza 21 novembre 2013, n. 81 
e poi sostituito dal punto 1 dellõallegato A alla deliberazione dellõUfficio d i presidenza 16 maggio 
2018, n. 42.    
64 Arti colo inserito dallõallegato A alla deliberazione dellõUfficio di presidenza 21 novembre 2013, n. 81 
e poi sostitu ito dal punto 1  dallõall egato A alla deliberazione dellõUfficio di presidenz a 16 maggio 
2018, n. 42. 
65 Arti colo inserito dallõallegato A alla deliberazione dellõUfficio di presidenza 21 novembre 2013, n. 81 
e poi sostituit o dal punto 1 dellõallegato A alla deliberazione dellõUffi cio di presidenza 16 maggio 
2018, n. 42. 
66 Articolo inserito dallõallegato A  alla deliberazione dellõUfficio di presidenza 21 novembre 2013, n. 81 
e poi sostitui to dal punto 1 dellõallegato A alla deliberazione dellõUfficio di presidenza 16 maggio 
2018, n. 42. 
67 Articolo i nserito dallõallegato A alla deliberazione dellõUfficio d i presidenza 21 novembre 2013, n. 81 
e poi sostituito  dal punto 1 dellõallegato A alla deli berazione dellõUfficio di presidenza 16 maggio 
2018, n. 42. 
68 Articolo inserito dal punto  1 dellõallegato A alla deliberazione dellõUfficio di presidenza 16 maggio 
2018, n. 42. 
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69 Gli artic oli presenti nella Sezione sono stati abrogati dal punto 2 del d ispositivo della delib erazione 
dellõUff icio di presidenza 30 marzo 2017, n. 37; 
70 Arti colo abrogato dal punto 2 del dispositivo della deliberazione dellõUfficio di presidenza 30 marzo 
2017, n. 37; 
71 Art icolo abrogato dal punto 2 del dispositivo della delib erazione dellõUfficio di presidenza 30 marzo 
2017, n. 37; 
72 Artico lo abrogato dal punt o 2 del dispositivo della deliberazione dellõUfficio di presi denza 30 marzo 
2017, n. 37; 
73 Art icolo abrogato dal pun to 2 del dispositivo  della deliberazione dellõUfficio di  presidenza 30 marzo 
2017, n. 37. 
74 Articolo inserito dalla lett era a), del punto 1 del dispositivo della deli berazione dellõUfficio di presi-
denza 20 dicembre 2019, n. 268. 



 
 

 

TITOLO VII  ORDINAMENTO DEL PERSONALE NON DIRIGENTE  

 

CAPO I DOTAZI ONE ORGANICA E PROFILI PROFESSIONALI 
 
Art. 131 Consistenza della dotazione organica del personale con qualifica non 

dirigenziale75 
 
Art. 132  Programmazione dei fabbisogni di personale76 
 
Art. 133 Fascicolo personale e stato di servizio 
 
Art. 133 bis  Individuazione dei profili professionali77 
 
 
CAPO II  RECLUTAMENTO DEL PERSONALE  
 
SEZIONE  I   Omissis78 

Art. 133 ter Disposizioni generali79 
 
Art. 134  Requisiti generali 
 
Art. 135 Titoli di studio 
 
 
SEZIONE  II  Omissis80  

Art. 136 Modalità di accesso  
 
Art. 137  Bando di concorso 
 
Art. 137 bis   Requisiti di partecipazione alla progressione tra le aree81 
 
Art. 138  Omissis82 

 
75 Rubrica modific ata dalla lettera d), del punto 1, della deliberazione dellõUfficio di presidenza 19 
giugno 2013, n. 36. 
76 Rubrica modificata dal punto 6 dellõallegato A all a deliberazione dellõUfficio di presidenza 18 otto-
bre 2018, n. 187. 
77 Artico lo inserito dalla lettera e), del punto 1, della deliberazione dellõUfficio di presidenza 19 giugno 
2013, n. 36 
78 Sezione soppressa dal punto 7 dellõallegato A all a deliberazione dellõUfficio di presidenza 18 ottobre 
2018, n. 187. 
79 Articolo i nserito dal p unto 8 dellõallegato A alla deliberazione dellõUfficio di presidenza 18 ottobre 
2018, n. 187. 
80 Le parole della sezione sono soppresse dal punto 11 dellõallegato A alla deliberazione dellõUfficio di 
presidenza 18 ottobre 2018, n. 187. 
81 Rubrica modificat a dal numero 1), della lettera t), del punto 1, del dispositivo della deliberazione  
dellõUffi cio di presidenza 20 giugno 2023, n. U00030. Arti colo inserito dalla lettera k) del punto 2 
dellõAllegato A alla deliberazione dellõUfficio di presidenza 3 agosto 2022, n. 91. 



 
 

 

 
Art. 139  Omissis83 
 
Art. 140  Omissis84 
 
Art. 141  Concorso per esame 
 
Art. 142  Concorso per titoli ed esami 
 
Art. 142.1  Procedura comparativa per la progressione tra le aree85 
 
Art. 142 bis  Omissis86 
 
Art. 142 ter  Prova preselettiva87 
 
Art. 143  Commissioni esaminatrici88 
 
Art. 143 bis  Incompatibilità e inconferibilità89 
 
Art. 143 ter  Compensi dei componenti delle commissioni90 
 
Art. 144 Cessazione dallõincarico di componente di commissione esaminatrice 
 
Art. 145  Adempimenti della commissione 
 
Art. 146 Omissis91 
 
Art. 147 Omissis92 

 
82 Arti colo abrogato dalla lettera l) del punto 2 dellõAllegato A all a deliberazione dellõUfficio di  presi-

denza 3 agosto 2022, n. 91. 
83 Articolo abrogato dal punto 15 dellõallegato A alla deliberazione dellõUfficio di presidenza 18 otto-
bre 2018, n. 187. 
84 Ar ticolo abrogato dal pun to 15 dellõallegato A alla deliberazione dellõUfficio di  presidenza 18 otto-
bre 2018, n. 187. 
85 Rubrica modificat a dal numero 1), della lettera v), del punt o 1, dellõAllegato A alla deliberazione 
dellõUfficio di p residenza 20 giugno 2023, n. U00030 e già inserito dalla lettera m) del punto 2 
dellõAllegato A alla deliberazione dellõUfficio  di  presidenza 3 agosto 2022, n. 91. 
86 Arti colo abrogato dalla lettera f) del punt o 1 dellõAllegato A alla deliberazione dellõUfficio di p resi-
denza 30 ottobre 2023, n. U00090.  
87 Articolo i nserito al numero 19 dellõallegato A  alla deli berazione dellõUffic io di p residenza 18 ottobre 
2018, n. 187. 
88 Arti colo sostituito dalla lettera g) del punt o 1 dellõAllegato A alla deliberazione dellõUfficio di presi-
denza 30 ottobre 2023, n. U00090.  
89 Arti colo sostituito dalla lettera h) del punto 1 dellõAllegato A alla deliberazione dellõUfficio di presi-
denza 30 ottobre 2023, n. U00090.  
90 Articol o sostituito dalla lettera i) del punt o 1 dellõAll egato A alla deliberazione dellõUfficio di pres i-
denza 30 ottobre 2023, n. U00090 e già inserito dal punto 21 dellõallegato A alla deliberazion e 
dellõUfficio di pr esidenza 18 ottobre 2018, n. 187. 
91 Art icolo abrogato dal punto 23 dellõallegato A alla del iberazione dellõUfficio di pres idenza 18 otto-
bre 2018, n. 187. 



 
 

 

 
Art. 148 Omissis93 
 
Art. 149 Approvazione graduatorie94 
 
Art. 150 Controlli sulle dichiarazioni sostitutive di certificazione e di notorietà 

rese dai candidati vincitori95 
 
Art.  151  Assunzioni in servizio 
 
Art. 151 bis   Utilizzo di graduatorie di altre pubbliche amministrazioni96 
 
Art. 151 ter  Criteri per lõindividuazione delle graduatorie97 
 
Art. 151 quater Modalità di svolgimento della procedura98 
 
Art. 152  Omissis99 
 
Art . 153  Omissis100 
 
Art. 154  Omissis101 
 
Art. 155  Omissis102 
 

SEZIONE III  Omissis103 

 
92 Articolo abrogato dal  punto 23 dellõallegato A alla deliberazione dellõUfficio di presidenza 18 otto-
bre 2018, n. 187. 
93 Articolo abrog ato dal punto 23 dellõallegato A alla deliberazione dellõUffi cio di pr esidenza 18 otto-
bre 2018, n. 187. 
94 Articolo sostituito dal punto 24 dell õallegato A alla deliberazione dellõUff icio di presi denza 18 otto-
bre 2018, n. 187. 
95 Ar ticolo sostituito dal punt o 25 dellõallegato A alla deliberazion e dellõUfficio di presidenza 18 otto-
bre 2018, n. 187. 
96 Articolo inserito dalla lettera c) del punto 1 dellõallegato A alla deliberazione dellõUfficio di pre si-
denza 28 luglio 2020, n. 85. 
97 Ar ticolo inserito dalla lett era c) del punto 1 dellõallegato A all a deliberazione dellõUffi cio di presi-
denza 28 luglio 2020, n. 85. 
98 Articolo inserito dalla lettera c) del punto 1 dellõallegato A alla deliberazione dellõUfficio di presi-
denza 28 lugli o 2020, n. 85. 
99 Articolo sostitu ito dal punto 27 dellõallegato A alla deliberazione dellõUffi cio di pr esidenza 18 otto-
bre 2018, n. 187. 
100 Articolo sostituito dal punto 27 dell õallegato A alla deliberazione dellõUff icio di presi denza 18 otto-
bre 2018, n. 187. 
101 Ar ticolo sostituito dal punt o 27 dellõallegato A alla deliberazion e dellõUfficio di presidenza 18 otto-
bre 2018, n. 187. 
102 Articolo sostituito dal punto 27 dellõallegato A alla deliberazione dellõUfficio di pr esidenza 18 otto-
bre 2018, n. 187. 
103 Gli art icoli p resenti nella Sezione sono stati abrogati dal punto 28 dellõallegato A alla deliber azione 
dellõUffi cio di presidenza 18 ottobre 2018, n. 187. 



 
 

 

Art. 156 Omissis104 
 
Art. 157 Omissis105 
 
Art. 158 Omissis106 
 
Art. 159 Omissis107 
 
Art . 160 Omissis108 
 
Art. 161 Omissis109 
 
Art. 162 Omissis110 
 
Art. 163 Omissis111 
 
Art. 164 Omissis112 
 
Art.  165 Omissis113 
 

Art. 166 Omissis114 
 
Art. 167 Omissis115 
 
Ar t. 168 Omissis116 

 
104 Articolo abrogato dal pun to 28 dellõallegato A alla deliberazione dellõUfficio di presidenza 18 otto-
bre 2018, n. 187. 
105 Articolo abrogato dal punto 28 dellõallegato A alla deliberazione dellõUfficio di  presidenza 18 otto-
bre 2018, n. 187. 
106 Articolo abrogato dal punto 28 dellõallegato A alla delib erazione dellõUfficio di presidenza 18 otto-
bre 2018, n. 187. 
107 Arti colo abrogato dal punto 28 del lõallegato A alla deliberazione dellõUffici o di presidenza 18 otto-
bre 2018, n. 187. 
108 Ar ticolo abrogato dal punto 28 dellõallegato A alla deliberazione dellõUfficio  di presidenza 18 otto-
bre 2018, n. 187. 
109 Ar ticolo abrogato dal punto 28 dellõallegato A alla deliberazione dellõUfficio di presidenza 18 otto-
bre 2018, n. 187. 
110 Art icolo abrogato dal punto 28 dellõallegato A alla deliberazione dellõUfficio di preside nza 18 otto-
bre 2018, n. 187. 
111 Artic olo abrogato dal punto 28 dellõallegato A alla deliberazione dellõUffi cio di presidenza 18 otto-
bre 2018, n. 187. 
112 Art icolo abrogato dal punto 28 dellõal legato A alla deliberazione dellõUfficio di presidenza 18 otto-
bre 2018, n. 187. 
113 Artico lo abrogato dal punt o 28 dellõallegato A alla deliberazione dellõUfficio di presidenza 18 otto-
bre 2018, n. 187. 
114 Articolo abrogato dal punto 28 dellõallegato A all a deliberazione dellõUfficio di presidenza 18 otto-
bre 2018, n. 187. 
115 Artico lo abrogato dal punto 28 dellõal legato A alla deliberazione dellõUffi cio di presidenza 18 otto-
bre 2018, n. 187. 



 
 

 

 
Art. 169 Omissis117 
 
Art. 170 Omissis118 
 
Art. 171 Omissis119 
 
Art. 172 Omissis120 
 
 
CAPO III  Omissis 121 
 
Art. 173  Omissis122 
 
Art. 174 Omissis123 
 
Art. 175 Omissis124 
 
Art. 176 Omissis125 
 
Art. 177 Omissis126 
 
Ar t. 178 Omissis127 
 
Art. 179 Omissis128 

 
116 Articolo abrogat o dal punto 28 dellõallegato A alla deliberazione dellõUfficio di  presidenza 18 otto-
bre 2018, n. 187. 
117 Arti colo abrogato dal punto 28 dellõallegato A alla deliberazione dellõUffi cio di  presidenza 18 otto-
bre 2018, n. 187. 
118 Art icolo abrogato dal punto 28 dellõallegato A alla  deliberazione dellõUfficio di presidenza 18 otto-
bre 2018, n. 187. 
119 Articolo abrogato  dal punto 28 dellõallegato A alla deli berazione dellõUfficio di presidenza 18 otto-
bre 2018, n. 187. 
120 Articolo a brogato dal punto 28 dellõallegato A al la deliberazione dellõUfficio d i presidenza 18 otto-
bre 2018, n. 187. 
121 Gli articoli presenti nel Capo sono stati tutti a brogati dal punto 2 del dispositivo della deliberazione 
dellõUfficio di presidenza 30 marzo 2017, n. 37. 
122 Articolo abrogato dal punto 2 del dispositivo d ella deliberazione dellõUfficio di  presidenza 30 mar-
zo 2017, n. 37. 
123 Articolo abrogat o dal punto 2 del dispositiv o della deliberazione dellõUffi cio di presidenza 30 mar-
zo 2017, n. 37. 
124 Articolo abr ogato dal punto 2 del dispositivo dell a deliberazione dellõUffi cio di presidenza 30 mar-
zo 2017, n. 37. 
125 Ar ticolo abrogato dal punto 2 del disp ositivo della de liberazione dellõUfficio di presidenza 30 mar-
zo 2017, n. 37. 
126 Arti colo abrogato dal punto 2 del dispositivo della deliberazione dellõUffici o di presidenza 30 mar-
zo 2017, n. 37. 
127 Artic olo abrogato dal punto 2 del dispositivo della delibera zione dellõUfficio di  presidenza 30 mar-
zo 2017, n. 37. 



 
 

 

 
 
CAPO IV  MOBILITÀ DEL PERSONALE CON QUALIFICA NON DIRIGENZIALE  
 
Art. 180 Costituzione della base informativa per la mobilità. Valutazione delle 

competenze e del potenziale129 
 
Art. 181 Mobilità interna130 
 
Art. 182 Mobilità fra Giunta e Consiglio 
 
Art. 183 Passaggio diretto di personale tra amministrazioni diverse 
 
Art. 184 Pubblicità degli avvisi di mobilità 
 
Art. 185 Comandi 
 

Art. 186 Collocamento fuori ruolo 
 
Art. 187 Personale in eccedenza 
 
Art. 188 Trattamento giuridico ed economico del personale in disponibilità 
 
Art. 189 Gestione del personale in disponibilità 
 
 
CAPO V FORME FLESSIBILI DI LAVORO 

 
SEZIO NE I  Discipl ina del lavoro a tempo parziale 

Art. 190 Fonti 
 
Art. 191 Rapporto di lavoro a tempo parziale 
 
Art . 192 Contingente dei posti di lavoro da riservare al tempo parziale 
 
Art. 193 Orario di lavoro del personale con rapporto di lavoro a tempo parziale 
 
Art. 194 Modalità di costituzione del rapporto di lavoro a tempo parziale 
 
Art. 195 Diritti e doveri del personale 

 
128 Ar ticolo abrogato dal punto 2 del dispositivo della deli berazione dellõUfficio di presidenza 30 mar-
zo 2017, n. 37. 
129 Rubrica così modificata dal la deliberazion e dellõUfficio di presidenza del 15 ottobre 2003, n. 354.  
130 Articol o sostituito dalla lettera i) del punto 1 dellõallegato 1 alla deliberazione dellõUfficio di p resi-
denza del 9 gennaio 2019, n. 1; la medesima deliberazione prevede, al punto 5 del disposit ivo,  che gli 
effetti delle modifiche dec orrano dal 1° febbraio 2019. 



 
 

 

Ar t. 196 Cause di esclusione e di incompatibili tà delle prestazioni a tempo par-
ziale 

 
Art. 197  Lavoro supplementare o aggiuntivo 
 
Art. 198  Trattamento economico-normativo del personale con rapporto di lavoro 

a tempo parziale. 
 
Art. 199  Disposizioni finanziarie 
 
 
SEZIONE  II   Lavoro interinale  

Art. 200 Contratto di fornitura di prestazioni di lavoro temporaneo 
 
Art. 201 Possibilità di ricorso alla fornitura di lavoro temporaneo 
 
Art. 202 Situazioni in cui è vietato il ricorso alla fornitura di lavoro temporaneo 
 
Art. 203 Limite alla fornitura di lavoro temporaneo 
 
Art. 204 Modalità del contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
 
Art. 205 Diri tti e doveri dei prestatori di lavoro subordinato 
 
Art. 206 Diri tti e doveri dellõamministrazione 
 
Art. 207 Rapporti con lõimpresa fornitrice 
 
 
SEZIONE III  Contratti a tempo determinato  

Art. 208 Possibilità di ricorso ai contratti a tempo determinato 
 
Art. 209 Assunzione di lavoratori con contratto a tempo determinato 
 
Art. 210 Periodo di prova e risoluzione del rapporto di lavoro a tempo determina-

to 
 
Art. 211 Trattamento economico e normativo 
 
 
 
SEZIONE IV  Contratti di formazione e lavoro  

 
Art. 212 Fonti 
 
Art. 213  Contratto di formazione lavoro 



 
 

 

 
Art. 214  Modalità di costituzione dei contratti di formazione e lavoro 
 
Art. 215  Modalità di selezione del personale 
 
Ar t. 216  Il contratto individuale di formazione e lavoro 
 
Art. 217 Trattamento economico e normativo 
 
Art. 218 Cessazione e trasformazione del rapporto di formazione e lavoro 
 
 
SEZIONE  V  Telelavoro 

Ar t. 219 Fonti 
 
Art. 220 Oggetto 
 
Art. 221 Modalità di realizzazione dei progetti per il ricorso al telelavoro 
 
Art. 222  Ambito delle professionalità impiegate mediante il telelavoro 
 
Art. 223  Modalità di assegnazione dei dipendenti al telelavoro 
 
Art. 224 Modalità di effettuazione della prestazione 
 
Art. 225  Obblighi dellõamministrazione 
 
Art. 226  Assicurazioni 
 
Art. 227  Diritti e doveri del dipendente 
 
Art.  228  Valutazione della prestazione e controllo 
 
Art. 229  Telelavoro al domicilio del dipendente 
 

Art. 230  Telelavoro presso centri appositamente predisposti 
 
Sezione V bis  Lavoro agile131 
 
Art . 230 bis  Definizioni 132 
 
Art . 230 ter  Ambito di applicazione133 

 
131 Sezione inserita dall a lettera b), del punt o 1 del d ispositivo della deliberazione dellõUfficio di presi-
denza 20 dicembre 2019, n. 268. 
132 Articolo inserito dalla lettera b), del punto 1 del dispositivo della deliberazione del lõUfficio di pre-
sidenza 20 dicembre 2019, n. 268. 



 
 

 

 
Art . 230 quater Finalità e obiettivi134 
 
Art . 230 quinquies Presupposti 135 

 
Art . 230 sexies Attivi tà non compatibili 136 
 
Art . 230 septies Destinatari 137 

 
Art . 230 octies Modalità di accesso138 

 
Art . 230 novies Accordo individuale139 
 
Art . 230 decies Modalità di svolgimento140 
 
Art . 230 undecies Valutazione della prestazione e dei risultati141 

 
Art . 230 duodecies Sicurezza sul lavoro142 

 
Art . 230 ter decies Trattamento dati personali a cura del dipendente143 

 
Art . 230  
quater  decies Recesso, differimento e sospensione144 

 
Art . 230 quindecies Disposizioni finali145 

 
133 Articolo inseri to dall a lettera b), del punto 1 del dispositi vo della deliberazione dellõUfficio di pre-
sidenza 20 dicembre 2019, n. 268. 
134 Articolo i nserito dalla l ettera b), del punto 1 del dispositivo d ella deliberazione dellõUfficio di pr e-
sidenza 20 dicembre 2019, n. 268. 
135 Artico lo inserit o dalla lettera b), del punt o 1 del dispositivo della deliber azione dellõUfficio di pre-
sidenza 20 dicembre 2019, n. 268. 
136 Art icolo inserito dalla lettera b ), del punto 1 del dispositivo della deliberazione dellõUfficio di pre-
sidenza 20 dicembre 2019, n. 268. 
137 Articolo inserito  dall a lettera b), del punto 1 del dispositivo della deli berazione dellõUff icio di pre-
sidenza 20 dicembre 2019, n. 268. 
138 Articolo inserito dal la lettera b), del punto 1 del disposit ivo della del iberazione dellõUffici o di pre-
sidenza 20 dicembre 2019, n. 268. 
139 Arti colo inserito dalla lettera b ), del punto 1 del dispositivo d ella deliberazione dellõUfficio di pr e-
sidenza 20 dicembre 2019, n. 268. 
140 Ar ticolo inseri to dalla lettera b), del punto 1 del  dispositivo della deliberazione dellõUffi cio di pre-
sidenza 20 dicembre 2019, n. 268. 
141 Articolo in serito dalla lettera b), del pun to 1 del dispositi vo della deliberazione dellõUfficio di pre-
sidenza 20 dicembre 2019, n. 268. 
142 Artic olo inserito dalla lettera b), del punto 1 del dispositivo della deliberazione dellõUffici o di pre-
sidenza 20 dicembre 2019, n. 268. 
143 Articolo  inserito dal la lettera b), del punto 1 del dispositivo della deliberazione dellõUfficio di pre-
sidenza 20 dicembre 2019, n. 268. 
144 Articol o inserito dall a lettera b), del punto 1 del dispositivo dell a deliberazione dellõUfficio di pre-
sidenza 20 dicembre 2019, n. 268. 



 
 

 

 
 
 
TITOLO  VIII  RAPPORTO DI LAVORO E GESTIONE DELLE RISORSE 

UMAN E 

 

CAPO I RAPPORTO DI LAVORO  
 
Art. 231 Fonti del rapporto di lavoro 
 
Art. 232 Codice di comportamento del personale del Consiglio regionale del La-

zio146 
 
Art.  233 Disposizioni in materia di appartenenza ad associazioni segrete 
 
Art. 234 Disciplina delle mansioni 
 
Art.  235 Trattamento economico 
 
Art. 236 Patrocinio legale 
 
Art. 237 Copertura assicurativa 
 
Art. 238 Benefici per gli ex combattenti ed assimilati 
 
 
CAPO II PRESTAZIONI DI LAVORO ORDINARIE E STRAORDINAR IE 
 
Art. 239 Orario di servizio 
 
Art. 240 Fasce orarie di accesso alle strutture del consiglio 
 
Art.  241 Orario di lavoro ordinario 
 
Art. 242 Scelta dei moduli. Procedura 
 
Art. 243 Flessibilità dellõorario 
 
Art. 244 Omissis147 
 
Art. 245 Pausa pranzo 

 
145 Ar ticolo inserito dalla lettera b), del punto 1 del dispositivo della de liberazione dellõUfficio di pre-
sidenza 20 dicembre 2019, n. 268. 
146 Rubrica sostitui ta dalla lettera b), del punto  1, del dispositivo della deliberazion e dellõUfficio di pre-
sidenza 31 marzo 2015, n. 30. 
147 Articolo abrogato dalla lettera b)  del punto 1 del dispositivo dell a deliberazione dellõUf ficio di pr e-
sidenza 11 febbraio 2014, n. 9. 



 
 

 

 
Art. 246 Deroghe allõorario di servizio nella fascia obbligatoria 
 
Art. 247 Buoni pasto 
 
Art. 248 Gestione  del fondo per il lavoro straordinario 
 
Art. 249 Salario accessorio 
 
Art. 250 Programmazione esigenze di servizio 
 
Art. 251 Turnazioni 
 
Art. 252 Reperibilità 
 
Art. 253 Attività svolte in condizioni parti colarmente disagiate 
 
 
CAPO III  CONGEDI , CAUSE DI SOSPENSIONE DEL RAPPORTO, RISOLUZIONE  
 
Art. 254 Ferie 
 
Art. 255 Permessi, aspettative e assenze per malattie 
 
Art. 256 Riconoscimento infermità per cause di servizio 
 
Art. 257 Consiglio del personale 
 
Ar t. 258 Collocamento in aspettativa per malattia dovuta a causa di servizio 
 
Art. 259 Concessione dellõequo indennizzo 
 
Art. 260 Modalità di calcolo della liquidazione dellõequo indennizzo 
 
Art. 261 Aspettativa per dottorato di ricerca o borsa di studio 
 
Ar t. 262 Aspettativa per mandato parlamentare 
 
Art. 263 Aspettativa per candidatura ad elezioni regionali 
 
Art. 264 Aspettativa per incarichi pubblici elettivi n elle amministrazioni locali 
 
Art. 265 Aspettativa per seguire il coniuge in servizio allõestero 
 
Art . 266 Aspettativa per cooperazione tecnica nei paesi in via di sviluppo 
 
Art. 267 Aspettativa per incarichi dirigenziali presso enti o aziende regionali 
 



 
 

 

Ar t. 268 Aspettativa per motivi sindacali 
 
Art. 269 Cumulo di aspettative 
 
Art. 270 Diritto allo studio 
 
Art. 271 Congedi per la formazione 
 
Art. 272 Congedi per i genitori 
 
Art. 273 Congedi per eventi e cause particolari 
 
Art. 274 Decadenza dallõimpiego 
 
Ar t. 275 Cessazione del rapporto di lavoro 
 
Art. 276 Criteri in merito alla possibilità di revoca delle dimissioni 
 
Art. 277 Ricostituzione del rapporto di lavoro 
 
Art. 278 Risoluzione consensuale del rapporto di lavoro 
 
 
CAPO IV  TRATTAMENTO DI M ISSIONE 
 
Art . 279 Oggetto 
 
Art. 280 Invio in trasferta 
 
Art. 281 Effettuazione della trasferta 
 
Art. 282 Trattamento di trasferta e di trasferimento 
 
Art. 283 Rientro 
 
Art. 284 Trattamento economico per la partecipazione a corsi, concorsi e corsi se-

lettivi  indetti dal consiglio regionale 
 
Art. 285  Procedura di competenza della struttura che liquida le trasferte 
 
 
CAPO V TRATTAMENTO DI F INE SERVIZIO 148 
 
Art. 286  Diritt o 
 

 
148 Rubri ca modificata dalla let tera a), del punto 1 del dispositivo d ella deliberazione dellõUfficio di 
presidenza 1 settembre 2015, n. 96. 



 
 

 

Art. 287 Misura del trattamento previdenziale 
 
Art. 288 Periodi computabili ai fini del trattamento previdenziale 
 
Art. 289   Anticipazione del trattamento di fine servizio149 
 
Art. 290 Motivi necessari per la richiesta di anticipazione 
 
Art. 291   Omissis150 
 
Art. 292   Procura speciale 
 
 
CAPO VI  FORMAZIONE DEI DIPENDENTI  
 
Art. 293 La formazione come diritt o-dovere 
 
Art. 294 Tipologia di interventi formativi 
 
Art . 295  Tipologia delle attività formative 
 
Art. 296 Metodologia e procedure 
 
Art. 297 Rilevazione dei bisogni formativi 
 
Art. 298 Referenti formativi 
 
Art. 299 Monitoraggio e qualità dellõattività formativa 
 
Art. 300 Destinatari della formazione 
 
 
CAPO VII  INCOMPATIBILITÀ ð CUMULO DI IMPIEGHI - INCA RICHI  
 
SEZIONE  I  Disposizioni generali  

Art. 301 Oggetto e ambito di applicazione 
 
Art. 302 Adempimenti relativi allõanagrafe delle prestazioni151 
 
SEZIONE II  Incarichi conferiti dallõamministrazione 

 
149 Rubrica modificata dalla lettera  e), del punto 1 del dispositivo dell a deliberazione dellõUfficio di 
presidenza 1 settembre 2015, n. 96: 
150 Artico lo abrogato dalla lettera g), del punt o 1 del dispositivo  della deliberazione dellõUfficio di pre-
sidenza 1° settembre 2015, n. 96. 
151 Articolo sostituito d alla lettera n) del punt o 1 dellõAllegato A alla deliberazione dellõUfficio di pre-
sidenza 30 ottobre 2023, n. U00090. 



 
 

 

Art. 303 Tipologia degli incarichi 
 
Art. 304 Criteri generali per lo svolgimento degli incarichi 
 
Art. 305 Istituzione dellõalbo regionale per incarichi di componente di commis-

sione di concorso152  
 
Art. 306 Iscrizione allõalbo153 
 
Art. 307 Omissis154 
 
Art. 308 Cancellazione dallõalbo155 
 
Art. 309 Omissis156 
 
Art. 310 Omissis157 
 
Art. 311 Omissis158 
 
Art. 312 Omissis159 
 
Art.  313 Omissis160 
 
Art. 314  Omissis161 
 
Art. 315 Omissis162 
 
Art. 316 Omissis163 

 
152 Articolo s ostituito dalla lettera q) del punto 1 dellõAll egato A alla deliberazione dellõUfficio di pre-
sidenza 30 ottobre 2023, n. U00090. 
153 Articolo sostituito dalla lettera r) del punto 1 dellõAllegato A alla deliberazione dellõUfficio di pre-
sidenza 30 ottobre 2023, n. U00090. 
154 Articolo abrogato dalla lettera s) del punto 1 dellõAllegato A alla deliberazione dellõUfficio di presi-
denza 30 ottobre 2023, n. U00090. 
155 Articolo sostituito dalla lettera t) del punto 1 dellõAllegato A alla deliberazione dellõUfficio di pre-
sidenza 30 ottobre 2023, n. U00090. 
156 Ar ticolo abrogato dalla lettera u) del punt o 1 dellõAllegato A alla deliberazione dellõUfficio di pre-
sidenza 30 ottobre 2023, n. U00090. 
157 Articolo abrogato dalla lettera u) del punt o 1 dellõAllegato A alla deliberazione dellõUfficio di pre-
sidenza 30 ottobre 2023, n. U00090. 
158 Art icolo abrogato dalla lettera u) del punt o 1 dellõAllegato A alla deliberazione dellõUfficio di pre-
sidenza 30 ottobre 2023, n. U00090. 
159 Articolo abrogato dalla lettera u) del punt o 1 dellõAllegato A alla deliberazione dellõUfficio di  pre-
sidenza 30 ottobre 2023, n. U00090. 
160 Articolo abrogato dalla lettera u) del punt o 1 dellõAllegato A alla deliberazione dellõUfficio di pre-
sidenza 30 ottobre 2023, n. U00090. 
161 Articolo abrogato dalla lettera u) del punt o 1 dellõAllegato A alla deliberazione dellõUfficio di pre-
sidenza 30 ottobre 2023, n. U00090. 
162 Articolo abrogato dalla lettera u) del punt o 1 dellõAllegato A alla deliberazione dellõUfficio di pre-
sidenza 30 ottobre 2023, n. U00090. 



 
 

 

 
Art. 317 Requisiti per incarichi in seno a consulte, comitati ed altri organismi 

comunque denominati 
 
Art. 318 Incompatibilità per incarichi di componente di consulte, comitati ed al-

tri organismi comunque denominati 
 
Art. 319 Requisiti per il conferimento di incarichi a esperti e consulenti164 
 
 
SEZIONE  II  bis  Disposizioni particolari in ordine alla scelta dei componenti delle com-

missioni giudicatrici interne nelle procedure di aggiudicazione di con-
tratti di appalti o di concessioni165 

 
Art. 319 bis  Ambito di applicazione166 
 
Art. 319 ter Commissioni giudicatrici interne nelle procedure di aggiudicazione di 

contratti di appalto o di concessione167 
 
Art. 319 quater  Composizione della commissione168 
 
Art. 319 quinquies  Selezione dei componenti169 
 
Art. 319 sexies Incompatibilità170 
 
Art. 319 septies Nomina dei componenti171 
 
 
SEZIONE  III  Incarichi conferit i a dipendenti del consiglio regionale da alt re 

amministrazioni pubbliche, da enti o soggetti privati  

Art. 320 Criteri generali 

 
163 Articolo abrogato dalla lettera u) del punto 1 dellõAllegato A alla deliberazione dellõUfficio di pre-
sidenza 30 ottobre 2023, n. U00090. 
164 Art icolo sostituito  dalla lettera d) del punto 1 della deliberazione dellõUffi cio di presidenza 13 set-
tembre 2022, n. 128. 
165 Sezione inserita dal punto 1 dellõallegato A alla deliberazione dellõUfficio di presidenza 2 febbraio 
2017, n. 23. 
166 Articolo inserito  dal punto 1 dellõallegato A alla deliberazione dellõUfficio di p residenza 2 febbraio 
2017, n. 23. 
167 Articolo inserito da l punto 1 dellõallegato A alla deliberazione dellõUfficio di presidenza 2 febbraio 
2017, n. 23. 
168 Arti colo inserito dal punto 1 dellõallegato A alla deliber azione dellõUfficio di presidenza 2 febbraio 
2017, n. 23. 
169 Articolo inserito dal punto 1 dellõallegato A  alla deliberazione dellõUfficio di presidenza 2 febbraio 
2017, n. 23. 
170 Articolo i nserito dal punto 1 dellõallegato A alla deliberazione dellõUfficio di  presidenza 2 febbraio 
2017, n. 23. 
171 Arti colo inserito dal punto 1 dellõallegato A alla deliberazione dellõUfficio di presidenza 2 febbraio 
2017, n. 23. 



 
 

 

 
Art . 321 Attivi tà incompatibili 
 
Art. 322 Comunicazione dei casi di incompatibilità 
 
Art. 323 Provvedimenti per i casi di incompatibilità 
 
Art. 324  Attività compatibili  
 
Art. 324 bis Partecipazione allõamministrazione di enti e societ¨172 
 
Art. 325 Condizioni generali per lõautorizzazione 
 
Art. 326 Modalit¨ per il rilascio dellõautorizzazione 
 
 
SEZIONE IV  Compensi 

Art.  327 Disposizioni generali 
 
Art. 328 Compensi per lo svolgimento di incarichi di collaudo 
 
Art. 329  Compensi per lo svolgimento di incarichi di componenti di commissioni 

di concorso e di esame 
 
Art. 330  Compensi per lo svolgimento di incarichi in seno a consulte, comitati ed 

altri organismi comunque denominati 
 
Art. 331  Compensi per lo svolgimento di incarichi a consulenti ed esperti 
 
 
CAPO VIII  GESTIONE DEL CONTENZIOSO IN VIA STRAGIUDIZIALE  
 
Art. 332 Costituzione dellõufficio per la gestione del contenzioso del lavoro 
 
Ar t. 333 Tentativo obbligatorio di concil iazione nelle controversie individuali 
 
Art. 334 Collegio di conciliazione 
 
Art. 335 Sanzioni disciplinari 
 
Art. 336 Impugnazioni delle sanzioni disciplinari 
 
Art. 337 Misure cautelari amministrative a seguito di istruttoria disciplinare o 

penale. Effetti della sentenza di condanna penale 

 
172 Artico lo inserito dal numero 1) del d ispositivo della deliberazione dellõUfficio di presidenza 5 ago-
sto 2009, n. 43. 



 
 

 

 
Art. 338 Trasferimento a seguito di rinvio a giudizio 
 
 
CAPO IX  SERVIZI E VESTIARIO 
 
SEZIONE  I  Servizi 

Art . 339 Finalità e ambito di applicazione 
 
Art. 340 Assistenza 
 
Art . 341 Mensa e servizio di trasporto  
 
 
SEZIONE II  Vestiario 

Art. 342 Oggetto 
 
Art. 343 Periodicità e tipologia delle forniture 
 
Art. 344 Uso, cura e manutenzione del vestiario 
 
Art. 345 Vestiario dismesso 
 
 
TITOLO IX   TUTELE E GARANZIE  

 

CAPO I DISCIPLINA D ELLE RELAZIONI SINDACALI  
 
SEZIONE  I  Disposizioni generali 

Art. 346 Obiettivi e finalità 
 
Art. 347 Sistema di relazioni sindacali 
 
Art. 348 Vincoli normativi relativi alla contrattazione collettiva decentrata inte-

grativa 
 
Art. 349 Vincoli organizzativ i relativi  alla contrattazione collettiva decentrata 

integrativa 
 
Art. 350 Procedure di conciliazione e interpretazione autentica del contratto de-

centrato 
 
Art. 351 Informazione 
 
Art. 352 Concertazione 



 
 

 

 
Art. 353 Consultazione 
 
Art. 354 Delegazioni trattanti a livello unico aziendale 
 
Art. 355 Delegazione trattante a livello di segreteria generale del Consiglio re-

gionale 
 
Art. 356 Forme di partecipazione sindacali 
 
Art. 357 Adempimenti dellõamministrazione 
 
 
SEZIONE II  Diritti e prerogative sindacali  

Art.  358 Tutela della libertà sindacale 
 
Art. 359 Tutela del dirigente sindacale 
 
Art. 360 Contributi sindacali 
 
Art. 361 Contingente e modalità di ripartizione e utilizzazione dei permessi sin-

dacali 
 
Art. 362 Titolarità in tema di permessi sindacali non retribuiti  
 
Ar t. 363 Distacchi sindacali 
 
Art. 364 Diritt o di assemblea 
 
Art. 365 Diritto di affissione 
 
Art. 366 Locali 
 
Art. 367 Adempimenti 
 
Art. 368 Trattenute per scioperi brevi 
 
Art. 369 Patronato sindacale 
 
 
CAPO II  COMITATO UNICO DI GARANZIA PER LE PARI  OPPORTUNITÀ , LA VA LO-

RIZZAZIONE DEL BENESSERE DI CHI LAV ORA E CONTRO LE DISCRIMI-

NAZIONI 173 

 
173 Rubrica sostituita dall a lettera a) del punto 1 dellõallegato B alla deliberazione dellõUff icio di presi-
denza 3 dicembre 2021, n. 76, già modificata  dalla lettera a) del punto 1 dellõallegato A alla delibera-
zione dellõUfficio di presidenza 25 febbraio 2014, n. 17. 



 
 

 

 
Art. 370 Istituzione174 
 
Art. 371  Funzioni175 
 
Art. 372 Composizione, nomina e durata176 
 
Art. 373 Presidente e Vicepresidente del CUG177 
 
Art. 374 Commissioni e gruppi di lavoro178 
 
Art. 375 Relazione annuale179 
 
Art. 376  Rapporti tra il CUG e lõamministrazione180 
 
Art. 376 bis Collaborazione con altri organismi181 
 
Art. 376 ter Regolamento interno182 
 
Art. 376 quater Omissis183 
 
Art. 376 quinquies  Omissis 184 

 
174 Artico lo sosti tuito dalla lettera b) del punto 1 dellõallegato B alla deliberazione dellõUfficio di presi-
denza 3 dicembre 2021, n. 76, già sostituito dalla lettera b) del punto 1 dellõallegato A alla deliberazio-
ne dellõUfficio di pr esidenza 25 febbraio 2014, n. 17. 
175 Ar ticolo sostitui to dalla lett era b) del punto 1 dellõallegato B all a deliberazione dellõUffi cio di presi-
denza 3 dicembre 2021, n. 76, già sostitui to dalla lettera b) del punto 1 dellõallegato A alla deliberazio-
ne dellõUfficio di presidenza 25 febbraio 2014, n. 17. 
176 Articolo sostituit o dalla lettera b) del pun to 1 dellõallegato B alla deliberazione dellõUfficio di presi-
denza 3 dicembre 2021, n. 76, già sostitu ito dalla lettera b) del punto 1 dellõallegato A alla deliberazio-
ne dellõUfficio di pr esidenza 25 febbraio 2014, n. 17. 
177 Artico lo sostituito dalla letter a b) del punto 1 dellõallegato B alla deliberazione dellõUfficio di presi-
denza 3 dicembre 2021, n. 76, già sostituito dalla lettera b) del punto 1 dellõallegato A alla deliberazio-
ne dellõUfficio di pr esidenza 25 febbraio 2014, n. 17. 
178 Artico lo sostituito  dalla lettera b) del punto 1 dellõallegato B alla deliberazione dellõUffi cio di presi-
denza 3 dicembre 2021, n. 76, già sostituito dalla  lettera b) del punto  1 dellõallegato A alla deliberazio-
ne dellõUff icio di presidenza 25 febbraio 2014, n. 17. 
179 Artico lo sostitui to dalla lettera b) del punt o 1 dellõallegato B alla deliberazione dellõUfficio  di  presi-
denza 3 dicembre 2021, n. 76, già sostituito dalla lettera b) del punto 1 dellõallegato A alla deliberazio-
ne dellõUffici o di presidenza 25 febbraio 2014, n. 17. 
180 Articolo sostituito dalla let tera b) del punto 1 dellõallegato B alla deliberazione dellõUffici o di presi-
denza 3 dicembre 2021, n. 76, già sostituito da ll a lettera b) del punto 1 dellõallegato A all a deliberazio-
ne dellõUfficio di presidenza 25 febbraio 2014, n. 17. 
181 Artico lo sostitui to dalla lettera b) del punto 1 dellõallegato B alla deliberazione dellõUf ficio di presi-
denza 3 dicembre 2021, n. 76; articolo inserito dalla lettera  c) del punto 1 dellõallegato A alla delibera-
zione dellõUfficio di presidenza 25 febbraio 2014, n. 17. 
182 Ar ticolo sostit uito  dalla lettera b) del punto 1 dellõallegato B alla deliberazione dellõUfficio di presi-
denza 3 dicembre 2021, n. 76; articolo  inserit o dalla lettera c) del punto 1 dellõallegato A alla delibera-
zione dellõUfficio di p residenza 25 febbraio 2014, n. 17. 
183 Articolo abrogato dalla lettera c) del pun to 1 dellõallegato B alla deliberazione dellõUfficio di pres i-
denza 3 dicembre 2021, n. 76. 



 
 

 

 
Art. 376 sexies Omissis 185 
 
Ar t. 376 septies Omissis 186 
 
 
CAPO III  M ISURE VOLTE AL SOSTEGNO E AL RECUPERO DEI DIPENDENTI  
 
Art. 377 Tutela dei dipendenti in particolari condizioni psico-fisiche 
 
 
CAPO IV  M ISURE CONTRO I COMPORTAMENTI DISCRIMINATORI E VESSATORI NEI 

LUOGHI DI LAVORO  
 
Ar t. 378  Disposizioni generali187 
 

Art. 379 Codice di condotta relativo ai provvedimenti da assumere nella lotta 
contro le discriminazioni, le molestie o il mobbing nei luoghi di lavo-
ro188 

 
Art. 380  Omissis189 
 
Art. 381 Dichiarazione di principio190 
 
Art.  381 bis   Consigliere/a di fiducia191 
 
Art.  381 ter  Sportello dõascolto192 
 
Art. 382 Procedure da adottare in caso di discriminazioni, molestie o mobbing193 
 

 
184 Articol o abrogato dalla lettera c) del punto 1 dellõallegato B alla deliberazione dellõUff icio di presi-
denza 3 dicembre 2021, n. 76. 
185 Articolo abrogato dalla lettera c) del punto 1 dellõallegato B alla deliberazione dellõUfficio di presi-
denza 3 dicembre 2021, n. 76. 
186 Artic olo abrogato dall a lettera c) del punto 1 dellõallegato B alla deliberazione dellõUfficio di presi-
denza 3 dicembre 2021, n. 76. 
187 Art icolo sostitui to dalla lettera d) del punto 1 dellõallegato B alla deliberazione dellõUfficio di presi-
denza 3 dicembre 2021, n. 76. 
188 Articolo sostituito  dalla lettera d) del punt o 1 dellõall egato B alla deliberazione dellõUf ficio di presi-
denza 3 dicembre 2021, n. 76. 
189 Art icolo abrogato dalla lettera e) del punt o 1 dellõallegato B all a deliberazione dellõUfficio d i presi-
denza 3 dicembre 2021, n. 76. 
190 Art icolo sostituito  dalla let tera f) del punto 1 dellõallegato B alla deliberazione dellõUfficio d i presi-
denza 3 dicembre 2021, n. 76. 
191 Artico lo inserito dalla let tera g) del punto 1 dellõallegato B alla deliberazione dellõUffic io di presi-
denza 3 dicembre 2021, n. 76. 
192 Artico lo inserito dall a lettera g) del punto 1 dellõallegato B alla deliberazione dellõUff icio di presi-
denza 3 dicembre 2021, n. 76. 
193 Artico lo sostituito  dalla lettera h) del punto 1 dellõallegato B alla deliberazione dellõUffici o di presi-
denza 3 dicembre 2021, n. 76. 



 
 

 

Art . 383 Procedura informale. Intervento del Consigliere194 
 
Art. 384 Denuncia formale195 
 
Art. 385 Attività di sensibilizzazione196 
 
Art . 386 Disposizione finali197 
 
CAPO IV BIS RESPONSABILE DEI PROCESSI DI INSERIMENTO DELLE PERSONE CON DI-

SABILITÀ E RESPONSABILE DELLA MOBILITÀ AZIENDALE 198  
 
Art. 386 bis  Responsabile dei processi di inserimento delle persone con disabilità199 
 
Art. 386 ter Responsabile della mobilità aziendale200 
 
 
CAPO V DIRITTO DI ACCESSO AGLI ATTI  
 
Art. 387 Fonti e finalità 
 
Art. 388  Oggetto 
 
Art. 389  Soggetti 
 
Art. 390 Casi di esclusione 
 
Art. 391 Differimento del diritto di accesso 
 
Art. 392 Responsabile del procedimento di accesso 
 
Art. 393 Termini del procedimento 
 
Art. 394 Compiti dellõufficio per lõinformazione e le relazioni con il  pubblico 
 

 
194 Ar ticolo sostituito  dalla lett era h) del punto 1 dellõallegato B alla deliberazione dellõUff icio di  presi-
denza 3 dicembre 2021, n. 76. 
195 Artico lo sostituito dall a lettera h) del punto 1 dellõallegato B alla deliberazione dellõUfficio di presi-
denza 3 dicembre 2021, n. 76. 
196 Artico lo sostitu ito dalla lettera h) del punto 1 dellõallegato B alla deliberazione dellõUfficio di presi-
denza 3 dicembre 2021, n. 76. 
197 Artico lo sostituito  dall a lettera h) del punto 1 dellõallegato B alla deliberazione dellõUfficio d i presi-
denza 3 dicembre 2021, n. 76. 
198 Capo inserito dal punto 1 , lettera a), dellõallegato A alla deliberazione dellõUfficio di presidenza 23 
dicembre 2020, n. 198. 
199 Articolo inser ito dal punto 1, l ettera a), dellõallegato A alla deliberazione dellõUfficio di presidenza 
23 dicembre 2020, n. 198. 
200 Articolo inserito dal pu nto 1, lettera a), dellõallegato A alla deliberazione dellõUfficio di presidenza 
23 dicembre 2020, n. 198. 
 



 
 

 

Ar t. 395 Esercizio del diritto di accesso 
 
Art. 396 Accesso informale 
 
Art. 397 Procedimento di accesso formale 
 
Art. 398 Procedimento di accesso formale mediante richiesta a mezzo posta 
 
Art. 399 Accesso ad archivi informatici 
 
Art. 400 Visione dei documenti 
 
Art. 401 Rilascio di copie 
 
Art. 402 Rilascio di copie conformi e autenticate 
 
Art. 403 Rilascio di copie in bollo 
 
Ar t. 404 Tariffe e modalità di pagamento 
 
Art . 405 Ricorsi e reclami 
 
Art. 406 Trasmissione e scambio di dati con soggetti pubblici e privati 
 
 
CAPO VI  TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  
 
Art. 407 Oggetto 
 
Art. 408 Finalità 
 
Art. 409 Omissis201 
 
Art. 410 Omissis202 
 
Art. 411 Titolare del trattamento dei dati personali. Compiti203 
 
Art. 411 bis  Delegati e persone autorizzate al trattamento dei dati personali. Com-

piti204 
 

 
201 Art icolo abrogato dal punto 3 dellõallegato A alla deliberazione dellõUfficio di p residenza 12 giugno 
2018, n. 60. 
202 Art icolo abrogato dal punto 4 dellõallegato A alla deliberazione dellõUfficio di presidenza 12 giugno 
2018, n. 60. 
203 Rubrica sostituita dal pu nto 5 dellõallegato A alla deliberazione dellõUfficio di pr esidenza 12 giugno 
2018, n. 60. 
204 Articolo inserito dal punto 6 dellõallegato A alla  deliberazione dellõUfficio di presidenza 12 giugno 
2018, n. 60. 



 
 

 

Art. 411 ter Responsabile della protezione dei dati personali205 
 
Art. 411 quater Gruppo di Lavoro Privacy206 
 
Art. 412 Omissis207 
 
Art. 413 Omissis208 
 
Ar t. 414 Omissis209 
 
Art. 415 Omissis210 
 
Art. 416 Omissis211 
 
Art. 417 Omissis212 
 
Art. 418 Affidamento in esterno di attività di trattamento dei dati personali. Re-

sponsabili esterni del trattamento213 
 
Art. 418 bis  Registri delle attività di trattamento e delle violazioni dei dati persona-

li 214 
 
Art. 419 Omissis215 
 
Art. 420 Omissis216 
 

 
205 Articolo inserito dal punto  6 dellõallegato A alla deliberazione dellõUffi cio di presidenza 12 giugno 
2018, n. 60. 
206 Art icolo inseri to dal punto 6 dellõallegato A alla deliberazione dellõUffici o di presidenza 12 giugno 
2018, n. 60. 
207 Articolo abrogato dal  punto 7 dellõallegato A alla  deliberazione dellõUfficio di presidenza 12 giugno 
2018, n. 60. 
208 Articolo abrogato dal pun to 7 dellõallegato A alla deli berazione dellõUfficio d i presidenza 12 giugno 
2018, n. 60. 
209 Art icolo abrogato dal punto 7 dellõallegato A alla deliberazione  dellõUfficio di presidenz a 12 giugno 
2018, n. 60. 
210 Articolo abrogato dal punto 7 dellõallegato A al la deliberazione dellõUfficio di  presidenza 12 giugno 
2018, n. 60. 
211 Art icolo abrogato dal punto 7 dellõallegato A alla deliberazione dellõUfficio di presidenza 12 giugno 
2018, n. 60. 
212 Articolo abrogato dal punto 7 dellõallegato A alla deliberazione dellõUffi cio di presidenza 12 giugno 
2018, n. 60. 
213 Rubrica sostituita dal punto 8 dellõallegato A alla deliberazione dellõUfficio di presidenza 12 giugno 
2018, n. 60. 
214 Articolo inserito dal punto 9 dellõal legato A alla deliberazione dellõUfficio di presidenza 12 giugno 
2018, n. 60. 
215 Art icolo abrogato dal punto  10 dellõallegato A  alla deliberazione dellõUffi cio di presidenza 12 giu-
gno 2018, n. 60. 
216 Articolo ab rogato dal punto 10 dellõallegato A alla del iberazione dellõUfficio di pre sidenza 12 giu-
gno 2018, n. 60. 



 
 

 

Art. 421 Omissis217 
 
Ar t. 422 Omissis218 
 
Art. 423 Omissis219 
 
Art. 424 Omissis220 
 
Art. 425 Informazioni e comunicazioni per lõesercizio dei diritti  

dellõinteressato221 
 
Art. 426 Diritti dellõinteressato. Modalità di esercizio222 
 
Art. 426 bis Mezzi di ricorso223 
 
Art. 427 Omissis224 
 
Art. 428 Omissis225 
 
Art. 429 Sicurezza dei dati e dei sistemi226 
 
Art. 430 Omissis227 
 
Art. 431 Omissis228 
 

 
217 Ar ticolo abrogato dal punto 10 dellõallegato A alla deliberazi one dellõUfficio di presidenza 12 giu-
gno 2018, n. 60. 
218 Articolo a brogato dal punto 10 dellõallegato A alla delib erazione dellõUfficio di p residenza 12 giu-
gno 2018, n. 60. 
219 Articolo abro gato dal punto 10 dellõallegato A alla deliberazione dellõUfficio di presidenza 12 giu-
gno 2018, n. 60. 
220 Ar ticolo abrogato dal punto 10 dellõallegato A alla deliberazione dellõUfficio di presidenza 12 giu-
gno 2018, n. 60. 
221 Rubrica sostituita dal punto 11  dellõallegato A alla deliberazione dellõUffi cio di presidenza 12 giu-
gno 2018, n. 60. 
222 Rubri ca sostitui ta dal punto 12 dellõallegato A alla deliberazione dellõUffici o di presidenza 12 giu-
gno 2018, n. 60. 
223 Art icolo inserito dal pun to 13 dellõallegato A alla deli berazione dellõUfficio di presidenza 12 giugno 
2018, n. 60. 
224 Ar ticolo abrogato dal punto 14 dellõallegato A alla deliberazione dellõUfficio di presidenza 12 giu-
gno 2018, n. 60. 
225 Art icolo abrogato dal punto 14 dellõallegato A alla deliberazione dellõUffic io di presidenza 12 giu-
gno 2018, n. 60. 
226 Rubrica sostituita dal  pun to 15 dellõallegato A alla deliberazione dellõUfficio di presidenza 12 giu-
gno 2018, n. 60. 
227 Articolo abrogat o dal punto 16 dellõallegato A alla deliberazione dellõUfficio di presidenza 12 giu-
gno 2018, n. 60. 
228 Ar ticolo abrogato dal punt o 16 dellõallegato A al la deliberazione dellõUff icio di presidenza 12 giu-
gno 2018, n. 60. 
 



 
 

 

Art. 432  Disposizioni finali 
 
TITO LO X DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINAL I 

 

CAPO I DISPOSIZIONI TRANSITORIE 
 
Art. 433 Organizzazione 
 
Art. 434 Strutture di diretta collaborazione 
 
Art. 435 Servizio di trasporto 
 
Art. 435 bis Trattamento di fine servizio229 
 
 
CAPO II  DISPOSIZION I FINA LI  
 
Art. 436 Disposizione di rinvio 
 
Art. 437 Procedura di modifica del regolamento 
 
Art. 438 Pubblicazione ed entrata in vigore 

 
229 Articolo inserito dalla lettera h), del punto 1 del dispositivo della deliberazione dellõUfficio di pre-
sidenza 1 settembre 2015, n. 96. 



 
 

 

ALLEGA TI  
 
 
 
A llegato A  Omissis230 
 
Allegato A bis   Competenze della segreteria generale e dei servizi231 
 
Allegato A ter  Dotazione complessiva del personale del Consiglio regiona-

le232 
 
Allegato A quater   Profili professionali233 
 
Allegato A quinquies  Competenze delle stru tture amministrative di supporto agli 

organi di controllo e garanzia234 
 
Allegato B  Omissis235 
 
Allegato C  Omissis236 
 
Al legato D  Moduli orari 
 
Allegato E  Omissis237 
 
Allegato  E bis Criteri e modalità per il conferimento di incarichi di collabo-

razione, studio, ricerca e consulenza238 

 
 

 
230 Allegato abrogato dalla lettera g) del punto 1 del disposit ivo  della deliberazione dellõUfficio di pre-
sidenza 16 gennaio 2013, n. 7. 
231 A llegato sostituit o dalla lettera c) del punto 1 dellõallegato 1 della deliberazione dellõUfficio di pre-
sidenza 27 gennaio 2022, n. 10, la medesima deliberazione prevede, al punto 4 del dispositi vo, che gli 
effetti delle modifi che decorrano dal 1° marzo 2022. 
232 Allegato sostituito dalla lett era d) del punto 1 dellõallegato 1 della deliberazione dellõUffic io di pre-
sidenza 27 gennaio 2022, n. 10, la medesima deliberazione prevede, al punto 4 del dispositivo , che gli 
effetti delle modifiche decorrano d al 1° marzo 2022. 
233 Allegato inserito dallõall egato 3 alla deliberazione dellõUfficio di presidenza 19 giugno 2013, n. 36, 
sostituito  dallõallegato A alla deliberazione dellõUfficio di pr esidenza 8 aprile 2015, n. 33 ed in ultimo 
sostituito dallõallegato 1 alla deliberazione dellõUfficio di presiden za 8 agosto 2018, n. 120. 
234 Al legato inserito dal punto 4 del dispositi vo della deliberazione dellõUff icio di presidenza 23 lugli o 
2013, n. 48. 
235 A llegato abrogato dalla lettera c) del dispositivo della deliberaz ione dellõUfficio di presidenza 27 
maggio 2014, n. 35. 
236 Alle gato abrogato dall a lettera c), del punto 1 del dispositivo del la deliberazione dellõUfficio di pr e-
sidenza 31 marzo 2015, n. 30. 
237 Allegato abrogato, dal n. 3) della lettera a) del dispositivo de ll a deliberazione dellõUfficio di presi-
denza 18 settembre 2012, n. 78. 
238 A llegato inserito dalla lettera e) del punto 1 della delib erazione dellõUfficio di presidenza 13 set-
tembre 2022, n. 128. 



 
 

 

All egato F  Omissis239 
 
Allegato G Tariffe per il rimborso delle spese di ricerca per lõesercizio del 

diritto di accesso agli atti 

 
239 Allega to abrogato dal punto 1 del dispo sitivo della  deliberazione dellõUfficio di presidenza 8 gen-
naio 2015, n. 2. 



 
 

 

TITOLO  I  

DISPOSIZIONI GENERALI  

 
CAPO I 

PRINCIPI  
 

Art. 1  
(Oggetto) 

 
 1. Il presente regolamento disciplina, in attuazione dei pr incipi contenuti nella 
legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche, il sistema organizzativo 
del Consiglio regi onale, i rapporti tra lõUfficio di presidenza e la dirigenza nonch® le 
attribuzioni ed i compiti d ella dirigen za e del personale dipendente. 
 
 2. Le disposizioni contenute nel presente regolamento relative ad istitut i discipl i-
nati dai contratti collettivi costituiscono fonte meramente ricognitiva.  
 
 

Art. 2  
(Ripartizione dellõattività amministrativa) 

 
 1. Le attivi tà amministra tive attinenti allõindirizzo ed alla verifica della rispon-
denza dei risultati dellõattivit¨ amministrativ a e della gestione agli indirizzi impartiti 
sono attribuite allõUfficio di presidenza che le esercita con atti di programmazio ne, 
di indir izzo e di dir ettiva nonché mediante controlli e valutazioni, nelle forme prev i-
ste dalla l. r. 6/2002 e dal presente regolamento. 
 
 2. Lõattivit¨ di indirizzo consiste nella determinazione degli obiettivi e delle finali-
tà, dei tempi e dei risult ati attesi dallõazione ammini strativa e dellõallocazione delle 
risorse in relazione ai programmi e agli obiettivi.  
 
 3. Lõattività  di controllo consiste nella comparazione tra gli obiettivi, i tempi ed i 
risultati programmati e q uelli conseguiti, tenuto conto delle condizioni orga nizzative 
e delle risorse messe a disposizione. 
 
 4. Le attività attinenti alla gestione sono  attrib uite ai dir igenti che le esercitano, di 
norma, mediante provvedimenti od atti amministrativi o atti di dir itto priva to. 



 
 

 

TITOLO II  
STRUTTURE DI  DIRETTA COL LABO RAZIONE  

 
 

CAPO I240 
PRINCIPI GENERALI  

 
 

Art. 3  
(Strutture) 

 
 1. Ai sensi dellõarticolo 37 della l. r. 6/ 2002 sono istituiti a supporto degli org ani 
istituzionali, degli organi di controllo e garanzia e degli organi politici, per lõesercizio 
delle funzion i loro attribuite:  
  a) lõUfficio di gabinetto del Presidente del Consiglio; 
  b) la struttur a di di retta collaborazione con compiti di segreteria e la struttura 
con compiti di supporto tecnico -Europa del Presidente del Consiglio;241 
  c) la struttura di dir etta collaborazione con compiti di segreteria di ciascuno dei 
componenti dellõUfficio di presidenza; 
  d) la struttura di diretta collaborazione con compiti di segreteria di ciascuno dei 
Presidenti delle commissioni consiliari perm anenti e speciali e del Presidente del 
Comitato regionale di controllo contabile;  
   d bis) la struttura di diretta co llaborazione dei componenti della Conferenza dei 
presidenti; 242 
  e) la struttura di diretta collaborazione , con compiti di se greteria, prevista, da 
specifiche disposizioni di legge, per organismi regionali ;243 
  f) la struttura di diretta collaborazione con c ompiti di segreteria di ciascun 
gruppo consiliare. 
 
 2. Le strutture di cui al comma 1 non possono esercitare funzioni ammin istra-
tive e gestionali, ne interferire con le attività delle strutture organizzative di cui 
allõarticolo 15. Il segretario generale cura il raccordo tra le strutture di cui al comma 1 
e quelle amministrative di cui allõarticolo 15. 
 
 3. Ai fin i del presente titolo per f ine legislatura si intende la mezzanotte del 
giorno antecedente lõinsediamento del nuovo Consiglio regionale. 
 

 
240 Capo sostituito dallõallegato 1 alla deliberazione dellõUfficio di presidenza 16 gennaio 2013, n. 7. Ai 
sensi del punto 2 della deliberazione stessa la modifica al presente capo decorre dall a data di inizio 
della decima legislatura.  
241 Lettera modificata dall a lettera a) del punt o 1 del dispositivo della deliberazione dellõUfficio di p re-
sidenza 11 settembre 2014, n. 59. 
242 Lettera inserita dalla let tera a)  del punto 1 del disposit ivo della deliberazione dellõUfficio di pres i-
denza 24 settembre 2013, n. 66 
243 Lettera sostituita dalla lettera b) del pun to 1 del dispositivo della deliber azione dellõUfficio di pr e-
sidenza 24 settembre 2013, n. 66 



 
 

 

CAPO II 244 

UFFICIO DI GABINETTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

 

 
Art. 4245 

(Funzioni) 
 
 1. LõUfficio di gabinetto del Presidente del Consiglio è preposto allo svolg imento 
delle attivit¨ di supporto necessarie per lõesercizio delle funzioni attribuite al Presi-
dente del Consiglio dallo Statuto e dalla normativa statale e regionale vigente ed in 
particolare: 
  a) supporta lõattività istituzio nale del Presidente del Consiglio, raccordandosi 
con le strutture di diretta collaborazione degli organi di governo e di direzione p olit i-
ca e con il segretario generale; 
  b) coadiuva il Presidente del Consiglio regionale nelle attività di cerimoniale, 
nellõesercizio delle funzioni d i rappresentanza del Consiglio r egionale e nei rapporti 
con gli organi dello Stato, con gli enti e con gli organismi esterni;246 
  c) assiste il Presidente del Consiglio nelle funzioni di componente della Conf e-
renza dei Presidenti dei consigli regionali, delle assemblee e delle province autono-
me. 
 
 2. AllõUfficio di gabinetto del Presidente del Consiglio è assegnato uno staff di 
due dirigent i, di cui uno con lõincarico di capo dellõufficio e uno con lõincarico di vice 
capo dellõufficio con funzioni vicarie. 
 
 3. LõUfficio di gabinetto è assistito da una segreteria cui è preposto un responsabi-
le. Lõincarico di responsabile è conferito con determin azione del direttore del servizio 
competente in materia di gestione giuridica del personale, adottata su richiesta del 
Presidente del Consiglio . Alla  segreteria è assegnata una dotazione complessiva di 
personale pari a quella prevista allõarticolo 7, comma 5.247 
 

 
244 Capo sostituito dallõallegato 2 alla deliberazione dellõUfficio di pr esidenza 16 gennaio 2013, n. 7. Ai 
sensi del punto 2 della deliber azione stessa la modifica al pr esente capo decorre dalla data di inizio 
della decima legislatura. 
245 Arti colo prima  della sostituzione del capo II dallõallegato 2 della delib erazione dellõUfficio di presi-
denza 16 gennaio, 2013, n. 7, già modi fi cato dalle deliberazioni dellõUfficio di presidenza 21 ottobre 
2004, n. 299 e 5 maggio 2004, n. 24. 
246 Lettera modific ata dalla let tera a), del pun to 1, del dispositivo del la deliberazione dellõUfficio di 
presidenza 22 giugno 2023, n. U00035. 
247 Comma da ultimo  sostituit o dalla lettera a) del punto 1 del dispositivo della deliberazione 
dellõUfficio di presidenza 10 giugno 2021, n. 44, pri ma ancora sostituito   dal numero 1) della lettera c) 
del punto 1 del dispositivo della  deliberazione dellõUfficio di presidenza 24 settembre 2013, n. 66, già 
sostituit o dalla lettera a) del punto  1 del disposi tivo della deliberazion e dellõUfficio di p residenza 3 lu-
glio  2013, n. 45, prima ancora sostitui to dal punto 1 del dispositivo della d eliberazione dellõUfficio di 
presidenza 15 maggio 2013, n. 18 e già sostitu ito dal numero 1) dell a lettera a) del dispositi vo della de-
liberazione dellõUfficio di Presidenza 28 marzo 2013, n. 13. 



 
 

 

3 bis. LõUfficio di gabinetto ¯ assistito dallõOsservatorio regionale sullõimpatto eco-
nomico delle leggi regionali, con funzioni di analisi  e monitoraggio sullõimpatto so-
cio-economico della legislazione sul territorio laziale, mediante lõinterlocuzione con 
gli enti territoriali e gli stakeholders. 248 
 
3. ter. La composizione, lõorganizzazione e il funzionamento dellõOsservatorio di cui  
al comma 3 bis sono disciplinati con deliberazione dellõUfficio di presidenza. La par-
tecipazione allõOsservatorio è a titolo gratuito e senza alcun rimborso spese.249 
 
 4. Gli incarichi di cui al comma 2 sono conferiti, su richiesta nomi nativa del Presi-
dente del Consiglio, con determinazione del dir ettore del servizio competente in ma-
teria di gestione giuridi ca del personale, senza limitazione percentuale, a: 
  a) diri genti regionali;  
  b) dirigenti di enti pubblici o privati o di aziende , pubbliche o private;  
  c) soggetti  provenienti dai settori  della ricerca, della docenza universitaria, del le 
magistrature e dei ruoli d egli avvocati e procuratori dello stato;  
  d) soggetti che abbiano conseguito una particolare specializzazione professiona-
le, culturale e scientifica desumibile dalla formazione univ ersitaria e postuniver sita-
ri a, da pubblicazioni scientifiche o da concrete esperienze di lavoro250. 
 
 5. In considerazione della natura fiduciaria del rapporto, il conferimento degli i n-
carichi di  cui al comma 2, non è subordinato alle ordinarie procedure previste dal ti-
tolo VI, capo V. I soggetti di cu i al comma 4 devono comunque essere in possesso dei 
prescritti requis iti di legge necessari per lõaccesso alla dirigenza regionale. Agli inca-
richi d ir igenziali di cui al comma 2 non  si appli cano, per la natura fiduciaria d el rap-
porto , le procedure e le modalità di v alutazione previste dallõarticolo 118. Entro il 
mese di febbraio di ogni anno il capo di gabinetto trasmette al Presidente del Consi-
glio u na relazione sulle attività svolt e dallõufficio nellõanno precedente, contenente le 
eventuali criticità risc ontrate con lõindicazione degli interventi ritenuti necessari per 
una loro possibile soluzione. 
 
 6. Gli incarichi di cui al comma 3 sono conferiti a: 
  a) dipendenti regionali nel la misura non inferiore a quattro; se appartenenti 
allõarea dei Funzionari e dellõElevata Qualificazione di ruolo del  Consiglio regionale, 
nella misura massima di una unità ;251 

 
248 Comma inserito dalla lettera a), del punto 1, del dispositivo della deliberazion e dellõUff icio di pre-

sidenza 4 agosto 2023, n. U00053. 
249 Comma inserito dalla lettera a), del punto 1, del dispositivo della deliberazione dellõUfficio di pre-

sidenza 4 agosto 2023, n. U00053. 
250 A linea del comma modificata dalla lettera b) del punto 1 del dispositivo  della deliberazion e 
dellõUfficio di presidenza 10 giugn o 2021, n. 44. 
251 Lettera modificata dal numero 1), della lettera a), del pun to 1, dellõAllegato A  alla deliberazione 
dellõUfficio di presidenza 12 luglio 2023, n. U00043, la medesima deliberazione prevede, al punto 2 del 
dispositivo , che, al fine di assicurare la continuit à dellõattività del le strutture di diretta  collaborazione 
di cui al Titolo II , sono fatte salve le assegnazioni di personale in essere allõentrata in vigore delle mo-



 
 

 

  b) dipendenti d i altr e pubbliche amministrazion i in posizione di aspettativa o  
comando252; 
   c) collaboratori esterni assunti con contratto a tempo determinato, nel limite 
complessivo massimo di sei unità  di cui almeno quattro appartenenti alle aree degli 
Operatori esperti o degli Istruttori . Lõarea di assegnazione del personale è subordina-
ta al possesso del prescritto titolo di studio e all a esplicita richiesta dellõorgano politi-
co di riferimento. Le unità, fermo restando il risp etto dei vincoli assunzionali pr evisti 
dalle disposizioni di legge in  tema di  contenimento della spesa pubblica, possono es-
sere divise in contratti a tempo parziale. Lo spazio logistico e la connessa dotazione 
strumentale saranno assegnati, di norma, per unità intera di pe rsonale. 253254 
 
  7. La dotazione di personale di cui al comma 3 è comprensiva del responsabile 
che rientra nei limiti di cui al comma 6 .255 
 
 8. Gli incarichi e le assegnazioni di cui al presente articolo, ai sensi dellõarticolo 37, 
comma 6 della l.r. 6/2002, cessano alla scadenza della legislatura. 
 
 9. In caso di cessazione dalla carica del Presidente del Consiglio nel corso della le-
gislatura, gli incari chi e le assegnazioni di cu i al presente articolo possono essere con-
fermati, revocati, modificati o rinnovat i entro novan ta giorni dall a data di insedia-
mento del nuovo Presidente; decorso tale termine gli in carichi e le assegnazioni, per i 
quali non si sia provveduto, sõintendono confermati fino alla loro naturale scadenza. 
 

 
difiche di  cui al presente provvedime nto e già modifi cata dalla lettera a), del punto 2, del disp ositivo 
della deliberazione dellõUfficio di presidenza 13 gennaio 2016, n. 4. 
252 Lettera modificata dalla lettera a), del punto 1, del dispositivo d ella deliberazione dellõUffici o di  
presidenza 20 gennaio 2022, n. 2. 
253 Lettera da ultima modifica ta dai numer i 1) e 2), della lettera a), del pun to 1, dellõAllegato A alla de-

liberazione dellõUfficio di presidenza 20 giugno 2023, n. U00030 e già modificata dalla lettera b), del 
punto 2, del dispositivo d ella deliberazione dellõUfficio di presidenza 13 gennaio 2016, n. 4 e successi-
vamente. 
254 Comma da ultimo modificato dalla lettera b), del punto  1, del dispositivo dell a deliberazione 
dellõUfficio di presidenza 11 settembre 2014, n. 59  e prima  dalla lettera a), del punto 3, del dispositivo 
della deliberazione dellõUff icio di pr esidenza 21 novembre 2013, n. 83 ( che hanno parzialmente modi-
ficato la lettera c) ), pri ma sostituit o dal numero 2 della lettera c) del punto 1  del dispositivo  della de-
liberazione dellõUfficio di presidenza 24 settembre 2013, n. 66, prima ancora sostitui to dal numero 2) 
della lettera a) del dispositivo della deliberazione  dellõUfficio di  presidenza 28 marzo 2013, n. 13 poi  
dalla lettera b) del punto 1 del dispositivo della deliberazione dellõUfficio di  presidenza 3 luglio 2013, 
n. 45 e successivamente modificato dal punto 1 de l dispositivo della deliberazione dellõUfficio di pre-
sidenza 23 luglio 2013, n. 50; 
255 Comma sostitui to dal numero 2), della lettera a), del punto 1, dellõAllegato A alla deliberazione 

dellõUfficio di presidenza 12 luglio  2023, n. U00043, la medesima deliberazione prevede, al punto 2 del 
dispositivo , che, al fine di assicurare la continuit à dellõattivit¨ delle strutture di diretta coll aborazione 
di cui al Titolo I I, sono fatte salve le assegnazioni di personale in essere allõentrata in  vigore  delle mo-
difiche  di cui al presente provvedimento  e già sostituito  dal numero 3) della lettera c) del punto 1 del 
dispositivo della deliberazione dellõUffici o di presidenza 24 settembre 2013, n. 66 e prima ancora sosti-
tui to dal numero 3) della lettera a) del dispositivo d ella deliberazione dellõUfficio di presidenza 28 
marzo 2013, n. 13; 



 
 

 

 
Art. 5  

(Capo di gabinetto) 
 
 1. Il capo di gabinetto è preposto alla direzione dellõufficio di gabinetto. Per lo 
svolgimento dei propri  compiti il capo di gabinetto si rapporta diretta mente con il 
Presidente del Consiglio dal quale riceve le dire ttive.  
 

 
Art. 6  

(Trattamento economico) 
 
 1. Il t rattamento economico del capo di gabinetto e del vice capo di gabinetto, col-
legato al livello d i responsabilità, è fissato dal Presidente del Consiglio, con propr io 
decreto, entro il limite massimo, rispetti vamente, del 70 per cento, e del 55 per cento, 
del trattamento economico annuo lordo massimo determinat o nel rispetto di quanto 
previsto dallõarticolo 20 della l.r. 4/2013 e successive modifiche.256 
 
 2. Omissis257 
 
 3. Il tr attamento economico del responsabile  e del personale della struttura di cui 
alla comma 3, dellõarticolo 4 ¯ composto da quello previ sto, per la categoria o area di  
appartenenza, dal CCNL del comparto Regioni autonomie locali ovvero dal  CCNL  
del comparto di appartenenza, se in posizione di comando, e dal trattamento econo-
mico onnicompr ensivo annuo di cui allõarticolo 37, comma 4 della l.r. 6/ 2002, nella 
misura in godimento, p er il  medesimo personale, alla data del 31 dicembre 2015, ac-
certata dalla struttur a competente in materia di trattamento economico. 258 
 
 4. Omissis259 

 
256 Comma da ulti mo sostituito dall a lettera c) del punto 1 del dispositivo  della deliberazione 
dellõUfficio di presidenza 10 giugno 2021, n. 44, pri ma ancora sostitui to, a decorrere dalla data di ini-
zio dell a decima legislatura , dalla lettera c) del punto 1 del dispositiv o dell a deliberazione dellõUfficio 
di pr esidenza 16 gennaio 2013, n. 7. 
257 Comma abrogato dalla lettera c) della deliberazi one dellõUffici o di presidenza 13 luglio 2005, n .308 
258 Comma da ultimo modif icato della lettera b), del punto 1, del dispositivo dell a deli berazione 
dellõUfficio di presidenza 20 giugno 2023, n. U00030.  
Comma prima sostituito dal p unto 2 del dispositi vo della deliberazione dellõUfficio di presidenza 15 
maggio 2013, n. 18 e successivamente sostituit o, con decorrenza 1°novembre 2016, dalla lettera a) del 
punto 1 del dispositivo della deliberazione dellõUfficio d i presidenza 26 ottobre 2016, n. 135. Si vedano 
anche il punt o 3 del dispositiv o della medesima deliberazione nonché il punto 1 del dispositiv o della 
deliberazione dellõUfficio di presidenza 29 dicembre 2016, n. 216.  
259 Comma abrogato a decorrere dalla data di iniz io della decima legislatura, dal la lettera d) del punto 
1 del dispositivo della de liberazione dellõUfficio di presidenza 16 gennaio 2013, n. 7. 



 
 

 

CAPO III 260 
SEGRETERIE 

 
Art . 7261 

(Strutture di diretta collaborazione del Presidente del Consiglio) 
 
 1. Il Presidente del Consiglio, per lõesercizio delle proprie funzioni, si avvale, del 
supporto delle strutture di cui allõarticolo 3, comma 1, lettera b). 

 
 2. Al fine di garantir e il  mig lioramento dei p rocessi di comunicazione istituziona-
le, il Presidente del Consiglio si avvale di una unità di personale, anche esterna 
allõamministr azione, con funz ioni di portavoce.  

 
 3. Lõincarico di cui al comma 2 è conferito , con decreto del Presidente del Consi-
glio. Il relativo trattamento economico è composto, per la componente accessoria, 
dallõindennit¨ onnicomprensiva annua lorda stabilita dal decreto di cui al presente 
comma entro il limite m assimo del 50 per cento del trattamento economico annuo 
lordo massimo determinato nel rispetto di  quanto previsto dallõarticolo 20 della l.r. 
4/20 13 e successive modifiche e per la componente fondamentale: 
 a) per i dipendenti regionali , da quella prevista, per lõarea di appart enenza, dal 
CCNL d el comparto Funzioni locali 262; 
 b) per i dipendenti in  posizione di comando, da quello previsto per la categoria o 
area di inquadramento , dal CCNL del comparto di a ppartenenza263; 
 c) per il personale esterno allõamministrazione, da quello previsto per lõarea attri-
buit a allõatto di assunzione, subordinatamente al possesso del prescritto titolo di stu-
dio , dal CCNL del comparto Funzioni locali.  264265 
 
 3 bis. Per il personale di cui al  comma 3, lettera c), lõincarico di cui al comma 2, in 
alternativa a quanto previsto dal medesimo comma 3, può essere conferito mediante 
contratto  di lavoro autonomo. 266 

 
260 Capo sostituito dallõallegato 3 alla deliberazione dellõUfficio di presidenza 16 gennaio 2013, n. 7. Ai 
sensi del punto 2 del la deliberazione stessa la modif ica al pr esente capo decorre dalla data di in izio 
della decima legislatur a. 
261 Articolo , prima della sostituzione del capo III dallõallegato 3 della deliberazione dellõUfficio di pr e-
sidenza 16 gennaio, 2013, n. 7, già modificato dalle seguenti deliberazioni dellõUfficio di p residenza: 15 
ottobre 2003, n. 354; 8 giugno 2005, n. 269; 13 luglio  2005, n .308; 27 settembre 2005, n. 336; 6 ottobre 
2005, n. 343; 30 novembre 2006, n. 84; 18 settembre 2012, n. 78.  
262 Lettera modificata dal numero 1a), del numero 1), della lettera c), del punto 1, del di spositiv o della 
deliberazione dellõUfficio di presidenza 20 giugno 2023, n. U00030. 
263 Lettera modificata dal numero 1b), del numero 1), della lettera c), del punto 1, del dispositivo della 
deliberazione dellõUfficio di presidenza 20 giugno 2023, n. U00030. 
264 Lettera modificat a dal numero 1c), del numero 1), della lettera c), del punto 1, del dispositivo della  
deliberazione dellõUfficio di presidenza 20 giugno 2023, n. U00030. 
265 Comma sostituito dal punto 1, della lettera a), del dispositi vo della deliberazione dellõUff icio di 
presidenza 23 giugno 2021, n. 47 e già sostituito dal punto 1 del dispositivo della d eliberazione 
dellõUfficio di presidenza 5 giugno 2018, n. 48.  



 
 

 

 
 3 ter. Lõincarico di cui al comma 3 bis è conferito, con decreto del Presidente del 
Consigli o regionale. Nel decreto oltre lõoggetto e la durata dellõincarico, sono indicati 
anche le modalità di espletamento , lõentità del compenso, entro il limite massimo del 
50 per cento del trattamento economico annuo lordo massimo determina to nel rispet-
to di quanto previsto dallõarticolo 20 della l.r. 4/2013 e successive modifiche,  e le 
modalità  di erogazione dello stesso.267 
 
 3 quater. Il servizio  competente in materia di gestione giuridica del personale 
provvede agli adempimenti conseguenti  ai decreti di  cui ai commi 3 e 3 ter nonché, 
entro trenta giorni dal giudizi o positivo espresso dal Presidente del Consiglio regio-
nale, alla liquidazio ne del compenso del soggetto di cui al comma 3 bis.268 
 
 4. Lõincarico di responsabile delle strutture di cui al comma 1 è conferito con de-
terminazione del direttore de l servizio comp etente in materia di  gestione giur idica 
del personale, adottata su richiesta del Presidente del Consiglio.269 
 
 5. All a struttura di diretta collaborazione con compiti di segreteria  di cui al com-
ma 1 è assegnata una dotazione di personale di quattor dici u nit à. Il personale di cui  
al presente comma può essere scelto tra: 

a) dipendenti  regionali  nella misura non inferiore a sette; se appartenenti 
allõarea dei Funzionari e dellõElevata Qualificazione di ru olo del Consiglio regionale, 
nella misura massima di una unità ;270 
  b) dipendenti di altre pubbliche amministrazioni in posizione di aspettativa o 
comando271; 

 
266 Comma inserito dalla lett era a), del punto 1 del dispositivo della deliberazione dellõUfficio di presi-
denza 18 ottobre 2018, n. 186. 
267 Comma sostituito dal punto 1, della lettera b), del dispositiv o della deliberazione dellõUfficio  di 
presidenza 23 giugno 2021, n. 47 e inserito dalla lettera a), del punto 1 del dispositiv o della delibera-
zione dellõUffi cio di p residenza 18 ottobre 2018, n. 186. 
268 Comma sostituito dal punto 1, della lettera c), del dispositivo della delibera zione dellõUfficio di pre-
sidenza 23 giugno 2021, n. 47 e inserito dalla le ttera a), del punto 1 del dispositivo della deliber azione 
dellõUfficio di presidenza 18 ottobre 2018, n. 186. 
269 Comma da ultimo sostituit o dalla lettera d) del punto 1 del dispositiv o della deliberazione 
dellõUfficio di  presidenza 10 giugno 2021, n. 44, pr ima ancora sostitu ito dal punto 3 del dispositivo 
della deliberazione dellõUfficio di presidenza 15 maggio 2013, n. 18 e successivamente modificato, con 
decorrenza 1°novembre 2016, dalla lettera b) del punto 1 del dispositivo d ella deliberazione 
dellõUfficio di presidenza 26 ottobre 2016, n. 135. Si vedano anche il punto 3 del disposit iv o della me-
desima deliberazione nonché il punto 1 del d ispositivo dell a deli berazione dellõUfficio di presidenza 
29 dicembre 2016, n. 216.  
270 Lettera modificata  dal numero 1), della lettera b), del pun to 1, dellõAllegato A alla deliberazione 

dellõUfficio di presidenza 12 luglio 2023, n. U00043, la medesima deliberazione prevede, al punto 2 del 
dispositiv o, che, al fine di assicurare la continuit¨ dellõattivit¨ delle strutture di diretta collaborazione 
di  cui al Titolo II , sono fatte salve le assegnazioni di personale in essere allõentrata in vigore  delle mo-
dific he di cui al presente provvedimento . 
271 Lettera modific ata dalla lettera b), del punto 1, del disposi tivo della deliberazio ne dellõUff icio di 
presidenza 20 gennaio 2022, n. 2. 



 
 

 

c) collaboratori esterni assunti con contratto a tempo determinato, nel limit e 
complessivo massimo di cinque unità  di cui almeno due appartenenti alle aree degli 
Operatori esperti o degli Istruttori . Lõarea di assegnazione del personale è subordi na-
ta al possesso del prescritto titolo di studio e alla esplicita richiesta dellõorgano politi-
co di rife rimento. Le unità, fermo restando il rispetto dei vi ncoli assunzionali previsti  
dalle disposizioni di legge in tema di contenimento della spesa pubblica, possono es-
sere divise in contratti a tempo parz iale. Lo spazio logistico e la connessa dotazione 
strumentale saranno assegnati, di norma, per unità intera  di personale.272273 

 
 6. Alla  struttura di diretta collaborazione con compiti di supporto  tecnico-Europa, 
di cui al comma 1 sono assegnati, tra gli altri , in particolare i compiti di supporto  tec-
nico-giuridi co nei complessi adempimenti att inenti alla partecipazione del Consiglio 
regionale alla formazione degli atti dellõUnione europea, ¯ assegnata una dotazione 
complessiva di personale di tredici unità . Il  personale di cui al presente comma può 
essere scelto tra: 
  a) dipendenti regional i nella misura non inferi ore a cinque; se appartenenti 
allõarea dei Funzionari e dellõElevata Qualificazione di  ruolo del  Consiglio regionale, 
nella misura massima di una unità ;274 
  b) dipendenti di altre pubbliche amm inistrazio ni in posizione di aspettativa o 
comando275; 
  c) collaboratori esterni , assunti con contratto a tempo determinato, nel limite  
complessivo massimo di otto unità  di cui alm eno sei appartenenti alle aree degli 
Operatori esperti o degli Istruttori . Lõarea di assegnazione del personale è subordina-
ta al possesso del prescritt o titolo di studio e a lla esplicita richiesta dellõorgano politi-
co di rif erimento. Le unità, fermo restando il rispe tto dei vincoli  assunzionali previsti  
dalle di sposizioni di legge in tema di  contenimento della spesa pubblica, possono es-

 
272 Lõalinea modi ficata dalla lettera a), del punto 1, del dispositivo della d eliberazione dellõUfficio di 
presidenza 15 maggio 2017, n. 57. Il comma è stato pri ma modificato  dalla lettera c), del punto 1, del 
dispositiv o della deliberazione dellõUfficio di pr esidenza 11 settembre 2014, n. 59  e prima dal la lettera 
a), del punto 3, del d isposit ivo dell a deliberazione dellõUfficio di  presidenza 21 novembre 2013, n. 83 ( 
che hanno parzialmente modifica to la lettera c), prim a ancora sostitui to dal numero 1 della lettera d) 
del punto 1 del di spositiv o della deliberazione dellõUfficio di presidenza 24 settembre 2013, n. 66  e  
ancora sostitui to dal numero 1) della lettera b) del dispositivo della delib erazione dellõUfficio di Presi-
denza 28 marzo 2013, n. 13; la lettera b) del presente comma era stata successivamente sostitu ita dalla 
lettera a) del pun to 2  del disposi tivo della deliberazione dellõUff icio di pr esidenza 3 luglio 2013, n. 45. 
La lettera c) del presente comma è stata modific ata dalla lettera b), del punto  1, del dispositivo della 
deliberazione dellõUfficio  di pr esidenza 15 maggio 2017, n. 57. 
273 Lettera modificata dai numer i 2a) e 2b), del numero 2), dell a lettera c), del punto 1, del dispositivo 
della deli berazione dellõUfficio di pr esidenza 20 giugno 2023, n. U00030. 
274 Lettera modificata dal numero 2), della lettera b), del pun to 1, dellõAllegato A alla deliberazione 
dellõUfficio di  presidenza 12 luglio 2023, n. U00043, la medesima deliberazione prevede, al pun to 2 del 
dispositivo , che, al fine di assicurare la continuit¨ dellõattivit¨ delle strutture di diretta collaborazione 
di cui  al Titolo II , sono fatte salve le assegnazioni di personale in essere allõentrata in vigore delle mo-
difiche di cui al presente provv edimento. 
275 Lettera modif icata dalla lettera c), del punto 1, del dispositivo d ella deliberazione dellõUfficio di 
presidenza 20 gennaio 2022, n. 2. 



 
 

 

sere divise in contratti a tempo parzial e. Lo spazio logistico e la connessa dotazione 
strumentale saranno assegnati, di norma, per unità intera di p ersonale. 276277 

 
6 bis . La struttura di diretta collaborazione c on compiti di supporto tecnico -

Europa, oltre ai compiti di cui al comma 6,  coadiuva il Presidente del Consiglio re-
gionale nelle attività di supporto  tecnico-amministrativo ai Comuni della Regione 
Lazio nelle attività inerenti alla programmazione e predisposizione di iniziative pro-
gettuali da candidare a finanziamento di avvisi e bandi pubblici  previsti dal Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), dal Piano nazionale per gli investimenti 
complementari e dai fondi europei. 278 

 
7. La dotazione di personale di cui allõalinea del comma 5 è comprensiva del re-

sponsabile che non rientra nei limiti previsti dal medesimo comma per le aree, ad ec-
cezione di quelli di c ui  alla lettera a) dello stesso, e dei tre addetti alla  comunicazione, 
di cui uno  appartenente allõarea degli Istruttor i, che rientrano nei limiti  previsti dal 
medesimo comma per le aree. La dotazione di personale di cui allõalinea del comma 6 
è comprensiva del responsabile che non rientra nei limiti  previsti dal  medesimo 
comma per le aree, ad eccezione di quell i di cui al la lettera a) dello stesso.279 

 
276 Lettera modificat a dai numeri 3a) e 3b), del numero 3), della lettera c), del punto 1, del disposit ivo 
della deliberazione dellõUfficio di presidenza 20 giugno 2023, n. U00030. 
277 Lõalinea modificata da ultimo  dalla lettera c) del punto 1, del dispositiv o della deliberazione 
dellõUfficio di p residenza 15 maggio 2017, n. 57 e prima ancora, con decorrenza 1°novembre 2016, dal-
la lettera c) del punto  1 del dispositivo della del iberazione dellõUfficio di presidenza 26 ottobre 2016, n. 
135. Si vedano anche il punto 3 del dispositi vo della medesima deliberazione nonché il punt o 1 del di-
spositivo della deliberazione dellõUfficio di presidenza 29 dicembre 2016, n. 216. Il comma è stato pri-
ma modif icato dalla lettera d), del punto 1, del disp ositivo della deliberaz ione dellõUfficio d i presiden-
za 11 settembre 2014, n. 59 - che ha parzialmente modi ficato, tra lõaltro,  lõalinea e le lettere a) e c) - già 
sostituit o dall a lettera a), del punto 1, del dispositivo della deliber azione dellõUfficio di presidenza 24 
giugno 2014, n. 46, prima ancora modif icato dalla lettera a), del punto 3, del dispositivo  della delibera-
zione dellõUffic io di  presidenza 21 novembre 2013, n. 83 e ancora prima sostitui to dal num ero 2), della 
lettera d), del punto 1, del di spositivo della deliber azione 24 settembre 2013, n. 66 e ancora preceden-
temente sostituit o dalla lettera b) del punto 3 del d ispositi vo della deliberazione dellõUfficio di p resi-
denza 3 luglio 2013, n. 45. 
278 Comma inserito dal punto 1 d el dispositivo della deliberazione dellõUfficio di pr esidenza 1° dicem-
bre 2023, n. U00114. 
279 Comma da ultimo  sostituito dal numero 3), della lettera b), del punto 1, dellõAllegato A alla  delibe-
razione dellõUfficio di presidenza 12 luglio 2023, n. U00043, la medesima deliberazione prevede, al 
punto 2 del dispositivo , che, al fine di assicurare la continuit¨ dellõattivit¨ delle strutture di diretta col-
laborazione di cui  al Titolo II , sono fatte salve le assegnazioni d i personale in essere allõentrata in vigo-
re delle modifiche di cui al presente provvedimento  e già modifi cato dai numer i 4a), 4b) e 4c), del nu-
mero 4), della lettera c), del punto 1, dellõAllegato  A alla deli berazione dellõUfficio di presidenza 20 
giugno 2023, n. U00030 e prima ancora modif icato dalla lettera d) del punt o 1, del dispositivo d ella de-
li berazione dellõUfficio di presidenza 15 maggio 2017, n. 57 e, con decorrenza 1°novembre 2016, dalla 
lettera d) del punto 1 del dispositiv o della deliberazione dellõUfficio di presidenza 26 ottobre 2016, n. 
135. Si vedano anche il punto 3 del dispositivo della mede sima deliberazione nonché il pun to 1 del di-
spositivo del la deliberazione dellõUff icio di  presidenza 29 dicembre 2016, n. 216. Il comma è stato pri-
ma ancora modificato dalle lettere a), b) e c), del pun to 1, del dispositivo della deliberazione 
dellõUfficio di presidenza 13 gennaio 2016, n. 4., precedentemente modificato  dal numero 3) della let-
tera d) del punto 1 del dispositivo  della deliberazione dellõUfficio di presidenza 24 settembre 2013, n. 



 
 

 

 
 7 bis. Il tr attamento economico dei responsabili e del personale delle strutture di 
cui al presente artico lo, è composto da quello previsto, per la categoria o area di ap-
partenenza, dal CCNL  del comparto Regioni autonomie locali ovvero dal CCNL del 
comparto di appartenenza se in posizione di comando, e dal trattamento economico 
onnicomprensivo annuo di cui  allõarticolo 37, comma 4 della l.r. 6/2002, nell a misura 
in godimento, per il  medesimo personale, all a data del 31 dicembre 2015, accertata 
dalla struttura competente in ma teria di trattamento economico. 280 

 
 7-ter. Il Presidente del Consiglio può avvalersi , per particolari esigenze di studio 
ed approf ondimento su problematiche rel ative allo  svolgim ento delle proprie  fun-
zioni i stitu zionali, di esperti e consulenti, scelti con criterio fiduciario, dotati di parti-
colari ed elevate professionalità e specializzazioni, entro il numero massimo di dieci 
uni tà, nel rispetto dei limiti e dei v incoli previ sti dall a normativa vi gente. Gli incari-
chi di cui al presente comma sono conferiti a titolo esclusivamente gratuito,  fatto sal-
vo il rimborso al soggetto incaricato, che domicilia in un municipio diverso dalla  se-
de dellõAmministrazione presso la quale si espleta lõincari co, delle spese di viaggio 
sostenute per la presenza necessaria presso la sede dellõEnte, compreso il rimborso 
chilometrico per lõuso del mezzo proprio, qualora autorizzato dal Presidente del 
Consiglio regionale ed eventuali pedaggi autostradali. Con del iberazione dellõUfficio 
di  presidenza è stabilito il limite massimo annuale delle spese rimborsabili, che de-
vono essere adeguatamente rendicontate. È, in ogni caso, esclusa la possibilità di at-
tribuire  rimborsi forfettari .281 282 
 
 7-quater. Per lõaffidamento degli in carichi di cu i al comma 7-ter, il Presidente del 
Consiglio trasmette al segretario generale la relativa richiesta, indicando lõoggetto 
dellõincarico, le modalità d i svolgimento e la durata d ello stesso. Alla richiesta è all e-
gato il curriculum vitae  del soggetto da incaricare e apposita dichiarazione di  dispo-
nibilit¨ allõespletamento resa dallo stesso.283 

 
66 ed ancora prima sostituito dal numero 2) della lettera b) del disposit ivo del la deliberazione 
dellõUfficio di Presidenza 28 marzo 2013, n. 13. 
280 Comma modi ficato dal numero 5), della lettera c), del punto 1, dellõAllegato A alla deliberazione 
dellõUfficio di presidenza 20 giugno 2023, n. U00030 ed aggiunto, con decorrenza 1°novembre 2016, 
dalla lettera e) del punto 1 del dispositivo della del iberazione dellõUffic io di presidenza 26 ottobre 
2016, n. 135. Si vedano anche il  punt o 3 del dispositivo della medesima deliberazione nonché il punto 
1 del dispositivo della deliberazione dellõUfficio di presidenza 29 dicembre 2016, n. 216.  
281 Comma modif icato dal punto 1 del dispositivo d ella deliberazione dellõUfficio di pr esidenza 4 ago-
sto 2023, n. U00051 e già modificato dal punto 1 del di spositivo d ella deliberazione dellõUff icio di pr e-
sidenza 22 giugno 2023, n. U00034 e già inserito dal punto 1 del dispositivo d ella deliberazione 
dellõUfficio di  presidenza 30 agosto 2017, n. 139.  
282 Il limite massimo annuale del le spese rimborsabili è stabilito dal punto 2 del dispositivo d ella deli-
berazione dellõUfficio di pr esidenza 4 agosto 2023, n. U00051. 
283 Comma inserito dal punto 1 del dispositi vo della deliberazione dellõUff icio di p residenza 30 agosto 
2017, n. 139. 



 
 

 

Art. 8284 
(Struttura di diretta collaborazione dei componenti dellõUfficio di presidenza) 

 
 1. Ciascun componente dellõUfficio di presidenza, per lõesercizio delle propri e 
funz ioni, si avvale del suppor to della struttura di cui allõarticolo 3, comma 1, lettera 
c). 
 
 2. Lõincarico di responsabile di ciascuna delle strutt ure di cui al comma 1 è confe-
rito con determinazione del direttore del servizio compe tente in materia di gestione 
giuridica del personale, adottat a su richiesta del soggetto istituzionale di riferimen-
to.285 

 
 3. Alla struttura di diretta collabo razione con compiti di segreteria dei vi ce 
presidenti del Consigl io regionale è assegnata una dotazione di personale di dieci 
unità di cui: m assimo tre unità appartenenti allõarea dei Funzionari e dellõElevata 
Qualificazione e le restanti unità appartenenti in maniera indiff erenziata alle aree de-
gli  Operatori, degli Operatori esperti e degli Istruttori . Il personale di cui al presente 
comma può essere scelto tra: 
  a) dipendenti regionali ne lla misura non inferiore a tre; se appartenenti allõarea 
dei Funzionari e dellõElevata Qualificazione di ru olo del Consiglio regionale, nella 
misura massima di una unità;286 

a bis) dipendenti d i altre pubbli che amministrazioni in posizione di aspettativa 
o comando; 287 
  b) collaboratori esterni, assunti con contratto a tempo determin ato, nel limi te 
massimo di tre unità. Lõarea di assegnazione del personale è subordinata al possesso 
del prescritto  tito lo di studio e alla esplicita richiesta dellõorgano politico di riferi-

 
284 Art icolo, prima della sostituzione del capo III dallõallegato 3 della deliberazione dellõUfficio di pr e-
sidenza 16 gennaio, 2013, n. 7, già modifi cato dalle seguenti deliberazioni d ellõUfficio di presidenza: 5 
maggio 2004, n. 24; 8 giugno 2005, n. 269; 27 settembre 2005, n. 336; 6 ottobre 2005, n. 343; 30 novembre 
2006, n. 84 e 18 settembre 2012, n. 78. 
285 Comma da ultimo sostitui to dalla lett era e) del punto 1  del dispositivo della d eliberazione 
dellõUfficio di  presidenza 10 giugno 2021, n. 44, e già modificato , con decorrenza 1° novembre 2016, 
dalla lettera f) del punto 1 del dispositivo dell a deliberazione dellõUfficio di presidenza 26 ottobre 
2016, n. 135. Si vedano anche il punto 3 del dispositivo  della medesima deliberazione nonché il punto  
1 del dispositiv o della deliberazione dellõUfficio di pr esidenza 29 dicembre 2016, n. 216. Prima ancora 
sostituito dalla lett era a) del punto 4 del dispositiv o della deliberazione dellõUfficio di presidenza 15 
maggio 2013, n. 18. 
286 Lettera da ultim a modif icata dalla lettera a), del numero 1), della lettera c), del pun to 1, 

dellõAllegato A alla deliberazione dellõUfficio di presidenza 12 luglio 2023, n. U00043, la medesima de-
li berazione prevede, al punto 2 del dispositivo , che, al fine di assicurare la continu it¨ dellõattività delle 
strutture di diretta c ollaborazione di cui al Titolo II , sono fatte salve le assegnazioni di personale in es-
sere allõentrata in vigore delle modific he di cui al presente provve dimento e già modificata  dall a lette-
ra d), del punto 1, del dispositiv o della deliberazione dellõUffic io di presidenza 20 gennaio 2022, n. 2. 
287 Lettera aggiunta dalla lettera b), del numero 1), della lettera c), del pun to 1, dellõAllegato A alla de-
liberazione dellõUfficio di presidenza 12 luglio 2023, n. U00043, la medesima deliberazione prevede, al 
punto 2 del dispositivo , che, al fine di assicurare la continuit¨ dellõattivit¨ delle strutture di diretta col-
laborazione di cui  al Titolo II , sono fatte salve le assegnazioni di personale in essere allõentrata in vi go-
re delle modifiche di cui al presente provv edimento . 



 
 

 

mento. Le unità, fermo restando il ris petto dei vincoli a ssunzionali previsti dalle di-
sposizioni di legge in tema di contenimento della spesa pubblica, possono essere di-
vise in contratti  a tempo parziale. Lo spazio logistico e la connessa dotazione stru-
mentale saranno assegnati, di norma, per uni tà intera di personale. 288289 
 
 4. Al la struttura di d ir etta collaborazione con compiti di segreteria dei consiglieri  
segretari del Consiglio regionale è assegnata una dotazione di personale di nove uni-
tà, di cui: massimo due unità, appartenenti allõarea dei Funzionari e del lõElevata 
Qualificazione e le restanti unità appartenenti in maniera ind ifferenziata alle aree de-
gli  Operatori, degli Operatori esperti e degli Istruttori . Il personale di cui al presente 
comma può essere scelto tra: 
  a) dipendenti regionali nella misura non infer iore a tre e dipendenti; se apparte-
nenti allõarea dei Funzionari e dellõElevata Qualificazione di ruolo del Consiglio re-
gionale, nella misura massima di una unità ; 290 

a bis) dipendenti di  altre pubbliche amministr azioni in posizione di aspettativa 
o comando;291 
  b) collaboratori esterni, assunti con contratto a tempo determinato, nel limite 
massimo di tre unità. Lõarea di assegnazione del personale è subordinata al possesso 
del prescritto tit olo di studio  e alla esplicita richiesta dellõorgano politi co di riferi-
mento. Le unità, fermo restando il rispetto dei vincoli a ssunzionali previsti dalle di-
sposizioni  di  legge in tema di contenimento della spesa pubblica, possono essere di-
vise in contratt i a tempo parziale. Lo spazio logistico e la connessa dotazione stru-
mentale saranno assegnati, di norma, per unità intera di personale. 292293 

 
288 Lettera modificata dal numero 1c), del numero 1), della lettera d), del punto 1, del dispositivo de ll a 
deliberazione dellõUfficio di presidenza 20 giugno 2023, n. U00030. 
289 Lõalinea da ulti ma modifi cata dai numer i 1a) e 1b), del numero 1), della lettera d), del punto 1, 
dellõAllegato A alla deliberazione dellõUfficio di presidenza 20 giugno 2023, n. U00030 e prima ancora 
modifi cata dalla lettera e), del punto 1, del d ispositivo della deliberazione dellõUfficio di presidenza 15 
maggio 2017, n. 57. Il comma, invece, da ultimo  è stato modificato dalle lettere d) ed e) del punto 3 del 
dispositivo del la deliberazione dellõUfficio di presidenza 21 novembre 2013, n. 83, prima  sosti tuito  
dalla lettera b) del punto 4 del dispositivo della de liberazione dellõUfficio di presidenza 15 maggio 
2013, n. 18 e già sostituito  dal numero 1) della lettera c) del dispositi vo della deliberazione dellõUfficio 
di Presidenza 28 marzo 2013, n. 13. 
290 Lettera da ultima modif icata dalla lettera a), del numero 2), della lettera c), del pun to 1, 
dellõAllegato  A alla deliberazione dellõUfficio di presidenza 12 luglio 2023, n. U00043, la medesima de-
liberazione prevede, al punto 2 del dispositivo , che, al fine di assicurare la continuit à dellõattivit¨ delle 
strutture di diretta c ollaborazione di cui al Titolo II , sono fatte salve le assegnazioni di personale in es-
sere allõentrata in vigore delle modifi che di cui al presente provvedim ento e già modificata  dalla lette-
ra d), del punto 1, del dispositivo  della deliberazione dellõUffic io di presidenza 20 gennaio 2022, n. 2. 
291 Lettera aggiunta dalla lettera b), del numero 2), della lettera c), del punto 1, dellõAllegato A alla de-
liberazione dellõUfficio di presidenza 12 luglio 2023, n. U00043, la medesima deliberazione prevede, al 
punto 2 del dispositivo , che, al fine di  assicurare la continuit¨ dellõattivit¨ delle strutture di diretta col-
laborazione di cui al  Tit olo II , sono fatte salve le assegnazioni di personale in essere allõentrata in vigo-
re delle modifi che di cui al presente provvedim ento. 
292 Lettera da ultima modif icata dalla lettera b), del numero 3), della lettera c), del pun to 1, 
dellõAlle gato A alla deliberazione dellõUfficio di presidenza 12 luglio 2023, n. U00043, la medesima de-
liberazione prevede, al punto 2 del dispositivo , che, al fine di assicurare la continuit¨ dellõattivit¨ delle 
strutture di  diretta collaborazione  di cui al Titolo  II, sono fatte salve le assegnazioni di personale in es-
sere allõentrata in vigore delle modifiche di cui al presente provvedimen to e già modifica ta dal nume-



 
 

 

 
 5. La dotazione di  personale di cui allõalinea del comma 3 e quella di cui allõalinea 
del comma 4, sono comprensive del responsabile, che non rientra nei limiti previs ti 
per le aree dai medesimi commi, ad eccezione dei limiti di cui alla lettera a) degli 
stessi.294 
 
 5 bis. Il tratta mento economico dei responsabili e del personale delle struttu re di 
cui al presente articolo, è composto da quello previsto, per la categoria o area di ap-
partenenza, dal CCNL del comparto Regioni autonomi e locali ovvero, dal CCNL  del 
comparto di appartenenza se in posizione di comando, e dal trattamento economico 
onnicomprensivo annuo di cui allõarticolo 37, comma 4 della l.r. 6/2002, nella misura 
in godimento, per il  medesimo personale, alla data del 31 dicembre 2015, accertata 
dalla struttura co mpetente in materia di trattamento economico.295 
 
 

Art. 9296 
(Struttura di diretta collaborazione dei Presidenti delle commissioni permanenti e speciali 

e del Comitato regionale di controllo contabile) 
 
 1. I Presidenti delle commissioni perma nenti e speciali ed il Presidente del Comi-
tato regionale di controllo contabile, per lõesercizio delle proprie funzioni, si avva l-
gono del supporto della struttura di cui allõart icolo 3, comma 1, lettera d). 

 
ro 2c), del numero 2), della lettera d), del punto 1, del d ispositivo della del iberazione dellõUffi cio di 
presidenza 20 giugno 2023, n. U00030. 
293 A linea modificat a dai numer i 2a) e 2b), del numero 2), della lettera d), del punt o 1, del dispositi vo 
della deliberazione dellõUfficio di  presidenza 20 giugno 2023, n. U00030. Comma, invece, da ultimo 
parzialmente modific ato dalle lettere f) e g) del punto 3 del dispositi vo della deliberazione dellõUffi cio 
di presidenza 21 novembre 2013, n. 83, prima sostituito da lla lettera c) del punto 4 del dispositivo de lla 
deliberazione dellõUfficio di presidenza 15 maggio 2013, n. 18 e già sostituito  dal numero 2) della lette-
ra c) del dispositivo della  deliberazione dellõUfficio di Presidenza 28 marzo 2013, n. 13. 
294 Comma da ultimo modificato dal numero 3), della lettera d), del punt o 1, dellõAllegato A alla deli-
berazione dellõUfficio di presidenza 20 giugno 2023, n. U00030 e prima  sostitu ito dalla lettera f), del 
punt o 1, del dispositivo della deliberazione dellõUfficio di presidenza 15 maggio 2017, n. 57 e prima 
ancora modificato,  con decorrenza 1°novembre 2016, dalla lettera f) del punt o 1 del disposit ivo della 
deli berazione dellõUfficio  di presidenza 26 ottobre 2016, n. 135. Si vedano anche il punto 3 del disposi-
tivo della medesima d eliberazione nonché il punto 1 del  dispositivo d ella deliberazione dellõUfficio di 
presidenza 29 dicembre 2016, n. 216. Il comma è stato prim a ancora sostitu ito dal numero 3) dell a let-
tera c) del dispositivo della deliberazione dellõUfficio di Presidenza 28 marzo 2013, n. 13. Successiva-
mente modificato  
295 Comma da ultimo m odifica to dal numero 4), della lettera d), del punto 1, del dispositivo della deli-
berazione dellõUfficio di presidenza 20 giugno 2023, n. U00030. Comma aggiunto, con decorrenza 1° 
novembre 2016, dalla lettera g) del punto 1 del disposit ivo della deliberazione dellõUfficio di  presiden-
za 26 ottobre 2016, n. 135. Si vedano anche il punto 3 del d ispositivo della medesima deliberazione 
nonché il punto 1 del dispositivo della  deliberazione dellõUfficio di presidenza 29 dicembre 2016, n. 
216.  
296 Artic olo prima dell a sostituzi one del capo III dallõallegato 3 della deliberazione dellõUfficio di pr e-
sidenza 16 gennaio, 2013, n. 7, già modif icato dall e seguenti deliberazioni dellõUfficio di presidenza: 30 
giugno 2005, n. 280; 18 maggio 2011, n. 53; 5 maggio 2004 n. 24; 6 ottobre 2005, n. 341; 29 gennaio 2008, 
n.2 e 16 marzo 2011, n. 20. 



 
 

 

 
 2. La responsabilità delle strutture di diretta  collaborazione di cui al presente arti-
colo è conferita con determinazione del direttore del ser vizi o competente in materia 
di gestione giuridica del  personale, su richiesta del rispetti vo presidente.297 
 

3. A  ciascuna delle strutture di diretta collaborazi one di  cui al comma 1 è asse-
gnata una dotazione di personale di cinque unità, appartenenti alle aree dei Funzio-
nari e dellõElevata Qualificazione, degli Istruttori , degli Operatori esperti e degli 
Operatori , di cui massimo due unità appartenenti  allõarea dei Funzionari e 
dellõElevata Qualificazione. I Presidenti delle commissioni permanenti possono avva-
lersi di complessive due ulteriori unità di  personale regionale su designazione, nel 
limite di una unità, da parte di ciascun  vicepresidente. Il personale di cui al presente 
comma può essere scelto tra: 
  a) dipendenti reg ionali  nella misura non inferiore ad una unità ; se appartenenti 
allõarea dei Funzionari e dellõElevata Qualificazione di ruolo del Consiglio  regionale, 
nella misura massima di una unità  298; 
  b) dipendenti di altre pubbl iche amministrazioni in posizione di aspettativa o 
comando299; 
  c) collaboratori esterni, assunti con contratto a tempo determinato, nel limite 
massimo di due unità , una delle quali appartenente allõarea degli Operatori esperti . 
Una di dette unit à può essere divisa in due contratti a tempo  parziale. 300301 
 
 3.bis Alle strutture di diretta collaborazione con compiti di segrete ria di cui al 
comma 16 dellõarti colo 1 della legge regionale 12 giugno 2023, n. 6, è assegnata per 

 
297 Comma da ulti mo sostit uito dalla lettera f) del punto 1 del dispositivo della deliberazione 
dellõUfficio di presidenza 10 giugno 2021, n. 44, e già sostituito dalla lettera a) del punto 5 del d isposi-
tivo dell a deliberazione dellõUfficio di presidenza 15 maggio 2013, n. 18. 
298 Lettera da ultima modifica ta dalla lettera b), del numero 1), della lettera d), del pun to 1, 
dellõAllegato A alla  deliberazione dellõUfficio di presidenza 12 luglio 2023, n. U00043, la medesima de-
li berazione prevede, al punto 2 del dispositivo, che, al fine di assicurare la continuit à dellõattivit¨ delle 
struttu re di diretta colla borazione di cui al Titolo II , sono fatte salve le assegnazioni di personale in es-
sere allõentrata in vigore delle modific he di cui al presente provvedime nto e già modi ficata dalla lette-
ra b), del punto 1, del disposit ivo della deliberazione dellõUfficio di presidenza 30 novembre 2020, n. 
162. 
299 Lettera modi ficata dalla lettera e), del punto 1, del dispositiv o della deliberazione dellõUfficio di 
presidenza 20 gennaio 2022, n. 2. 
300 Lettera modificata dal numero 1c), del numero 1), della lettera e), del punt o 1, del dispositivo della 
deliberazione dellõUfficio di presidenza 20 giugno 2023, n. U00030. 
301 Al inea da ulti ma modifica ta dalla lettera a), del numero 1), della lettera d), del pun to 1, 
dellõAllegat o A alla deliberazione dellõUfficio di  presidenza 12 luglio 2023, n. U00043, la medesima de-
liberazione prevede, al punto 2 del dispositivo , che, al fine di assicurare la continui tà dellõattivit¨ delle 
strutture  di dire tta collaborazione di cui al Titolo II , sono fatte salve le assegnazioni di personale in es-
sere allõentrata in vigore delle modifiche di cui al presente provvedi mento e già modificata dai numer i 
1a) e 1b), del numero 1), della lettera e), del punto 1, dellõAllegato A alla deliberazione dellõUfficio di 
presidenza 20 giugno 2023, n. U00030 e prima ancora modificata dalla lettera a), del punt o 1, del di-
spositivo del la deliberazione del lõUfficio di presidenza 30 novembre 2020, n. 162. Comma, invece, so-
sti tuito dalla lettera b), del punto 1, del dispositivo d ella deliberaz ione dellõUffici o di presidenza 24 
giugno 2014, n. 46, prima sostituito  dalla lett era c) del dispositiv o della delib erazione dellõUfficio di 
Presidenza 28 marzo 2013, n. 13. 



 
 

 

ciascuna commissione speciale una dotazione di personale di tre unità. Il personale 
di cui al  presente comma è scelto tra: 

a) dipendenti regionali; se appartenenti allõarea dei Funzionari e dellõElevata 
Qualificazione di ruolo del Consiglio regionale nella misura massima di una unità;  

b) dipend enti di alt re pubbliche amministrazioni in posizione di comando nel 
limite di  una unità;  

c) collaboratori esterni, assunti con contratto a tempo det erminato, nel limite di 
una unità divisibile in due contratti a tempo parziale.  
Fermo restando la dotazione massima di tre unità, la figura del dipendente di altre  
pubbliche amministrazioni in posizione di comando può essere s ostituita con quella 
di  un dip endente regionale avente funzioni di responsabile di segreteria, nel rispetto 
del limite di cui al la lettera a).302 
 
 4. Omissis303 
 
 5. Il contin gente ed i limiti di cui a l comma 3 sono comprensivi del responsabile 
della stru ttura. 
 
 5 bis. Il trattamen to economico dei responsabili e del personale delle strutt ure di 
cui al presente articolo, è composto da quello pr evi sto, per la categoria o area di ap-
partenenza, dal CCNL del comparto Regioni autonomie locali ovvero, dal CCNL del 
comparto di ap partenenza se in posizione di comando, e dal trattamento economico 
onnicomprensivo annuo di cui allõart icolo 37, comma 4 della l.r. 6/20 02, nella misura 
in godimento,  per il medesimo personale, alla data del 31 dicembre 2015, accertata 
dalla struttura comp etente in materia di trattamento economico.304 
 

 
Art. 9 bis305 

(Struttur a di diretta collaborazione dei componenti della Conferenza dei presidenti) 
 

1. Ciascun componente della conferenza dei presidenti di cui allõarticolo 8 del 
Regolamento dei lavori del Consigl io, ad esclusione del Presidente del Consigli o, per 

 
302 Comma da ult imo modificato dal del numero 2), della lettera d), del punto 1, dellõAllegato A alla 
deliberazione dellõUfficio di presidenza 12 luglio 2023, n. U00043, la medesima deliberazione prevede, 
al punto 2 del disposit ivo , che, al fine di assicurare la continuità dellõattività delle strutture di diretta 
collaborazione di cui  al Titolo II , sono fatte salve le assegnazioni di personale in essere allõentrata in 
vigore delle modifiche di cui al presente provvedimento  e prima ancora inserito dalla l ettera a) del 
punto 1 del dispositivo della deliberazione dellõUff icio di  presidenza 7 giugno 2018, n. 53. 
303 Comma abrogato dalla lettera b) del punto  5 del dispositivo d ella deliberazione dellõUfficio di pre-
sidenza 15 maggio 2013, n. 18. 
304 Comma modificat o dal numero 2), della lettera e), del punt o 1, del dispositivo  della deliberazione 
dellõUfficio di presidenza 20 giugno 2023, n. U00030. Comma aggiunto, con decorrenza 1°novembre 
2016, dalla lettera h) del punt o 1 del disposit ivo della deliberazione dellõUff icio di pr esidenza 26 otto-
bre 2016, n. 135. Si vedano anche il punt o 3 del dispositivo della medesima deliberazione nonché il 
punto 1 del dispositi vo della deliberazione dellõUfficio di presidenza 29 di cembre 2016, n. 216.  
305 Ar ticolo inserito dalla lettera e) del punto 1 del dispositivo della deliberazione dellõUfficio d i presi-
denza 24 settembre 2013, n. 66. 



 
 

 

lõesercizio delle propri e funzioni, si avvale del  supporto del la struttur a di cui 
allõarticolo 3, comma 1, lettera d bis). 

 
2. Alla struttura d i diretta collaborazione di cui al comma 1 è assegnata una do-

tazione di personale di tre unità per ciascun componente della Conferenza dei presi-
denti di cui al comma  1. Il personale di cui al presente comma può essere scelto tra: 
  a) dipendenti regionali appartenenti ai ruoli del Consiglio e della Giunta;  se ap-
partenenti  allõarea dei Funzionari e dellõElevata Qualificazione di ruolo del Consiglio 
regionale, nella misura massima di una unità ;306 
  b) dip endenti di altre pubbl iche amministrazioni in posizi one di aspettativa o 
comando nel limite ma ssimo di du e unità307; 
       c) collaboratori esterni, assunti con contratto a tempo determinato, nel limite 
massimo di due unità appartenenti  alle aree degli Operatori  esperti, degli Istruttori  e 
dei Funzionari e dellõElevata Qualificazione. Lõarea di assegnazione del personale 
avv iene in funzione del titolo di studio posseduto  e, sulla base delle specifiche esi-
genze organizzative, dallõesplicita richiesta da parte del consigli ere. Una di dette uni-
tà può essere divisa in due contratti a tempo parziale. 308309 
 

2 bis . Alle  strutture di  dir etta collaborazione di cui al comma 1, limitatamente ai 
presidenti dei gruppi composti da almeno cinque consiglie ri , è preposto un respon-
sabile della struttura, compreso nella dotazione di cui al comma 2. Alle stesse posso-
no essere altresì assegnate ulteriori due unità di personale scelto tra i dipendenti re-
gionali appartenenti ai ruoli del Consiglio e dell a Giunta e, nella misura massima di 
una unità, tra i dipendenti  di altre pubbliche amministrazioni in posizione di aspetta-
tiva, fuori ruolo o comando, secondo i relativ i ordinamenti.  Al  personale di cui al 
presente comma si applicano i limiti di cui alla lettera a) del comma 2. 310 
 

3. Il tr attamento economico del personale di cui al presente articolo è composto 
da quello previsto, per la categoria o area di appartenenza, dal CCNL del comparto 

 
306 Lettera modifica ta dal numero 1), della lettera e), del pun to 1, dellõAllegato A alla deliberazione 
dellõUfficio di presidenza 12 lugl io 2023, n. U00043, la medesima deliberazione prevede, al punto 2 del 
dispositivo , che, al fi ne di assicurare la continuit¨ dellõattività delle strutture di dire tta collaborazione 
di cui al Titolo II , sono fatte salve le assegnazioni di personale in essere allõentrata in vigore delle mo-
dific he di cui al presente provvedimento . 
307 Lettera modifi cata dall a lettera f), del punto 1, del dispositivo della deliberazione dellõUff icio di 
presidenza 20 gennaio 2022, n. 2. 
308 Lettera modificata dai numeri 1a) e 1b), del numero 1), della lettera f), del punto 1, del dispositivo 
della deliberazione dellõUfficio di pr esidenza 20 giugno 2023, n. U00030. 
309 Comma modif icato dall a lettera a), del punto  1 del dispositivo della deliberazione dellõUff icio di 
presidenza 17 novembre 2015, n. 122. 
310 Comma modi fi cato dal numero 2), della lettera e), del punto 1, dellõAllegato A a lla deliberazione 
dellõUfficio di presidenza 12 luglio 2023, n. U00043, la medesima deliberazione prevede, al punto 2 del 
dispositivo , che, al fine di assicurare la continuit¨ dellõattività delle strutture di diretta collaborazione  
di cui al Titolo I I, sono fatte salve le assegnazioni di personale in essere allõentrata in vigore delle mo-
difiche di cui al presente provvedimento  e già modif icato dalla lettera a), del punt o 1, del dispositiv o 
della deliberazione dellõUfficio di presidenza 27 giugno 2023, n. U00037 e prima ancora inserito dalla 
lettera a) del punto 1 del d ispositivo de lla deliberazione dellõUfficio d i presidenza 27 aprile 2023, n. 
U00014. 



 
 

 

Regioni autonomie locali ovvero, dal CCNL del comparto di appartenenza se in po-
sizione di  comando, e dal trattamento economico onnicomprensivo annuo di cui 
allõarticolo  37, comma 4 della l.r. 6/2002, nella misura i n godimento, per il med esimo 
personale, alla data del 31 dicembre 2015, accertata dalla struttura competente in ma-
teria di tratt amento. Il tra ttamento economico dellõeventuale responsabile delle strut-
ture di cui al presente articolo è pari a quello previst o per il responsabile delle strut-
ture di cui allõarticolo 9.311  

 
3. bis In caso di fusione di due o più g ruppi consiliari,  tutto i l personale di sup-

porto a ciascuno dei presidenti dei gruppi ch e danno luogo alla fusione rimane asse-
gnato alla struttura di su pporto prestando servizio a favore del Presidente del grup-
po risulta nte dalla fusione medesima fino alla fine della legislatura.312 
 
 

Ar t. 10313 
(Strut tura di diretta collaborazione degli organi di controllo e garanzia) 

 
 1. Il p resente articolo disciplina la struttura di di retta coll aborazione di cui 
allõarticolo 3, comma 1, lettera e). 
 
 2. Omissis314 
 

3. Alla struttura di diret ta collaborazione di cui al comma 1 è assegnata una do-
tazione di personale di cinque unità , di cui massimo due unit¨ appartenenti allõarea 
dei Funzionari e dellõElevata Qualificazione . Il personale di cui al presente comma 
può essere scelto tra: 
  a) dipendenti regi onali nella  misura non inferiore ad una unità; se appartenenti 
allõarea dei Funzionari e dellõElevata Qualificazione di ruolo del Consiglio regionale, 
nella misura massima di una unità ; 315; 

 
311 A linea modifica ta dal numero 1) della lettera b) del punto 1 del d ispositivo de lla deliberazione 
dellõUffi cio di presidenza 27 aprile 2023, n. U00014. Comma modificato dal numero 2) della lettera b) 
del pun to 1 del dispositivo della deliberazi one dellõUfficio di presidenza 27 aprile 2023, n. U00014 e 
già sostituito, con decorrenza 1°novembre 2016, dalla let tera i) del punto 1 del di spositivo  della delibe-
razione dellõUfficio di presidenza 26 ottobre 2016, n. 135. Si vedano anche il punto 3 del  dispositivo 
della medesima deliberazione nonché il punto 1 del di spositivo della  deliberazione dellõUfficio di pre-
sidenza 29 dicembre 2016, 216. Comma, invece, modifica to dal numero 2), della lettera f), del punto 1, 
del dispositivo della de liberazione dellõUffi cio di presidenza 20 giugno 2023, n. U00030. 
312 Comma inserito dalla letter a b), del punto 1 del dispositivo del la deliberazione dellõUfficio di presi-
denza 17 novembre 2015, n. 122. 
313 La materia disciplin ata dal presente articolo precedentemente alla sostituzione del presente capo da 
parte dellõallegato 3 alla deliberazione dellõUff icio di pr esidenza 16 gennaio 2013, n. 7 era disciplinata 
dallõarticolo 9 bis inserito dalla lettera d) del punto 1 del dispositivo della  deliberazione dellõUfficio di 
presidenza 18 maggio 2011, n. 53. 
314 Comma abrogato dalla lettera f) del punto 1 del d ispositivo de lla deliberazione dellõUffi cio di pr e-
sidenza 24 settembre 2013, n. 66. 
315 Lettera sostituit a dal numero 2), della lettera f), del pun to 1, dellõAllegato A alla deliberazione 
dellõUfficio di  presidenza 12 luglio 2023, n. U00043, la medesima deliberazione prevede, al punto 2 del 
dispositivo , che, al fine di assicurare la continuit¨ dellõattivit¨ delle strutture di  diretta collaborazione  



 
 

 

  b) dipendenti di altre pubb liche amministrazioni in posizione di aspettativa o 
comando316; 
  c) collaboratori  esterni, assunti con contratto a tempo determina to, nel limite 
massimo di tre unità di cui massim o una appartenente allõarea dei Funzionari e 
dellõElevata Qualificazione e, le restanti,  appartenenti in m aniera indifferenziata alle 
aree degli  Operatori , degli Operatori esperti  e degli Istruttori . Lõarea di assegnazione 
del personale avviene in funzione del tit olo di  studio posseduto e, sulla base delle 
specifiche esigenze organizzative, dallõesplicita richiesta da parte dellõorganismo re-
gionale di riferi mento. Le unità, fermo restando il rispetto dei vi ncoli assunzionali 
previsti  dalle disposizioni di l egge in tema di contenimento della spesa pubblica, 
possono essere divise in contratti a tempo parziale. Lo spazio logistico e la connessa 
dotazione strumentale saranno assegnati, di norma, per unità intera di personale . 
317318 
 
 3 bis. Il  trattamento economico del personale delle strutture  di  cui al presente ar-
ticolo, è composto da quello previsto, per la categoria o area di appart enenza, dal 
CCNL d el comparto Regioni autonomie l ocali ovvero, dal  CCNL del comparto di 
appartenenza se in posizione di comando, e dal tratt amento economico onnicom-
prensivo annuo di cui allõarticolo 37, comma 4 della l.r. 6/2002, nella misura in go-
dimento, per il medesimo personale, alla data del 31 dicembre 2015, accertata dalla 
struttura competente in materia di tratta mento economico.319 

 
di cui al Titolo II , sono fatte salve le assegnazioni di personale in essere allõentrata in vigore delle mo-
difiche di cui al presente prov vedimento e già modificata dal numero 1b), del numero 1), della lettera 
g), del punto 1, del dispositivo della del iberazione dellõUfficio di presidenza 20 giugno 2023, n. 
U00030. 
316 Lettera modific ata dalla lettera g), del punto 1, del dispositivo  della deliberazione dellõUfficio di 
presidenza 20 gennaio 2022, n. 2. 
317 Lettera modifi cata dai numer i 1c), 1d) e 1e), del numero 1), della lettera g), del punt o 1, del disposi-
tivo della deliberazione dellõUffi cio di  presidenza 20 giugno 2023, n. U00030. 
318 Alinea  da ultima mo difi cata dal numero 1), della lettera f), del pun to 1, dellõAllegat o A alla delibe-
razione dellõUfficio di  presidenza 12 luglio 2023, n. U00043, la medesima deliberazione prevede, al 
punto 2 del dispositivo , che, al fine di assicurare la continuit à dellõattivit à delle strutture di diretta col-
laborazione di cui al Titolo II , sono fatte salve le assegnazioni di personale in essere allõentrata in vigo-
re delle modif iche di cui al presente provvedi mento e già modificata  dal numero 1a), del numero 1), 
della lettera g), del punt o 1, del dispositivo d ella deliberazione dellõUfficio  di presidenza 20 giugno 
2023, n. U00030.  
Comma originariamente modificato da lla lettera e) del d ispositivo della deliberazione dellõUfficio di 
Presidenza del 28 marzo 2013, n. 13. Successivamente sostituito dalla lettera g) del punto 1 del disposi-
tiv o della delib erazione dellõUfficio di presidenza 24 settembre 2013, n. 66 e, ancora, sostituito dal nu-
mero 1), della lettera c), del punto 1, del dispositivo de lla deliberazione dellõUff icio d i presidenza 24 
giugno 2014, n. 46. Poi, modifica to dai numeri 1 ), 2), 3), della lettera b) del punto 1 del dispositivo del-
la deliberazione dellõUffi cio di presidenza 7 giugno 2018, n. 53 e dal numero 1) e 2) della lettera a) del 
punt o 1 della deliberazione dellõUfficio di presidenza 31 gennaio 2019, n. 20 e, da ultimo , dal punto 1 
della deliberazione dellõUfficio di presidenza 14 febbraio 2019, n. 34. 
319 Comma modif icato dal numero 2), della lettera g), del punt o 1, dellõAllegato A alla d eliberazione 
dellõUfficio di presidenza 20 giugno 2023, n. U00030 e già inserito, con decorrenza 1°novembre 2016, 
dalla lettera l) del pun to 1 del dispositivo della  deliberazione dellõUfficio di presidenza 26 ottobre 
2016, n. 135. Si vedano anche il punto 3 del dispositivo della medesima deliberazione nonché il punto 
1 del dispositivo  della deliberazione dellõUfficio di presidenza 29 dicembre 2016, 216. 



 
 

 

 
4. Omissis320 
 
5. Omissis321 

 
 6. Nel caso in cui  il soggetto istituzionale di riferimento cessi anticipatamente  dal 
propr io mandato, il p ersonale assegnato alla struttura di dire tta collaborazione può 
essere confermato o revocato entro novanta giorni dallõinsediamento del nuovo sog-
getto istitu zionale. Decorso tale termine gli incarichi si intendono confermati fino alla 
loro naturale scadenza. 

 
Art. 11322 

(Struttura di diretta collaborazione dei gruppi consiliari) 
 
 1. I gruppi consi l iari per lo svol gimento delle proprie funzioni si avvalgono del 
supporto della struttura di cui allõarticolo 3, comma 1, lettera f).  
 
     2. La spesa complessiva del personale assegnato alla struttura di cui al comma 1, 
ai sensi dellõarticolo 37, comma 4 bis della l.r. 6/2 002 è, per ciascun consigli ere com-
ponente il gruppo, pari al costo di una unità di personale di categoria D, posizione 
economica D6, compresi gli oneri a carico dellõEnte e al trattamento economico previ-
sto dal CCDI per il personale della medesima categoria ad esclusione della posizione 
organizzativa e di eventuali  maggiorazioni che remunerino la temporaneità del rap-
porto .323 
 
 3. Il  personale da assegnare alla struttura di cui al  comma 1 è indicato dal pr esi-
dente del gruppo consiliare tra : 
  a) dipendenti  regionali ; se appartenenti allõarea dei Funzionari e dellõElevata 
Qualificazione di ruolo del  Consiglio regionale, nella misura massima di una uni tà;324 

 
320 Comma abrogato dal numero 2), della lettera c), del punto  1 del dispositivo della  deliberazione 
dellõUfficio di  presidenza 24 giugno 2014, n. 46, prima sostitu ito dalla lettera g) del punto 1 del di spo-
siti vo della deli berazione dellõUfficio di presidenza 24 settembre 2013, n. 66. 
321 Comma abrogato dal punto 2 della deliberazione dellõUfficio di presid enza 14 febbraio 2019, n. 34. 
322 La materia di sciplinata dal presente articolo  precedentemente alla sostituz ione del presente capo da 
parte dellõal legato 3 alla deliberazione dellõUffici o di presidenza 16 gennaio 2013, n. 7 era disciplinata 
dallõarticolo 13.  Arti colo più  volte modificat o dalle seguenti d eliberazioni dellõUfficio di  presidenza: 5 
maggio 2004, n. 24; 15 giugno 2005, n. 272 e 8 giugno 2005, n. 269. 
323 Comma da ul timo sostitu ito, con decorrenza 1°novembre 2016, dalla lettera m) del punto 1 del d i-
spositivo dell a deliberazione dellõUfficio d i presidenza 26 ottobre 2016, n. 135. Si vedano anche il pun-
to 3 del disposit ivo della medesima deliberazione nonché il punto 1 del d ispositivo della deliberazione 
dellõUfficio di presidenza 29 dicembre 2016, 216. Il comma pri ma ancora è stato sostitu ito dalla lettera 
h) del punto 1 del dispositiv o della deliberazione dellõUfficio di presidenza 24 settembre 2013, n. 66. 
324 Lettera modificata dalla lettera g), del pun to 1, dellõAllegato A alla  deliberazione dellõUfficio di pre-
sidenza 12 luglio 2023, n. U00043, la medesima deliberazione prevede, al punto 2 del dispositivo , che, 
al fine di assicurare la continuit¨ dellõattivit¨ delle stru tture di d iret ta collaborazione di cui al Titolo I I, 
sono fatte salve le assegnazioni di personale in essere allõentrata in vigore delle modific he di cui al 
presente provvedim ento. 



 
 

 

  b) dipendenti  di  altre pubbliche ammi nistrazioni in posizione di aspettativa o 
comando325; 
  c) collaboratori esterni assunti con contratto a tempo determinato.326 
 
 3 bis. Fermo restando il limi te complessivo di spesa di cui al comma 2, il tratt a-
mento economico del personale di cui al comma 3 è composto da quello previsto, per 
la categoria di appartenenza, dal CCNL del comparto Regioni autonomie locali ovv e-
ro dal CCNL de l comparto di appartenenza se in posizione di comando, e dal tratta-
mento economico onnicompr ensivo annuo di cui allõarticolo 37, comma 4 della l.r. 
6/2002, nella misura prevista, per il personale di cui allõarticolo 9 bis, alla data del 31 
dicembre 2015, accertata dalla struttura competente in materia di trattame nto eco-
nomico.327 
 
 4. Al raggiungim ento del tetto di spesa di cui al comma 2 è fatto divieto di proc e-
dere ad ulteriori assunzioni di perso nale ed al riconoscimento di qualsiasi trattamen-
to accessorio nonché il trattamento economico previsto dallõarticolo 37, comma 1 del-
la l.r. 6/200 2.328 

 
325 Lettera modifi cata dalla lettera h), del punto 1, del disposit ivo della deliberazione dellõUffic io di 
presidenza 20 gennaio 2022, n. 2. 
326 A li nea modif icata dalla lettera a) del punto 1 del dispositiv o della deliberazione dellõUfficio di pre-
sidenza 3 dicembre 2021, n. 75. Comma sostituito  dalla lettera h) del punto 1 del dispositivo  della deli-
berazione dellõUfficio di p residenza 24 settembre 2013, n. 66. 
327 Comma inserito, con decorrenza 1°novembre 2016, dalla lettera n) del punto 1 del dispositivo della 
deliberazione dellõUfficio di presidenza 26 ottobre 2016, n. 135. Si vedano anche il pu nto 3 del disposi-
tivo della medesima deliberazione nonché il punto  1 del dispositivo d ella deliberazione dellõUffici o di 
presidenza 29 dicembre 2016, 216. 
328 Comma modificato dalla  lettera i) del punto 1 del dispositivo della deliberazione dellõUffici o di 
presidenza 24 settembre 2013, n. 66. 



 
 

 

CAPO IV 329 
DISCIPLINA DEL RAPPORTO DI LA VORO 

 
 

Art. 12330 
(Personale regionale e di altre pubbliche amministrazioni)331 

 
1. Il personale regionale e quello proven iente da altre pubbliche amministrazion i 

in posizione di aspettativa o comando, di  cui agli articoli 4, 7, 8, 9, 9 bis, 10 e 11 è as-
segnato alle rispettive strutture con atto di organizzazione del dirigente della stru ttu-
ra competente in materia di  personale, su richiesta nominativa del rispetti vo organo 
di riferime nto. È ammesso, nel ri spetto dei limit i previsti per le dotazioni organiche 
di ciascuna struttura di diretta collaborazione di cui al presente titolo, la pos sibilità di 
coprire posti di area superiore con personale di area inferiore.332 

 
 2. Il rapporto di lavoro del pe rsonale di  cui al presente articolo è regolato: 
  a) per il  personale regionale, dal CCNL del comparto regioni autonomie locali e 
dagli  atti di organizzazio ne del Consiglio regionale;333 
    b) per il personale in posizione di comando proveniente da altre pu bbliche am-
mini strazioni dai rispettivi contratt i collettivi  e dagli atti di orga nizzazione del Con-
siglio regionale, fatto salvo il d ivieto di cumulo dei tra ttamenti economici a qualsiasi 
titolo corrisposti; 334 
  c) per il personale in aspettativa assunto con contrat to a tempo determinato, dal 
CCNL del comparto regioni autonomie locali e dagli atti di organizzazione del Co n-
siglio regionale.335 

 
329 Capo sostituito  dallõallegato 3 alla deliberazione dellõUffi cio di presid enza 16 gennaio 2013, n. 7. Ai 
sensi del punto 2 della deliberazione stessa la modifica al presente capo decorre dalla data di inizio 
della decima legislatura 
330 La materia disciplinata dal presente articolo precedentemente alla sostituzione del presente capo da 
parte dellõallegato 3 alla deliberazione dellõUfficio di presi denza 16 gennaio 2013, n. 7 era in gran parte 
disciplinata dallõarticolo 12. Arti colo modificato dalle seguenti deliberazioni dellõUfficio di presidenza: 
5 maggio 2004, n. 24 e 18 maggio 2011, n. 53. 
331 Rubrica modificata d al numero 1, della lettera i), del punto 1 della deliberazione dellõUfficio di pre-
sidenza 20 gennaio 2022 n. 2. 
332 Comma da ultimo  modificato dalla lettera h), del punt o 1, dellõAllegato A a lla deliberazione 
dellõUfficio di presidenza 20 giugno 2023, n. U00030 e già modific ato dal numero 2, della lettera i), del 
punto 1 della deliberazione dellõUffici o di presidenza 20 gennaio 2022 n. 2; già sostituito dalla lettera l) 
del punto 1  del dispositivo dell a deliberazione dellõUffici o di pr esidenza  24 settembre 2013, n. 66. 
333 Lettera modi ficata, con decorrenza 1°novembre 2016, dalla lettera o) del punto 1 del dispositivo  del-
la deliberazione dellõUfficio di presidenza 26 ottobre 2016, n. 135. Si vedano anche il pu nto 3 del d i-
spositivo  della medesima deliberazione nonché il punto 1 del di spositivo  della deli berazione 
dellõUfficio di presidenza 29 dicembre 2016, 216. 
334 Lettera modific ata dal numero 3, della lettera i), del pun to 1 della deliberazione dellõUffic io di pre-
sidenza 20 gennaio 2022 n. 2; già modificata, con decorrenza 1°novembre 2016, dalla lettera o) del pun-
to 1 del dispositivo de lla deliberazione dellõUffi cio di presidenza 26 ottobre 2016, n. 135. Si vedano an-
che il punto 3 del dispositivo  della medesima deliberazione nonché il punto 1 del  dispositivo de lla de-
liberazione dellõUfficio di presidenza 29 dicembre 2016, 216. 
335 Lettera modificat a, con decorrenza 1°novembre 2016, dalla lettera o) del punto 1 del dispositivo del-
la deliberazione dellõUfficio di presidenza 26 ottobre 2016, n. 135. Si vedano anche il punto 3 del d i-



 
 

 

 
 2 bis. Per il personale di cui al comma 2, lettera b), le assegnazioni, ai sensi del 
comma 6, dellõarticolo 37, della l.r. 6/2 002, hanno durata massima pari a quella della 
legislatura in corso, fermi restando la possibilità di revoca anticipata per cessazione 
del rapporto f iduciario e di quanto stabilito al comma 4. Al suddetto personale, in 
ragione della natura del comando determinata dal rapport o fiduci ario, non si appl i-
cano i limiti di cui ai commi 2 e 3 dellõarticolo 185.336 
 
 3.  La durata del contratto del personale in aspettativa, espressamente indicata nel 
contratto stesso, ai sensi del comma 6, dellõarticolo 37 della l.r. 6/2 002, non può supe-
rare la data di scadenza della legislatura in corso.337 
 
 3bis. Il trattamento onnicomprensivo annuo quantificato per il personale di  cui al 
presente articolo dallõarticolo 9, comma 5 bis è ridotto nella misura del 12 per cento 
per il responsabile di cui al comma 2 del medesimo articolo.338 
 

3ter. Il trattamento  economico accessorio annuo onnicomprensivo del personale 
di cui al presente art icolo, assegnato alle strut ture di diretta collabora zione di cui ai 
capi II e III del titolo II,  è ridot to, ri spetto a quello in godimento al la data del 2 set-
tembre 2021, nella misura del 5 per cento, a decorrere dal 1° gennaio 2022 e del 10 per 
cento, a decorrere dal 1° gennaio 2023.339 
 
 4. In caso di cessazione dalla carica dellõorgano politico nel corso dell a legislatura, 
con esclusione di quelli di cui al lõarticolo 10 e 11, lõassegnazione di personale alla ri-
spettiva struttura può essere confermata, revocata, modificata o rinno vata entro no-
vanta giorni da lla data di insediamento del nuovo organo; decorso tale termine l e as-
segnazioni per le quali non si sia provve duto si intend ono confermate fino alla loro 
naturale scadenza. 
 
 5. La scadenza della legislatura, lõestinzione o la modi fica della struttura per le cui 
esigenze il personale è stato assunto ovvero la cessazione, a qualunque titolo dal  ser-
vizio presso la stru ttura cui i l personale è assegnato, comportano: 
  a) per i dirigenti regionali la riatt ri buzione dellõincarico precedentemente rico-
perto ovvero , in caso di indisponibilit¨, lõattribuzione di un incarico equivalente; 
  b) per il personale regionale la riassegnazione alla struttura di provenienza, 
compatibilmente con le esigenze di servizio; 

 
spositivo  della medesima deli berazione nonché il punto 1 del dispositiv o della deliberazione 
dellõUfficio di presidenza 29 dicembre 2016, 216. 
336 Comma inserito d alla lettera a) del pun to 1 del di spositivo d ella deliberazione dellõUfficio di  presi-
denza 12 dicembre 2016, n. 171. 
337 Comma sostituit o dalla lettera c), del punto 1 del dispositi vo della del iberazione dellõUfficio di pr e-
sidenza 17 novembre 2015, n. 122. 
338 Comma inserito dalla l ettera c), del punto 1 del dispositivo de lla deliberazione dellõUfficio di presi-
denza 7 giugno 2018, n. 53. 
339 Comma inserito dalla lettera b) d el punto 1 del dispositiv o della deliberazione dellõUfficio di presi-
denza 3 dicembre 2021, n. 75. 



 
 

 

  c) per il personale proveniente da altre pubbliche amministrazioni la cessazione 
del comando, la risoluzione del contratto e il rient ro nellõammin istrazione di appar-
tenenza340. 
 
 

Art. 13341 
(Collaboratori esterni assunti con contratto a tempo determinato) 

 
 1. Lõassunzione di  personale esterno alla pubblica amminis trazione è subordinata 
al rispetto delle norme di l egge in materia ed effettuata nei limit i previsti d alle di spo-
sizioni volte al cont enimento della spesa pubblica. Detto personale è, in particolare, 
assunto fino alla concorrenza della spesa massima di cui allõarticolo 9, comma 28 del 
decreto legge 31 maggio 2010, n. 78 e, relativam ente al personale di cui allõarticolo 11, 
fino alla concorrenza dellõulteriore limite di spesa previsto dal medesimo articolo 11, 
previa richiesta nominativa del rispettivo organo  politico, con contratto a tempo d e-
terminat o discipli nato dal CCNL del comparto regioni autonomie locali.342 

 
 2. La durata del contratto del personale di cui al presente articolo, espressamente 
indicata nel contratto stesso, ai sensi del comma 6, dellõarticolo 37 della l.r. 6/2002, 
non può superare la data di  scadenza della legislatura in corso.343 
 
 2 bis. Il tratt amento onnicomprensivo annuo quantificato per il personale di cui al 
presente articolo, dallõarticolo 6, comma 3, dallõarticolo 7, comma 7 bis, dallõarticolo 
8, comma 5 bis, dallõarticolo 10, comma 3 bis è ridot to, ad esclusione dei responsabili, 
ove previ sti, nella misura del 12 per cento.344 
 
 2 ter. Il trattamento onnicomprensivo annuo quantif icato per il personale di cui al 
presente articolo dallõarticolo 9, comma 5 bis è ridotto nella misura del 12 per cen-
to.345 
 

 
340 Lettera modif icata dal numero 4, della lettera i), del punt o 1 della deliberazione dellõUffici o di pre-
sidenza 20 gennaio 2022 n. 2. 
341 La materia disciplinat a dal presente articolo precedentemente alla sostituzione del presente capo da 
parte dellõallegato 3 alla deliberazione dellõUfficio di  presidenza 16 gennaio 2013, n. 7 era disciplinata 
dagli articoli 11 e 12. 
342 Comma prima sostituito dalla lettera f) del dispositiv o della deliberazione dellõUfficio di presidenza 
28 marzo 2013, n. 13 e successivamente modif icato, con decorrenza 1°novembre 2016, dalla lettera p) 
del punto 1 del dispositivo della deliberazione dellõUffi cio di p residenza 26 ottobre 2016, n. 135. Si ve-
dano anche il  punto 3 del dispositivo della medesima deliberazione nonché il punto  1 del dispositivo 
della deliberazione dellõUffici o di presidenza 29 dicembre 2016, 216. 
343 Comma sostitu ito dalla lettera d), del punt o 1 del dispositivo  della deliberazione dellõUf ficio di p re-
sidenza 17 novembre 2015, n. 122. 
344 Comma inserito dalla lettera d), del punto 1 del dispositiv o della deliberazione dellõUfficio di  presi-
denza 7 giugno 2018, n. 53. 
345 Comma inserito dall a lettera d), del punto 1 del dispositivo della deliberazione dellõUffi cio di  presi-
denza 7 giugno 2018, n. 53. 



 
 

 

2 quater. Il trattamento economico accessorio annuo onnicomprensivo del perso-
nale di cui al presente articolo, assegnato alle strutture di dir etta collaborazione di  
cui ai capi II e III del titolo II, è ridotto, rispetto a quello in godimento alla data del 2 
settembre 2021, nella misura del 5 per cento, a decorrere dal 1° gennaio 2022 e del 10 
per cento, a decorrere dal 1° gennaio 2023.346 
 
 3. Ai  soggetti di cui al  comma 1 è richiesto il possesso dei requisiti previsti per 
lõaccesso allõimpiego regionale. I requisiti p rescritti d evono essere posseduti alla data 
di formalizzazione della richiesta di assunzione.  Eõ ammesso, nel rispetto dei limiti 
previsti per le dota zioni organiche di ciascuna struttura di diretta collaborazione di 
cui al presente tit olo, la possibilità di coprire posti di area superiore con personale di 
area inferiore.347 
 
 4. In caso di cessazione dalla carica dellõorgano pol it ico, nel corso della legislatura 
con esclusione di quelli di cui allõarticolo 10 e 11, gli incarichi del personale di cui al 
presente articolo possono essere confermati, revocati, modificati o rinnovati entro 
novanta giorni dalla data di inse diamento del nuovo organo; decorso inutilmente t a-
le termine gli incarichi si intendono co nfermati fino alla loro naturale scadenza. 

 
 5. Il rapp orto di lav oro a tempo determinato del personale assegnato alle strutture 
di d iretta collaborazione si estingue nei seguenti  casi: 
  a) scadenza del termine; 
  b) risolu zione consensuale; 
  c) recesso del prestatore di lavoro; 
  d) recesso del datore di lavoro; 
  e) impossibili tà sopravvenuta della prestazione o per forza maggiore; 
  f) mutamento dellõassetto organizzativo che comporti la soppressione dei posti 
di l avoro; 
  g) cessazione dalla carica dellõorgano politico; 
  h) scadenza della legislatura; 
  i) altre specifiche cause previste dalle leggi e dai CCNL. 
 
 6. La risoluzione consensuale e il recesso di cui al comma 5 lettere b), c) e d) sono 
esercitate nel rispetto dei termini e delle modalità previste dalle dispo sizioni di l egge 
e dai CCNL . 
 
 7. Nei casi di estinzione del rapporto di la voro di cui al comma 5, lettere g) ed h), 
che decorre dalla data di avvenuta conoscenza dellõatto da parte dellõinteressato, non 

 
346 Comma inserito dall a lettera c) del punto 1 del dispositivo dell a deliberazione dellõUfficio di pr esi-
denza 3 dicembre 2021, n. 75. 
347 Comma da ultimo modificato  dalla lettera i), del punt o 1, dellõAl legato A alla deliberazione 
dellõUfficio di presidenza 20 giugno 2023, n. U00030 e già modifi cato dalla lettera m) del punto 1 del 
dispositivo della deliberazione dellõUfficio di presidenza 24 settembre 2013, n. 66. 



 
 

 

trovano applicazione né i termini di preavviso né la  corresponsione dellõindennità 
sostitutiva del preavviso stesso.348 
 
 8.  Lõorgano politico di riferimento, nel caso di estinzione dei posti di lavoro di  cui 
al comma 5, lettera f),  ̄ tenuto ad individuare e comunicare al segretario generale, 
per lõadozione degli atti di competenza, entro e non oltre cinque giorni dellõavvenuto 
mutamento dellõassetto organizzativo, il personale interessato. Il rapporto di  lavoro 
del personale di cui al presente comma si estingue con decorrenza dal primo giorno 
del mese successivo previa avvenuta conoscenza dellõatto.349 

 
348 Comma modificato dalla lettera a), punto 1 del dispositivo della deliberazione dellõUfficio di presi-
denza 8 gennaio 2015, n. 3. 
349 Comma sostitu ito dalla lettera b), punto 1 del dispositi vo dell a deliberazione dellõUfficio di pr esi-
denza 8 gennaio 2015, n. 3. 



 
 

 

CAPO V350 
ASSUNZIONE DIRETTA DI PERSONALE  

DA PARTE DEI GRUPPI CONSILIARI  
 
 

Art. 14351 
(Disciplina della facoltà di assunzione) 

 
1. Ciascun presidente di gruppo, ai sensi dellõarticolo 37, comma 5 della l. r. 

6/2002 può procedere alla stipu la di rapporti di lavoro subordinato, auton omo ovve-
ro rientranti in altre tipologie contrattuali, previste dalla no rmativa vige nte in mate-
ria compatibile con lõattività lavorativa r ichiesta.352 

 
2. Lõesercizio della facolt¨ di cui al comma 1 è comunicato al di rettore del servizio 

competente in materia di trattamento economico dei consiglieri regionali .. Al gruppo 
che ha esercitato tale facoltà è erogata una somma annuale, quantificata dallõUfficio 
di presidenza con propria deliberazione,  tenendo a ri ferimento, per ciascun consi-
gliere componente il gruppo, il trattamento economico previsto per una unità di per-
sonale di categoria D, posizione economica D6, compresi il trat tamento economico 
previsto dal CCDI   vigente alla data del 31 dicembre 2015 per i dipendenti apparte-
nenti alla categoria D, gli oneri a carico dellõEnte, ad esclusione della posizione orga-
nizzativa e di alta professional ità e di eventuali maggioraz ioni che remunerino la 
temporaneità del rapporto.353 

2 bis. Lõammontare delle spese per il p ersonale dei gruppi quantificate ai sensi 
del comma 2 è ridotto nella misura del 5 per cento, a decorrere dal 1° gennaio 2022 e 
del 10 per cento, a decorrere dal 1° gennaio 2023.354 
 

2 ter. Nel caso in cui il gruppo consiliare si avvalga anche della struttur a di  diret-
ta collaborazione di cui allõarticolo 11, la somma erogata dallõUfficio di presidenza ai 

 
350 Capo inserito dallõallegato 4 alla deliberazione dellõUfficio di presidenza 16 gennaio 2013, n. 7. Ai 
sensi del punto 2 del la deliberazione stessa la modif ica decorre dalla data di  inizio d ella decima legi-
slatura. 
351 Articol o prima del lõinserimen to del capo V con lõallegato 4 alla deliberazione dellõUffici o di presi-
denza 16 gennaio 2013, n. 7 era stato già modificato dalla lettera b), del dispositivo della deliberazione 
dellõUfficio di  presidenza n. 280 del 30 giugno 2005 
352 Comma modifi cato dal numero 1 della lettera d) del punto 1 del dispo sitivo della deliberazione 
dellõUfficio di presidenza 3 dicembre 2021, n. 75. Comma sostituit o dal numero 1 della lettera n) del 
punt o 1 del dispositivo de lla deliberazione dellõUfficio di Presidenza 24 settembre 2013, n. 66. 
353 Alinea m odificat a dal numero 2 della lettera d) del punto 1 del dispositiv o della deliberazione 
dellõUfficio di presidenza 3 dicembre 2021, n. 75. Comma sostitui to dal numero 1 della lettera n) del 
punto 1 del disposi tivo della deliberazione dellõUfficio di Presidenza 24 settembre 2013, n. 66 e succes-
sivamente sostituito, con decorrenza 1°novembre 2016, dalla lettera q) del punto 1 del dispositivo dell a 
deliberazione dellõUffi cio di pr esidenza 26 ottobre 2016, n. 135. Si vedano anche il pun to 3 del disposi-
tivo della medesima deliberaz ione nonché il p unto 1 del dispositivo dell a deliberazione dellõUfficio di 
presidenza 29 dicembre 2016, 216 e infi ne modificato dal punto 1 del dispositivo  della deliberazione 
dellõUfficio di presidenza 18 gennaio 2017, n. 2. 
354 Comma inserito dal  numero 3 della lettera d) del punto 1 del dispositiv o della deliberazione 
dellõUfficio di presidenza 3 dicembre 2021, n. 75. 



 
 

 

sensi dei commi 2 e 2 bis è ridotta dellõimporto corrispondente allõammontare della 
spesa sostenuta per lõassunzione del personale di cui al medesimo articolo 11.355 
  
      3. In caso di variazione della consistenza numerica del gruppo, lõUfficio di presi-
denza provvede, entro il mese successivo alla variazione stessa, a rideterminare, in 
relazione allõanno in corso o frazione di esso, la somma spettante. Nel caso in cui la 
variazione ¯ conseguenza dellõadesione di un consigliere proveniente da un gruppo 
che si avvaleva della struttura di diretta collaborazione di cui all'ar ticolo 3, comma 1, 
lettera f), la somma è rideterminata a decorrere dalla data di estinzione del rapporto 
di lavoro del personale designato fiduciariamente dal medesimo consigliere ai sensi 
dell'articolo 11, comma 3.356 
 
 4. Lõerogazione delle risorse di cui al comma 2 è effettuata con ratei bimestrali an-
ticipati ed è subordinata al rispetto dell e norme contrattuali di riferimento. Con la 
medesima cadenza sono effettuati gli eventuali conguagli positivi e negativi.  
 
 5. I dipenden ti regionali assunti direttam ente dai gruppi ai sensi del presente arti-
colo sono collocati in aspettativa per la durata dellõincarico. Lõestinzione del rapporto 
di lavoro comporta per gli stessi la riassegnazione alla struttura di provenienza, 
compatibilme nte con le esigenze di servizio. 
 
 6. Entro il 31 gennaio di ogni anno il Presidente del gruppo presenta allõUfficio di  
presidenza il r endiconto con allegato il Documento Unico Regolarità Contributiva 
(DURC) relativo allõutilizzo delle risorse assegnate. Il rendi conto di cui al comma 1, è 
asseverato dallõorganismo di revisione contabile, ove istituito.  Nel rispetto di quanto 
previsto dallõarticolo 11, comma 6 della l.r. 4/2013, le disponibilità finanziarie, der i-
vanti da avanzi di gestione o da risparmi di e sercizi o dei contributi eroga ti in favore 
dei gruppi po ssono essere utilizzate nellõesercizio finanziario successivo a quello di 
riferimento, mediante apposita e separata reiscrizione alle competenze dellõesercizio 
successivo fino al termine della legislatura, alla cui scadenza eventuali avanzi sono 
restituiti .357 
 
 6 bis. In caso di scioglimento e/o cessazione di gruppo consili are, anche a seguito 
di fusione, resta fermo lõobbligo, per il gruppo dichiarato sciolto o cessato, di presen-
tare, ai sensi dellõarticolo 12, comma 6, della l.r. 4/2013, il rendiconto entr o trenta 
giorni dalla data di scioglimento o cessazione. Il rend iconto è presentato a cura di co-
lui che rivestiva la carica di Presidente di gruppo, il quale resta responsabile in pr o-
prio e in via esclusiva della gestione delle risorse messe a disposizione del gruppo 

 
355 Comma inserito dal numero 3 della let tera d) del punto 1 del dispositiv o della deliberazione 
dellõUfficio di presidenza 3 dicembre 2021, n. 75. 
356 Comma modific ato dalla lettera c), punto 1 del dispositivo dell a deliberazione dellõUfficio di pr esi-
denza 8 gennaio 2015, n. 3. 
357 Comma modi ficato dal numero 2 della lettera n) del punto 1 del  dispositiv o della deliberazione 
dellõUfficio di Presidenza 24 settembre 2013, n. 66. 



 
 

 

antecedentemente alla data di avvenuto scioglimento o cessazione nonché delle rela-
tive obbligazioni. 358 

 
358 Comma inserito dal punto 1 del dispositivo della deliberazione dellõUffic io di  presidenza 22 no-
vembre 2017, n. 161. 



 
 

 

TITOLO III  
STRUTTURE ORGANIZZATIVE  

 
 

CAPO I 
ORGANIZZAZIONE E DISCIPLINA DELLE STRUTTUR E 

 
 

Art . 15359 
(Strutture) 

 
 1. In armonia con il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme 
sullõordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche)  e suc-
cessive modifiche, il sistema organizzativo del Consiglio regionale è articol ato, ai 
sensi dellõarticolo 33 della l.r. 6/2002, nelle seguenti strutture:  
  a) segreteria generale del Consiglio regi onale, con compi ti di direzione, coord i-
namento e verifica delle attività delle strutture organizzative consiliari;  
  b) direzioni regionali denominate servizi,  con compiti di  direzione, coordi na-
mento e verifica delle aree sottordinate, atte a garantire il raggiungimento degli 
obiettivi e la gestione organica ed integrata di materie omogenee; 
  c) aree, con compiti di direzione, coordinament o e verifica delle attività d ella 
struttura e delle eventuali articolazioni organizzative interne , denominate uffici ; 
  d) in sezioni, quali articolazioni organizzative  a responsabilità non dirigenziale,  
allõinterno delle strutture dirigenziali, istituite sulla base dei criteri contenuti 
nellõarticolo 16 e preposte allo svolgimento di attività oggettivamente d efini te sulla 
base di cr iteri  di omogeneità e con riguardo a finalità specifiche, in funzione del ra g-
giungimento degli obiettivi propri della struttur a cui appartengono. 
 

 
359 Artic olo in ultimo sost itui to dalla let tera a), del punt o 1, dellõallegato 1 alla deliberazione 
dellõUfficio di presidenza 4 ottobre 2018, n. 172 e già prima modificato dalla d eliberazione dellõUffi cio 
di p residenza n. 354 del 15 ottobre 2003 e dal numero 2) della lettera a) del punto 1 del dispositivo de l-
la deliberazione dellõUfficio di presidenza del 19 giugno 2013, n. 36. 



 
 

 

Art. 15 bis 360 
(Istituzione dei servizi) 

 
1. Sono istituit i i seguenti servizi:  

a) òAmministrati voó; 

b) òComuni cazione e relazioni esterneó;361 

c) òTecnicoó; 

d) òOrganismi di controllo e garanziaó;362 

 

2. Le competenze di ciascun servizio nonché le competenze della segreteria ge-

nerale, ulter iori rispetto a quelle previste allõarticolo 34 della l.r. 6/2002, sono indicate 

nellõallegato A bis. 

 
 

 
360 Ar ticolo da ultimo sostit uito dall a lettera a), del punto 1, dellõallegato 1 alla deliberazione 
dellõUfficio  di p residenza del 27 gennaio 2022, n. 10, la medesima deliberazione prevede, al punto 4 
del dispositivo , che gli effetti delle modi fi che decorrano dal 1° marzo 2022; articolo già sostituito  dalla 
lettera a) del punto 1 dellõallegato 1 alla deliberazione dellõUfficio di presidenza del 5 agosto 2021, n. 
57; la medesima deliberazione prevede, al punto 6 del dispositivo , che gli effetti  delle modif iche de-
corrano dal 15 settembre 2021. Precedentemente lo stesso articolo è stato sostituito dalla lettera a) del 
punto 1 dellõallegato 1 alla deliberazione dellõUffi cio di p residenza del 9 gennaio 2019, n. 1; la mede-
sima deliberazione prevede, al punto 5 del dispositivo,  che gli effetti  delle modifiche decorrano dal 1° 
febbraio 2019, nonché dalla lettera a) del punto 1 dellõallegato 1 alla deliberazione dellõUfficio di pre-
sidenza 4 ottobre 2018, n. 172 e prima ancora inserito della lettera b) del punto 1 del di spositivo d ella 
deliberazione dellõUfficio di presiden za del 19 giugno 2013, n. 36. 
361 Lettera modi ficata dal numero 1, della lettera a), del pun to 1, dellõAllega to 1 alla deliberazione 
dellõUfficio di presidenza 12 luglio 2023, n. U00042, la medesima deliberazione prevede, al punto 4 del 
dispositivo , che gli effetti delle modifi che decorrano dal 1° agosto 2023. 
362 Lettera modificata dal numero 2, della lettera a), del pun to 1, dellõAllegato 1 alla deliberazione 
dellõUfficio di presidenza 12 luglio 2023, n. U00042, la medesima deliberazione prevede, al punto 4 del 
dispositivo , che gli effett i delle modifi che decorrano dal 1° agosto 2023. 



 
 

 

Art. 15 ter363 
(Istituzione delle strutture amministrative di supporto 

 agli organi di controllo e garanzia) 
 

1. Ai sensi dellõarticolo 36 della l.r. 6/ 2002 sono istituite , nellõambito della strut-

tura di cui  allõarticolo 15 bis, comma 1, lettera d), le seguenti strutture di supporto 

agli organi di controllo e garanzia : 

a) struttura amministrativa di supporto  al Consiglio delle autonomie  locali, al 

Collegio dei revisori dei conti  e al Comitato regi onale di controllo contabi-

le;364 

b) struttu ra amminis trativa di supporto al Comitato regionale per le comuni-

cazioni, al Consiglio regionale dellõeconomia e del lavoro e al Difensore Ci-

vico; 

c) struttura amminis trativa di supporto al Garante delle persone sottoposte a 

misure restrittive della libertà p ersonale e al Garante dellõinfanzia e 

dellõadolescenza. 

 

2. Alle strutture di cui al comma 1 sono attribuiti i compiti indicati nell õAllegato 

A quinquies . Tali struttu re, tenuto conto delle attivi tà svolte, sono equiparate alle 

strutture individuate dallõarti colo 15, comma 1, lettera c). 

 

3. Gli incarichi di dirigente delle strutture di cui al comma 1 sono conferit i con le 

modalità indicate dallõarticolo 36, comma 4, della l.r. 6/2002 e dal capo V, del titolo 

VI. 

 

 

 
363 Art icolo da ultimo  sostitui to dalla lettera a), del punto 1, dellõallegato 1 alla deliberazione 
dellõUffic io di presidenza del 27 gennaio 2022, n. 10, la medesima deliberazione prevede, al punto 4 
del disposit ivo, che gli effetti delle modifi che decorrano dal 1° marzo 2022; articolo già sostituito  dall a 
lettera a) del punto 1 dellõallegato 1 alla deliberazione dellõUfficio di presidenza del 5 agosto 2021, n. 
57; la medesima deliberazione prevede, al punto 6 del dispositiv o, che gli effetti del le modific he de-
corrano dal 15 settembre 2021. Precedentemente lo stesso articolo è stato sostituito  dalla lettera a) del 
punto 1 dellõallegato 1 alla deliberazione dellõUfficio di presidenza del 9 gennaio 2019, n. 1; la mede-
sima deliberazione prevede, al punto 5 del dispositiv o, che gli effett i delle modif iche decorrano dal 1° 
febbraio 2019, nonché dalla lettera a), del punto 1, dellõallegato 1 alla deliberazione dellõUffici o di pre-
sidenza 4 ottobre 2018, n. 172 e prima ancora inserito dalla lettera b) del punto 1 del dispositi vo della 
deliberazione dellõUfficio  di p residenza del 19 giugno 2013, n. 36. 
364 Lettera modificata dalla lettera b), del pun to 1, dellõAllegato  1 alla deliberazione dellõUfficio di pre-
sidenza 12 luglio 2023, n. U00042, la medesima deliberazione prevede, al punto 4 del disposit ivo , che 
gli effetti  delle modifi che decorrano dal 1° agosto 2023. 



 
 

 

Art. 15 quater365 
(Criteri per lõistituzione delle aree e degli uffici) 

 
 1.  Ai sensi degli articoli 31, 33 e 34 della l.r. 6/2002 il segretario generale, con 
propria determinazione, provvede allõistituzione delle aree sulla base dei seguenti 
criteri:  

a) superamento delle frammentazioni e stratificazioni delle atti vità ed aggre-
gazione delle competenze improntate ad una significativa integrazione di 
materie contigue attualmente frammentate;  

b) aggregazione in maniera funz ionale ad una logi ca di processo; 
c) esaurimento, ove possibile, del procedimento amministrat ivo allõinterno 

della medesima struttura.  
 
 2. Ai sensi degli articoli 31, 33 e 34 della l.r. 6/2002 il segretario generale, su pro-
posta del dir ettore del servizio nel quale la struttu ra è incardinata, con propria de-
terminazione provvede allõistituzione degli uffici  sulla base dei seguenti criteri : 

a) individuazione di unõarticolazione organizzativa in grado di garantire la 
cura di una materia specifica, anche con riferimento a più procedimenti 
amministrativi particolarmente  complessi ovvero di più materie o g ruppi 
di f unzioni omogenee; 

b) espletamento di una attivit¨ compiuta allõinterno di uno stesso livello di 
responsabilità; 

c) autonomia gestionale ed operativa. 
 
 

Art. 15 qu inquie s366 
(Segreterie operative) 

 

1. Per lo svolgimento delle proprie attività, il segretario generale si avvale di  una 

segreteria operativa alla quale è assegnato un contingente di personale di dieci unità, 

di cui non più di uno dellõarea dei Funzionari e dellõElevata Qualific azione. Si avvale 

altresì di una segreteria per lo svolgimento di attivi tà di supporto caratterizzate da 

contenuti tecnico-specialistici  alla quale è assegnato un contingente di personale di 

 
365 Articolo  in ultimo sosti tuito dalla lettera a), del punto 1, dellõallegato 1 alla deliberazione 
dellõUfficio di presidenza 4 ottobre 2018, n. 172 e ancora prima  inserito della lettera b) del pun to 1 del 
dispositivo della deliberazione dellõUff icio di presidenza del 19 giugno  2013, n. 36. 
366 Articolo da ultimo  sostitui to dalla lettera b), del punto 1, dellõallegato 1 alla deliberazione 

dellõUfficio di presidenza del 27 gennaio 2022, n. 10, la medesima deliberazione prevede, al punto 4 
del dispositivo , che gli effetti delle modifiche decorrano dal 1° marzo 2022; articolo già sostituito dalla 
lettera b) del punto 1 dellõallegato 1 alla delib erazione dellõUfficio di presidenza del 5 agosto 2021, n. 
57; la medesima deliberazione prevede, al punto 6 del dispositivo, che gli effetti dell e modifich e de-
corrano dal 15 settembre 2021. Artic olo inserito dal la lettera b) del punt o 1 dellõallegato 1 alla delibe-
razione dellõUfficio di presidenza 4 ottobre 2018, n. 172. Relativamente al previgente comma 2 è sosti-
tuito dalla lettera b) del punto 1 dellõallegato 1 alla deliberazione dellõUfficio di  presidenza del 9 gen-
naio 2019, n. 1; la medesima deliberazione prevede, al punto 5 del di spositivo, che gli effett i delle mo-
dif iche decorrano dal 1° febbraio 2019. 



 
 

 

quattro  unità  di cui non più di uno dellõarea dei Funzionari  e dellõElevata Qualifica-

zione.367 

 

2. Alle strutture di cui a l comma 1 è preposto un responsabile unico che è com-

preso nella dotazione complessiva. 

 
3. Per lo svolgimento delle pro pri e attività in ciascun servizio è istituita una se-

greteria operativa. Il contin gente di personale, compreso il responsabile, assegnato a 

ciascuna delle segreterie di cui al presente comma, è di complessive ventotto  unità 

così distribuite: dieci unità alla  struttura di cui all õarticolo 15 bis, comma 1, lettera a), 

due unità alla strut tura di cui allõarticolo 15 bis, comma 1, lettera b), otto unità alla 

strutt ura di cui al lõarticolo 15 bis, comma 1, lettera c) e otto unità alla struttura di cui 

allõarticolo 15 bis, comma 1, lettera d). Il personale appartenente allõarea dei Funzio-

nari e dellõElevata Qualificazione assegnato a ciascuna struttura di cui al periodo 

precedente non può essere superiore ad una unità . 368 

 
 

Art. 16 
(Definizione e criteri per lõistituzione delle sezioni) 

 
 1. La sezione è una struttura organizzativa complessa a responsabilità non dir i-
genziale che presenta almeno una delle seguenti caratteristiche: 
  a) svolgimento di attività con contenuto di alta professionalità;  
  b) elevato grado di autonomia gestionale ed organizzativa;  
  c) svolgimento di attività che compor tano responsabilità di  prodotto e di risult a-
to.369 
 
 2. Le sezioni sono istituite, con determinazione del dir ettore del servizio, sentito il 
dir igente dellõarea, sulla base di uno o più dei seguenti elementi:  
  a) svolgimento di funzioni consolidate pe r le quali si prevede contin uità nel 
tempo e non aventi carattere di precarietà; 
  b) att ività sv olte anche a liv ello di staff, articolate in fasi lavorative particola r-
mente complesse o altamente specializzate; 
  c) responsabilità di uno o più procedimenti  anche interconnessi tra di loro; 

 
367 Comma modificato dalle lettere a) e b), del numero 1), della lettera c), del punto 1, dellõAllegato 1 
alla deliberazione dellõUfficio di presidenza 12 luglio 2023, n. U00042, la medesima deliberazione pre-
vede, al punto 4 del dispositivo , che gli effetti delle modifi che decorrano dal 1° agosto 2023 è già mo-
dificato dalla lettera j), del punt o 1, del dispositivo della deli berazione dellõUfficio d i presidenza 20 
giugno 2023, n. U00030. 
368 Comma modificato  dal numero 2), della lettera c), del pun to 1, dellõAllegato 1 alla deliberazione 
dellõUfficio di presidenza 12 luglio 2023, n. U00042, la medesima deliberazione prevede, al punto 4 del 
dispositivo , che gli effetti delle modifi che decorrano dal 1° agosto 2023. 
369 Comma così modificato dal pun to 1, lettera g), della deliberazione dellõUfficio di p residenza n. 24 
del 5 maggio 2004. 



 
 

 

  d) coordinamento d i altre figure professionali anch e della stessa area;370 
  e) gestione, dal punto di vista procedimentale, di specifici capito li di spesa. 
 
 3. La responsabilità della sezione è affidata, con atto di organizzazione del diret-
tore del servizio, a dipendent i appartenenti allõarea dei Funzionar i e dellõElevata 
Qualificazione, ai quali sia stato attribuito un incarico di Elevata Qualificazione  se-
condo i princ ip i di  cui alla contrattazione integrativa decentrata. Il dir ettore del ser-
viz io può affidare al responsabile di sezione, con propria determinazione, 
lõistruttoria e la responsabilità di uno o pi½ procedimenti compresi nellõambito di 
propria  competenza.371 

 
370 Lettera modificata dal numero 1), della lettera k), del punto 1, del dispositivo del la deliberazione 
dellõUfficio di presidenza 20 giugno 2023, n. U00030. 
371 Comma modificato dal numero 2), della lettera k), del punto 1, del dispositivo della deli berazione 
dellõUfficio di presidenza 20 giugno 2023, n. U00030. 



 
 

 

TITOLO  IV  
SISTEMA DI CONTROLLO INTERNO E ATTIVIT À DI INFORMAZ IONE E COMUNICAZI ON E 

 
 

CAPO I 
SISTEMA DE I CON TROLLI INTERNI 372 

 
 

Art. 17373 
(Istituzione e finalità) 

 
1. È istituito, nel rispet to della normativa in materia , il sistema dei controlli interni , 

di segui to denominato , nellõambito del presente capo, Sistema. 
 
2. Il Sistema di cui al comma 1 è finalizzato a: 

a) garantire la legittimità , la regolarità e la correttezza, anche contabile, dell'a-
zione amministrativa;  
b) valutare lõadeguatezza dell e scelte compiu te in sede di attuazione degli stru-
menti di determinazione dellõindirizzo polit ico, in termini di congruen za tra ri-
sultati conseguit i e obiettivi pr edefiniti;  
c) verificare lõefficacia, efficienza ed economicità dell'azione amministrativa  al 
fin e di ottim izzare, anche mediante tempestivi interventi di correzione,  il rap-
porto tra costi e risultati;  
d) valutare le prestazioni del personale, con partico lare riferi mento alla dirigen-
za. 

 
3. L'organizzazione ed il funzionamento del Sistema di cui al comma 1, è discipli-

nato con deliberazione dellõUfficio di presidenza.374 
 

 
Art. 18 

 
Omissis375 

 
 

Art.  19 
 

Omissis376 

 
372 Rubrica sostituita dalla lettera a), del punto 1, dellõallegato A alla deliberazione dellõUffic io di pre-
sidenza 28 febbraio 2022, n. 16. 
373 Artic olo sostitui to dalla lettera b), del punto 1, dellõallegato A alla deliberazione dellõUfficio di pre-
sidenza 28 febbraio 2022, n. 16. 
374 Lõorganizzazione ed il funzionamento del sistema dei controlli in terni sono disciplinati 
dallõAllegato B all a deliberazione dellõUff icio di presidenza 28 febbraio 2022, n. 16. 
375 Articolo abrogato dalla lettera c), del punto 1, dellõallegato A alla deliberazione dellõUfficio di pre-
sidenza 28 febbraio 2022, n. 16. 



 
 

 

 
 

Art. 20 
 

Omissis377 
 
 

Art. 21 
 

Omissis378 
 
 

Art. 22 
 

Omissis379 
 
 

CAPO II 
ATTIVITÀ DI I NFORMAZIONE E COMUNICAZIONE  

 
 

Art. 23 
(Finalità) 

 
 1. Le disposizioni del presente capo disciplinano, in armonia con i principi della  
legge 7 giugno 2000, n. 150 (disciplina delle attività di informazione e comunicazione 
delle pubbli che amministrazioni) e con quelli che regolano la trasparenza e lõefficacia 
dellõazione amminis trativa, le attività di informazione e di co municazione del Consi-
glio regionale. 
 
 2. Sono considerate attività di informazione e di comunicazione istituzionale quel-
le poste in essere in Italia o allõestero dal Consiglio regionale volte a conseguire: 
  a) lõinformazione ai mezzi di comunicazione di massa, attraverso stampa, au-
diovisi vi e strumenti telematici;  
  b) la comunicazione esterna rivo lta ai cittadini, all e collettività e ad alt ri enti at-
traverso ogni modalità tecnica ed organizzativa;  
  c) la comunicazione interna. 
 

 
376 Ar ticolo abrogato dalla lettera c), del punto 1 , dellõallegato A alla deli berazione dellõUfficio di pre-
sidenza 28 febbraio 2022, n. 16. 
377 Artico lo abrogato dalla lettera c), del punto 1, dellõallegato A alla deliberazione dellõUfficio di pre-
sidenza 28 febbraio 2022, n. 16. 
378 Articol o abrogato dalla lettera c), del punto 1, dellõallegato A alla deliberazione dellõUfficio di pre-
sidenza 28 febbraio 2022, n. 16. 
379 Articol o abrogato dalla lettera c), del punto 1, dellõallegato A alla deliberazione dellõUfficio d i pre-
sidenza 28 febbraio 2022, n. 16. 



 
 

 

 3. Le attività di inform azione e di comunicazione sono, in particolare, finalizz ate 
a: 
  a) illustrare e favorire  la conoscenza delle disposizioni  normative, al fin e di faci-
litarne lõapplicazione; 
  b) illustrare le attivi tà del Consiglio regionale e il suo funzionamento; 
  c) favorire processi interni di semplifi cazione delle procedure e di modernizz a-
zione dellõorganizzazione interna; 
  d) promuovere lõimmagine del Consiglio regionale; 
 
 4. Ai sensi dellõarticolo 1, comma 6, della l.  150/ 2000, le attività di informazione e 
di comunicazione istit uzionale di cui al  presente articolo non sono soggette ai limiti 
imposti  in materia di pu bblicità, sponsorizzazioni ed  offerte al pubblico. 
 
 

Art. 24 
(Forme, strumenti e prodotti) 

 
 1. Le attivi tà di informazione e di comunicazione del Co nsiglio regionale si espli-
cano, oltre che per mezzo di programm i previsti per la comunica zione istituziona le 
non pubblicit ari a, anche attraverso la pubblicit¨, le affissioni, lõorganizzazione di 
manifestazioni e la partecipazione a rassegne specialistiche e convegni. 
 
 2. Le attività di inf ormazione e di comunicazione sono attuate con ogni mezzo di 
trasmissione idoneo ad assicurare la necessaria diffusione di messaggi, anche attra-
verso la strumentazione grafico-editoriale, le strutture informatiche, le funz ioni di 
sportello , le reti civiche, le iniziative di comunicazi one integrata e i sistemi telematici 
multim ediali.  
 
 3. Il Consiglio regional e provvede alla diffusione delle modalità e delle forme di  
comuni cazione a carattere pubblicitario, in attuazione de lle norme vigenti  in materia. 
 
 

Art . 25 
(Struttura di coordinamento) 

 
 1. Il coordinament o delle attività di informaz ione e comunicazione del Consiglio 
regionale è svolto da una struttura, istituita  con successivo provvedimento da ado t-
tarsi ai sensi dellõarticolo 15, comma 2, la quale provv ede, in particolare, a: 
  a) stipulare, con i concessionari d i spazi pubblicitari,  accordi  quadro nei quali 
sono definiti i criteri di massima delle inserzioni rad iofoniche, televisive o sulla 
stampa, nonché le relative tariffe ; 
  b) gestire le testate anche multimediali.  
 



 
 

 

 2. Omissis380 
 
 3. Omissis381 

 
 3 bis. Omissis382 
 
 4. Omissis383 
 
 5. Omissis384 
 
 6. Omissis385 
 
 7. Omissis386 

 
 8. Omissis387 
 
 9. Omissis388 
 
 10. Omissis389 
 
 11. Omissis390 

 

 

 
380 Comma già modificato dalla delib erazione dellõUfficio d i presidenza 15 ottobre 2003, n. 354 e, da 
ultimo , abrogato dal punto 2 della deliberazione dellõUffi cio di presidenza 5 aprile 2011, n. 34. 
381 Comma abrogato dal punto 2 della deliberazione dellõUffi cio di pr esidenza 5 aprile 2011, n. 34. 
382 Comma inserito dalla deliberazione dellõUff icio di presidenza 15 ottobre 2003, n. 354 e, da ultimo, 
abrogato dal punto 2 della deliberazione dellõUfficio di pr esidenza 5 aprile  2011, n. 34. 
383 Comma già modific ato dalla deliberazione dellõUfficio di presidenza 15 ottobre 2003, n. 354 e, da 
ul timo, abrogato dal punto 2 della deliberazione dellõUfficio di presidenza 5 apri le 2011, n. 34. 
384 Comma già modificato dall a deliberazione dellõUfficio di  presidenza 15 ottobre 2003, n. 354 e, da 
ultimo, abrogato  dal punto 2 della deliberazione dellõUfficio di presidenza 5 aprile 2011, n. 34. 
385 Comma già modificat o dalla deliberazione dellõUfficio di presidenza 15 ottobre 2003, n. 354 e, da 
ul timo, abrogato dal punto 2 della deliberazione dellõUfficio di presidenza 5 aprile 2011, n. 34. 
386 Comma abrogato dal punto 2 della deliberazione dellõUfficio di presidenza 5 aprile 2011, n. 34. 
387 Comma abrogato dal punto 2 della deliberazione dellõUfficio di  presidenza 5 aprile 2011, n. 34. 
388 Comma abrogato dal punto 2 della d eliberazione dellõUfficio di presidenza 5 apri le 2011, n. 34. 
389 Comma abrogato dal punto 2 della deliberazione dellõUfficio di presidenza 5 aprile 2011, n. 34. 
390 Comma abrogato dal pun to 2 della deliberazione dellõUfficio di presid enza 5 aprile 2011, n. 34. 



 
 

 

TITOLO V 
ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO  

 
 

CAPO I 
DISPOSIZIONI GENERALI  

 
 

Art. 26 
(Criteri) 

 
 1. Lõattivit¨ delle strutture amministrativ e del Consiglio è informata , per quanto 
possibile, a criteri di collaborazione, collegialità operativa e di preventivo confronto 
proposit ivo.  
 
 2. Lõorganizzazione del le attività allõinterno delle singole strutture organizzat ive 
regionali deve essere realizzata secondo uno stile cooperativo  diretto al massimo 
coinvolgime nto di tutti gli operatori presenti nella  strutt ura stessa, che devono essere 
posti nelle condizioni  di comprendere gli obiettivi pers eguiti e gli strumenti utiliz za-
ti. A tal fine, su inizi ativa del responsabile dell a struttu ra organizzativ a, verranno i n-
dette periodiche riunioni di lavoro, coinvo lgenti lõintero personale assegnato, in mo-
do tale da rendere comprensibili gli obiettivi da r aggiungere e lõorganizzazione delle 
attività da svolger e. 
 
 

Art . 27 
(Principio di partecipazione) 

 
 1. Lõamministrazione favorisce lõattuazione del principio di partecipazione nelle 
forme e nei modi previsti dal contratto collettivo nazio nale di lavoro per  quanto con-
cerne i rapporti sindacali con riferimento a gli at ti  interni  di organizzazione aventi r i-
flessi sul rapporto di lavoro.  
 

 
Art. 28 

(Principio di promozione delle professionalità) 
 
 1. Lõamministrazione promuove ed agevola lo sviluppo della professionalit à dei 
dipendenti ed il  loro fattivo apporto coll aborativo, propositivo ed i nnovativo , quale 
manifestazione di spontanea iniziativa.  
 
 2. Lõamministrazione alt resì, favori sce, incentiva e sostiene i dipendenti che diano 
prova di possedere, attitudini  professionali particolarment e qualificate, ai fini di un 
maggiore coinvolgimento nei processi organizzativi e gestionali. 
 
 



 
 

 

Art. 29 
(Costituzione dei gruppi di lavoro) 

 
 1. Per lõelaborazione di progetti aventi carattere straordinario ch e richiedono par-
ticolare studio ed approfondimen to, possono essere costituiti, in via temporanea, 
gruppi di lavoro a carattere intersettoriale e interdisciplinare.  
 
 2. Gruppi di la voro possono essere altresì costituiti per assolvere ad esigenze, an-
che ricorrenti, di integr azione funzionale. 
 
 3. I grup pi di lavoro sono costitui ti con atto di organizzazione del di rettore del 
serviz io, qualora i medesimi abbiano un ambito operativo in terno al servizio, dal se-
gretario generale, nel caso di gruppi di lavoro in tersettoriali.  
 
 4. Lõatto di costituzione del g ruppo di lavoro stabilisce  gli obiettivi,  la durata, le 
modali tà di funzionam ento, la composizione del gruppo e il responsabile incaricato 
di sovrin tendere allõattivit¨ del gruppo stesso. 
 
 5. A i gruppi di la voro può essere assegnato, oltre al personale regionale, persona-
le di altr e pubbliche amministrazion i o esterni assunti con contratti a tempo determ i-
nato in servizio pre sso il Consiglio regionale allõatto di costituzione del gruppo. 
 
 6. Ai gruppi di lavor o possono essere altr esì assegnati, per particolari esigenze 
non fronteggiabili  con il personale di cui al comma 5, esperti e consulenti ai quali si 
applicano le disposizioni di cui  allõarticolo 319. 
 
 7. In sede di contrattazione collettiva  decentrata integrativa possono essere defin i-
te le risorse finanziarie da destinare a tale scopo, nonché le modalità di corresponsio-
ne delle medesime, in conformità alle disposizioni del contratto  collet tivo n azionale 
di lavoro.  



 
 

 

 
CAPO II  

DISCIPLINA DELLõATTIVITÀ AMMINIS TRATIVA ð GESTIONALE 391 
 
 

Sezione I  
Tipologie e p rocedure di adozione degli  atti  

 
 

Art. 30 
(Atti degli organi preposti allõindiri zzo politico-amministrativo)392 

 
1. Il Presidente del Consiglio e lõUffi cio di presidenza esercitano lõattivit¨ di indi-

rizzo polit ico-amministrativo  mediante lõadozione di atti di alta amministrazione 
soggetti  al regime giuridico degli atti  amministrativi , di cui recano i caratteri formali 
e sostanziali.  

 
2. Gli  atti  di alta amministrazione di competenza del Presidente del Consiglio so-

no i decreti e le dirett ive, quelli di competenza dellõUfficio di presidenza sono le deli-
berazioni . 

 
3. I decreti e le deliberazioni di cui al comma 2 e le disposizioni di qualsia si natu-

ra assunte dallõUfficio di presidenza sono pubblicati sul sito del Consiglio regionale  
e, qualora specifiche leggi lo prevedano, sul bollettin o uff iciale della Regione. 
 
 

Ar t. 31 
(Atti di gestione)393 

 
1. Il segretario generale ed i direttori di servi zio esercitano lõattività di gestione 

finanziaria, tecnica ed amministrativ a del Consiglio mediante lõadozione di atti, 
aventi natura di meri atti o p rovvedimenti, che assumono la denominazione giurid i-
ca di d eterminazione.  
 

 
391 Rubrica sostituita dalla lettera a) del punto 1 dellõallegato A alla  deliberazione dellõUfficio di presi-
denza 3 luglio 2019, n. 103. 
392 Articol o sostituito d alla lettera b) del punt o 1 dellõallegato A alla deli berazione dellõUfficio di presi-
denza 3 lugl io 2019, n. 103. 
393 Art icolo sostituito d alla lettera b) del punto 1 dellõallegato A alla deliberazione dellõUfficio di presi-
denza 3 luglio 2019, n. 103. 



 
 

 

Art. 32 
(Determinazioni)394 

 
1. Le determinazioni  sono adottate dai soggetti di cui allõarticolo 31 secondo le 

specifiche competenze attribuite e sottoscritte, nellõordine, dallõestensore, dal respon-
sabile del procedimento e dal dirig ente della struttura proponente.  

 
2. Dopo la sottoscrizione, previa verifica della copertura finanziaria nel caso in 

cui preveda un impegno di spesa o comunque abbia rilevanza di tipo contabile e fi-
nanziario, la determinazione è inviata alla struttura comp etente per la registrazione e 
numerazione progressiva che si effettuano , su un registro unico valido per tutte le 
strutture del Co nsiglio regionale. 

 
3. Quando la determinazione da adottare interessa più servi zi, essa è assunta di 

concerto dai rispettivi d irettori.  
 
4. Le procedure relative allõassunzione degli impegni di spesa da parte dei dir i-

genti delle strutture son o disciplinate  dal regolamento di contabilità del Consiglio.  
 
 

Art. 33 
(Atti di organizzazione)395 

 
1. Gli atti di o rganizzazione, redatti in forma scritta, sono atti unilaterali, recettizi 

e non, che lõUfficio di presidenza e i dirigenti, nellõambito delle rispettive compe-
tenze, assumono con la capacità ed i poteri del privato datore di lavo ro, ai sensi 
dellõarticolo 5, comma 2, del d.lgs. 165/ 2001 per la gestione dei rapporti di lavoro e 
per lõorganizzazione degli  uffici.  

  
2. Sono atti di organizzazione, tra gli altri:  
 a) la comunicazione scritta, per la trasmissione e la diffusione di mer i atti, prov-

vedim enti e circolari ;   
 b) lõordine di servizio, per lõassegnazione del personale alle strutture; 
 c) la disposizione per lõattribuzione di specifici compiti o per impart ire determi-

nati adempimenti da osservare. 
 
3. Il Segretario generale con propri o provvedi mento, per gli atti  di cui al comm a 

2, defin isce lõistituzione di appositi registri e le modalità per la loro tenuta. 

 
394 Articolo so stitui to dalla lettera b) del punto 1 dellõallegato A alla delib erazione dellõUfficio di presi-
denza 3 lug lio 2019, n. 103. 
395 Articol o sosti tui to dalla lettera b) del punto 1 dellõallegato A alla delib erazione dellõUfficio di presi-
denza 3 lugl io 2019, n. 103. 



 
 

 

Art. 34 
(Conflitti di competenza)396 

 
1. Il confli tto di competenza fra i  direttori dei servizi  e fra dirigenti di strutt ure 

appartenenti a servizi di versi è risolto, con propria determinazione, dal Segretario 
generale; il conflitt o di competenza fra dirigenti di strutture a ppartenenti allo stesso 
servizio è risolto, con propri a determinazione, dal dire ttore del servizio. 

 
 

Sezione II  
Discipl ina del procedim ento amministrati vo 

 
 

Art. 35 
(Oggetto ed ambito di applicazione)397 

 
1. Le disposizioni della presente sezione disciplinano, in conformità con i pri n-

cipi di cui alla legg e 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di pr ocedimento 
amminis trativo e di dir itto di accesso ai documenti amministrativi) e successive 
modifiche ed in at tuazione delle norme contenute nella legge regionale 22 ottobre 
1993, n. 57 (Norme generali p er lo svolgimento del procedimento amministrativo, 
l'esercizio del diri tto di accesso ai documenti ammin istrativi e la migliore funzion a-
lità dell'attività amminist rativa)  e successive modifiche, nonch® dellõarticolo 39, 
comma 1, lettera l bis), della l.r. 6/2002, la competenza, la responsabilità e la parte-
cipazione al procedimento ammin istrativo. 

 
 

Art. 36 
(Individuazione del responsabile del procedimento)398 

 
1. Ciascun dir igente, in armonia con le disposizioni di cui allõarticolo 5, comma 1 del-
la l. 241/1990, per ogni tipo di procedi mento relativo agli atti a mministr ativi di p ro-
pria competenza attribuisce a sé, o ad altro dipendente inquadrato nellõarea dei Fun-
zionari e dellõElevata Qualificazione  e ad esso assegnato, la responsabilità 
dellõistruttoria e di ogni altro adempimento connesso399. 

 

 
396 Arti colo sostituito d alla lettera b) del punto 1 dellõallegato A alla deliberazione  dellõUfficio di  presi-
denza 3 luglio 2019, n. 103. 
397 Articolo sostituito  dalla lettera c) del punto 1 dellõallegato A alla deliberazione dellõUfficio di p resi-
denza 3 luglio 2019, n. 103. 
398 Artico lo sostituito d alla lettera c) del punto 1 dellõallegato A alla deliberazione dellõUffi cio di presi-
denza 3 lugli o 2019, n. 103. 
399 Comma modificato dalla lettera l), del punt o 1, del dispositivo della deliber azione dellõUfficio di  
presidenza 20 giugno 2023, n. U00030. 



 
 

 

2. Fino a quando non sia effettuata l'attribuz ione di cui al comma 1, è considera-
to responsabile del singolo procedimento il dir igente competente allõadozione del 
provvedimento finale.  

 
3. Il dirigente, nei casi di impedi mento o inerzia del responsabile del procedi-

mento, sostituisce lo stesso con provvedimento motivato dandone comunicaz ione 
allõinteressato. 

 
 

Art. 37 
(Compiti del responsabile del procedimento)400 

 
1. Il responsabile del procedimento cura la fase istruttoria e ogni altro adempi-

mento inerente il procedimento in mo do da assicurare la conclusione dello stesso 
nei termini stabi liti e nel risp etto di quanto previsto dalle l eggi e dai regolamenti. 
Non può aggravare il procedimento con adempimenti n on previst i da leggi e rego-
lamenti se non per straordinarie e motivate esigenze emerse nel corso 
dellõistruttoria.   

 
2. Il responsabile del procedimento, in particolare:  
 a) valuta, ai fin i istrutto ri, le condizioni di ammissibilità, i requisiti di legitt i-

mazione e i presupposti che siano rilevanti per lõadozione dellõatto; 
 b) accerta dõufficio i fatti , disponendo il compimento degli att i necessari ad 

acquisire ogni elemento ovvero misura utile per l'adeguato e sollecito svolgimento 
dell'istruttoria e, qui ndi, per lõadozione dellõatto. A tal fine richiede il rilascio di d i-
chiarazioni  ed inform azioni e lõesibizione di documenti anche ad altre strutture ed 
amministrazioni, invita, in s ede di soccorso istruttorio e nei limiti in cui esso è con-
sentito, gli inte ressati alla rettifica e/o allõintegrazione di istanze e/o dichiarazioni 
erronee o incomplete, nonché può esperire accertamenti tecnici ed ispezioni; 

 c) propone o, avendone la competenza, dispone lo svolgimento 
dellõistruttoria pubblica; 

 d) propone lõindizione o, avendone la competenza, indice le conferenze di 
servizi previst e dalla normativ a in mater ia; 

 e) cura le comunicazioni, le pubblicazioni e le notificazioni previste da leg gi e 
da regolamenti, provved endo, in particolare, quando richiesto, ad info rmare 
lõinteressato sullo stato del procedimento;  

 f) provvede a tutti i  compiti  in materia di autocerti ficazione e accertamenti 
dõufficio nel rispet to delle disposizioni di cui al  decreto del Presidente della Repub-
blica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regol a-
mentari in materia di doc umentazione amministr ativa) e successive modifiche;  

 g) adotta, ove ne abbia la competenza, il provvedimento fina le ovvero tr a-
smette gli atti  e la proposta del provvedimento al dirigente o  allõorgano competente 
per lõadozione. 

 
400 Arti colo sostitu ito d alla lettera c) del punto 1 dellõallegato A alla deliberazione dellõUffi cio di presi-
denza 3 lug lio 2019, n. 103. 



 
 

 

 
3. Nei  procedimenti ad istanza di  parte il responsabile del procedimento segue 

lõordine cronologico di presentazione delle domande, tranne eccezionali casi di ur-
genza documentati dallõinteressato oppure per motivate ragioni in erenti 
allõorganizzazione dellõufficio pr ospettate dal dirigent e. 

 
4. Il responsabile del procedimento risponde della regolar ità e della tempestiv i-

tà dello svolgimento del  procedimento sotto il profi lo penale, civile, amministrativo, 
contabile e disciplina re, secondo la normativa vigente, ed  è tenuto ad astenersi in 
caso di conflitto  di interessi, segnalando ogni situazione di c onflitto, anche poten-
ziale.  

 
 

Art. 38 
(Comunicazione di avvio del procedimento e provvedimenti cautelari)401 
 

1. Il responsabile del procedimento, entro cinque giorni dallõavvio del proced i-
mento provve de, con le modalità di cui allõarticolo 39, a darne comunicazione ai 
soggetti nei confronti dei quali il  prov vedimento finale è destinato a produrre effetti 
diretti, a coloro che, per specifica d isposizione di legge, devono intervenire nello 
stesso procedimento nonché agli altri soggetti, individuati o facilmen te individuab i-
li allo stato degli atti, cui il  provvedimento po ssa arrecare pregiudizio.  

 
2. Qualora sussistano fondate ragioni di impedimento, derivanti da particolar i 

esigenze di celerità del procedimento, il responsabile del procedimento può pr e-
scindere dalla comunicazione di cui al comma 1 riportandone le motivazioni nella 
proposta di provvedimento finale.  

 
3. Il responsabile del procedimento, nel caso ricorrano particolari esigenze di 

necessità ed urgenza, può altresì prom uovere lõadozione di provvedimenti cautelari 
pr ima di dare corso alla comunicazione di cui al  comma 1.  

 
 

Art. 39 
(Modalità e contenuti della comunicazione di avvio del procedimento)402 

 
1. La comunicazione di cui allõarticolo 38 comma 1 è effettuata personalmente al 

destinatario mediant e mezzo o strumento idoneo ad attestarne la provenienza, il ri-
cevimento e la relativa data. 

 
2. Nella comunicazione devon o essere indicati,  in particolare:  

 
401 Articol o sostituito d alla lettera c) del punto 1 dellõallegato A alla deliberazione dellõUfficio di presi-
denza 3 luglio 2019, n. 103. 
402 Artico lo sostituito d alla lettera c) del punto 1 dellõallegato A alla delib erazione dellõUfficio di presi-
denza 3 luglio 2019, n. 103. 



 
 

 

 a) la struttura  competente del procedimento; 
 b) lõoggetto del procedimento avviato;  
 c) il nominat ivo del responsabile del procedimento, il nume ro telefonico e 

lõindirizzo di posta elettronica del suo ufficio;  
 d) la struttura pr esso la quale è possibile prendere visione degli atti e lõorario 

di accesso; 
 e) il termi ne di conclusione del procedimento e i rimedi esper ibi li in caso di 

inerzia dell'a mminist razione nonché quello per lõesercizio della facolt¨ di intervento 
di  cui allõarticolo 41; 

 f) la data di presentazione della relativa istanza, nei procedimenti ad iniz iati-
va di parte. 

 
3. Qualora lõoggetto del procedim ento sia di rilevante interesse pubbli co ovvero 

nel caso in cui per lõelevato numero dei destinatari la comunicazion e personale non 
sia possibile o risulti p articolarmente gravosa, il responsabile del procedimento 
provvede a rendere noti gli  elementi di cui al comma 2 mediante pubblicazione sul 
Bolletti no ufficial e della Regione o altre forme di pubblicità di volta in v olta stabilite 
dal responsabile stesso. 

 
4. Il responsabile del procedimento provvede a dare comunicazione di eventu a-

li integ razioni o varia zioni degli elementi di cui al comma 2 con le stesse modalità 
ut ilizzate per la comunicazione precedente. 

 
 

Art. 40 
(Omissione della comunicazione)403 

 
1. Lõomissione della comunicazione dellõavvio del procedimento o la sua in-

completezza può essere fatta valere come vizio del provvediment o final e solo dal 
soggetto nel cui interesse la comunicazione è prevista. 

 
 

Art. 41 
(Intervento nel procedimento)404 

 
1. I port atori di interessi pub blici e privati n onché i portatori di interessi collet-

tivi o d iffusi costitui ti in associazioni o comitati, ai quali  possa derivare un pregiu-
dizio dal provv edimento hanno facoltà di in tervenire nel procedimento. 

 
 
 

 
403 Articolo sostituito dalla lettera c) del punto 1 dellõallegato A all a deliberazione dellõUffi cio di presi-
denza 3 lugl io 2019, n. 103. 
404 Articolo s ostituito dalla lettera c) del punto 1 dellõallegato A alla deliberazione dellõUfficio di presi-
denza 3 lugli o 2019, n. 103. 



 
 

 

Art. 42 
(Diritt i dei partecipanti al procedimento)405 

 
1. I soggetti d i cui allõarticolo 38 e quelli intervenuti nel proc edimento ai sensi 

dellõarticolo 41 hanno diritto : 
 a) di pr endere visione degli atti del procedimento, fer mi restando quanto 

previsto dall' articolo 24 della l. 241/1990 e successive modifiche e gli obblighi di ri-
servatezza disposti da leggi o regolamenti regionali;  

 b) di presentare, entro cinque giorni dal ricevimento del la comunicazione di 
cui allõarticolo, o qualora tale termin e non sia stato comunicato entro dieci giorni  
pr ima della scadenza prevista per la conclusione del procedimento, documenti, 
memorie, proposte ed osservazioni scritte che il responsabile del procedimento ha 
lõobbligo di valutare ove siano pertinenti allõoggetto del procedimento;  

 c) di esercitare ogni altra facoltà prevista dalla normativ a in materia. 
 
2. Lõesercizio del diritto di cui al comma 1 non deve  ritardare  la conclusione del-

la fase istruttor ia, il responsabile del procedimento inform a i soggetti int ervenuti 
delle modalità e dei tempi per il lo ro esercizio in modo da assicurare in ogni caso il 
rispetto  del termine di concl usione del procedimento. 

 
 

Art. 43 
(Comunicazione dei motivi ostativi all' accoglimento dell'istanza)406 

 
1. Nei procedimenti  ad istanza di parte, il responsabile del procedimento prima 

della formale adozione d i un pr ovvediment o negativo, provvede, in conformità con 
quanto previsto dallõarticolo 10-bis della l. 241/1990 e successive modifiche a comu-
nicare agli istanti i m otivi o stativi all'accoglimento della doman da. 

 
 

Art. 44 
Omissis407 

 
 

Art. 45 
Omissis408 

 
 

 
405 Art icolo sostituito d alla lettera c) del punt o 1 dellõallegato A al la deli berazione dellõUfficio di p resi-
denza 3 luglio 2019, n. 103. 
406 Art icolo sostit uito d alla lettera c) del punto 1 dellõallegato A alla deliberazione dellõUfficio di pr esi-
denza 3 lug lio 2019, n. 103. 
407 Articolo abrogato dalla lettera d) del punto 1 dellõallegato A alla deliberazione dellõUfficio  di presi-
denza 3 lug lio 2019, n. 103. 
408 Articol o abrogato dalla lettera d) del punto 1 dellõal legato A alla deliberazione dellõUfficio di presi-
denza 3 luglio 2019, n. 103. 

http://www.pa.leggiditalia.it/rest?print=1#10LX0000110183ART27


 
 

 

Art. 46 
Omissis409 

 
 

Art.  47 
Omissis410 

 
 

Sezione III  
Documentazione amministrativa 411 

 
 

Art. 48 
(Disposizioni generali)412 

 
1. Le disposizioni della presente sezione, in attuazione dellõarticolo 39, comma 

1, lettera l bis) della l.r. 6/20 02 e successive modifiche, discip linan o le procedure di 
autenticazione di copie, di semplificazione della documentazione amministrativa, e 
le modalità di esercizio dei controll i secondo quanto pr evisto dal d.p.r. 445/2000 e 
dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell'amministraz ione digitale) e 
successive modifiche.  

 
 

Art. 49 
(Copie autentiche e modalità alternative allõautenticazione)413 

 
1. Lõautenticazione delle copie degli atti e dei documenti  è fatta, con le modalità 

di cui allõarticolo 18, comma 2 del d.p.r. 445/2000, dalla struttura dalla quale è st ato 
emesso lõatto o documento o presso la quale lõoriginale è depositato, o al quale deve 
essere prodotto il documento. 

 
2. Nei casi in cui lõinteressato debba produrre nel corso di un procedimento c o-

pia autentica di un documento, lõautenticazione della copia è fatta dal responsabile 
del procedimento o da qualsiasi altro dipendente competente a ricevere la documen-
tazione, su esibizione dellõoriginale e senza lõobbligo di depositare questõultimo. In 
tal caso la copia autentica può essere utilizzata solo per il pr ocedimento in corso. 

 

 
409 Arti colo abrogato dalla lettera d) del punt o 1 dellõallegato A alla deliberazione dellõUfficio di presi-
denza 3 luglio 2019, n. 103. 
410 Articolo abrogat o dalla lettera d) del punto 1 dellõallegato A alla deliberazione dellõUfficio di presi-
denza 3 luglio 2019, n. 103. 
411 Rubrica sostitu ita dalla lettera e) del punto 1 dellõallegato A alla deliberazione dellõUffici o di  presi-
denza 3 lugli o 2019, n. 103. 
412 Art icolo sostituito d alla lettera f) del punto 1 dellõallegato A alla del iberazione dellõUfficio di presi-
denza 3 luglio 2019, n. 103. 
413 Articol o sostitu ito dalla lettera f) del punt o 1 dellõallegato A alla deli berazione dellõUfficio di pr esi-
denza 3 luglio 2019, n. 103. 

http://www.pa.leggiditalia.it/#id=10LX0000167288ART66,__m=document


 
 

 

3. Per le modalità alternative allõautenticazione di copie si rinvia a quanto  pre-
visto dalle disposizioni conte nute agli articol i 19 e 19 bis del d.p.r. 445/2000 e succes-
sive modifiche.  
 

Art. 50 
(Modalità di invio e sottoscrizione delle istanze)414 

 
1. Tutt e le istanze e le dichiarazioni  possono essere inviate anche per fax e via 

telematica nel rispetto di quanto pre vi sto dallõarticolo 38 del d.p.r. 445/2000. 
 
2. Le istanze e le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà da pro durre  al 

Consiglio devono essere sottoscritte dallõinteressato in presenza del dipendente ad-
detto a riceverle ovvero sottoscritte e presentate unitamente a copia fotostatica non 
autenticata di un documento di ident ità dellõistante. La copia fotostatica del docu-
mento è inserita nel fascicolo. La copia dell'istanza sottoscritta dall'interessato e la 
copia del documento di identità possono essere invia te per via telematica, salvo 
quanto prev isto dalla normativa in mate ria di  contratti p ubblici.  

 
 

Art. 51 
(Violazione dei doveri dõufficio) 415 

 
1. I casi di vi olazione dei doveri dõufficio in materia di semplificazi one della do-

cumentazione amministrat iva sono individu ati dallõarticolo 74 del d.p.r. 445/2000. 
 
2. Le violazion i di cui al comma 1 costituiscono elementi di valutazione sia ai fi-

ni della per formance indivi duale sia di responsabilità discipli nare, amministr ativa e 
contabile del dipendente che le ha commesse.  

 
 

Art . 52 
(Controlli) 416 

 
1. I criteri e le modalità per lo svolgimento dei controlli sulla veridicità delle dichiarazio-

ni sostitutive di certificazione e di atto di notorietà di cui agli articoli 46 e 47 del d.P.R. 

445/2000 presentate allôamministrazione nell'ambito dei procedimenti connessi allo svolgi-

 
414 Artic olo sostit uito d all a lettera f) del punto  1 dellõallegato A alla deliberazione dellõUfficio di presi-
denza 3 lug lio 2019, n. 103. 
415 Ar ticolo sostituito dalla lettera f) del punto 1 dellõallegato A alla deliberazione dellõUfficio di presi-
denza 3 luglio 2019, n. 103. 
416 Artico lo sostituito dalla lettera a) del punto 1 dellõAllegato B all a deliberazione allõUff icio di presi-
denza 17 giugno 2024, n. U00099, già sostituito dalla lettera f) del punto 1 dellõallegato A alla delibera-
zione dellõUfficio di presidenza 3 luglio 2019, n. 103. 



 
 

 

mento della propria attività istituzionale sono disciplinati con deliberazione dellôUfficio di 

presidenza.417 

2. Il responsabile del procedimento è tenuto ad effettuare, secondo quanto previsto 

dallôarticolo 71 del d.p.r. 445/2000 e dal disciplinare di cui al comma 1, idonei controlli, an-

che a campione in misura proporzionale al rischio e all'entità del beneficio, e in tutti i casi in 

cui sorgono fondati dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 

47 del d.p.r. 445/2000 rese nel corso dei procedimenti di competenza. 

3. Lôomissione o il ritardo nella effettuazione dei controlli costituiscono violazione dei 

doveri dôufficio. Per i responsabili di cui al comma 2 la violazione è sia elemento di valuta-

zione ai fini della performance individuale sia causa di responsabilità disciplinare, ammini-

strativa e contabile. 

 
 

Art. 53 
Omissis418 

 

 
Art.  54 

Omissis419 
 
 

Art . 55 
Omissis420 

 
 

Art. 56 
Omissis421 

 
 

Ar t. 57 
Omissis422 

 

 

 

 
417 I criteri e le modalità per lo svolgimento dei controlli sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive 
di certificazione e di atto di notorietà di cui agli articoli 46 e 47 del d.P.R. 445/2000 sono disciplinat i 
dallõAlle gato A all a deliberazione dellõUff icio di presidenza 17 giugno 2024, n. U00099. 
418 Arti colo abrogato dalla lettera g) del pun to 1 dellõallegato A alla deliberazione dellõUfficio di presi-
denza 3 lugli o 2019, n. 103. 
419 Articolo abrogato dalla lettera g) del punto 1 dellõallegato A alla deliberazione dellõUfficio di  presi-
denza 3 lugli o 2019, n. 103. 
420 Arti colo abrogato dalla lettera g) del punto 1 dellõallegato A alla deliberazio ne dellõUfficio di  presi-
denza 3 lug li o 2019, n. 103. 
421 Arti colo abrogato dalla lettera g) del punto 1 dellõallegato A alla deliberazione dellõUfficio  di presi-
denza 3 lug lio 2019, n. 103. 
422 Articolo abrogato dalla lettera g) del punto 1 dellõallegato A alla deliberazione dellõUffic io di presi-
denza 3 luglio 2 019, n. 103. 



 
 

 

Sezione IV  
Omissis423 

 
 

Art. 58 
Omissis424 

 
 

Sezione V 
Dispos izioni  transitorie  e finali 425 

 
 

Art. 59 
(Implementazione del sistema informativo contabile. Disciplina fase sperimentale) 426 
 
1. Al f ine di procedere allõinformatizzazione dellõiter dei procedimenti e di  ado-

zione degli atti, con particolare riferimento a que lli di  cui allõarticolo 30, comma 2 e 
allõarticolo 31, è prevista per alcune strutture in dividu ate dal segretario generale, 
lõavvio di una fase sperimentale. Le strutture così indiv iduate, in deroga a quanto 
previsto in materia di adozione delle determinaz ioni d allõarticolo 32, adottano i 
provvedi menti  di competenza nel rispetto di quanto prev isto nel pr esente articolo. 

 
2. La proposta di determinaz ione è elaborata ed inserita dal soggetto estensore 

nel sistema informativo amministrativo -contabile in uso presso il Consiglio.  La stessa 
è sottoscritta nel sistema nellõordine: dallõestensore, dal responsabile del procedimen-
to, dal dirigen te della strutt ura proponente e dal direttore del relativ o servizio. A se-
guito della sottoscrizione da parte del direttore co mpetente, la proposta di determi-
nazione è sottoposta al segretario generale il quale appone il visto esclusivamente in 
ordine alla coerenza dellõatto agli obiettivi complessivi ed a ll e priorità dellõente. Qua-
lora la determinazione non preveda un impegno di  spesa, o comunque non abbia ri-
levanza di tipo contabile e/o finanzia rio, assume una numerazione progressiva asse-
gnata dal sistema. Nel caso in cui la determinazione preveda un impegno di spesa, o 
comunque abbia rilevanza di tipo contabile e/o finanziario,  è sottoposta al visto di 
regolarità contabile attestante la copertura finanziaria da parte della struttu ra compe-
tente. Successivamente alla sottoscrizione digitale da parte della p redetta struttura  
alla determinazione è assegnata dal sistema una numerazione progressiva. 

 

 
423 Sezione abrogata dalla lettera h) del punto  1 dellõallegato A alla deliberazione dellõUffici o di presi-
denza 3 lugl io 2019, n. 103. 
424 Articol o abrogato dalla lettera h) del punto 1 dellõallegato A alla deliberazione dellõUfficio di presi-
denza 3 lugl io 2019, n. 103. 
425 Rubrica sostituita dalla lettera i) del punt o 1 dellõallegato A al la deli berazione dellõUfficio di p resi-
denza 3 luglio 2019, n. 103. 
426 Art icolo sostit uito d alla lettera j) del punto 1 dellõallegato A alla deliberazione dellõUfficio di pr esi-
denza 3 lug lio 2019, n. 103. 



 
 

 

3. Nel corso della fase sperim entale, alle determinazioni adot tate con le modalità 
di cui al comma 2, in deroga a quanto previsto  dal comma 2, dellõarticolo 32, la nu-
merazione è generata automaticamente dal sistema e, pertanto, il repertorio e la rela-
tiva d ocumentazione sono archiviati  e conservati nel rispetto della normativa  in ma-
teria. 

 
4. La fase sperimentale può riguardare anche gli atti di cui allõarticolo 30, comma 

2, in questo caso trova applicazione, in quanto compatibile, la proce dura d i cui al 
presente articolo. 

 
 

Art. 60 
(Rinvio alla normativa in materia)427 

 
1. Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente capo si rinvia alle d i-

sposizioni della l . 241/1990, del d.p.r. 445/2000, del d.lgs. 82/2005 ed alla normativa 
in materia. 

 
 

Art. 61 
Omissis428 

 
 

Art. 62 
Omissis429 

 
 
 

CAPO III  
Omissis430 

 
 

Art . 63 
Omissis431 

 

 
427 Articolo sostitui to dalla lettera j) del punto 1 dellõallegato A alla deliberazione dellõUfficio di presi-
denza 3 luglio  2019, n. 103. 
428 Artico lo abrogato dalla lettera k) del punto 1 dellõall egato A alla deliberazio ne dellõUfficio di presi-
denza 3 luglio 2019, n. 103. 
429 Art icolo abrogato dalla lettera k) del pun to 1 dellõallegato A alla deliberazione dellõUfficio di presi-
denza 3 luglio  2019, n. 103. 
430 Capo abrogato dalla lettera l) del punto 1 dellõallegato A alla del iberazione dellõUfficio di presiden-
za 3 luglio 2019, n. 103. 
431 Articol o abrogato dalla lettera l) del punto 1 dellõallegato A alla deliberazione dellõUfficio di  presi-
denza 3 luglio 2019, n. 103. 



 
 

 

CAPO IV 
AMBIENTE E CONDIZI ONI DI LAVORO  

 
 

Art.  64 
(Campo di applicazione) 

 
 1. Le norme di cui  al decreto legislativ o 19 settembre 1994, n. 626 (attuazione delle 
diretti ve 89/391/CE, 89/6 54/CE, 89/655/CE, 89/656/C E, 90/269/CE, 90/270/CE, 
90/394/CE,  90/679/CE , riguar danti il  miglior amento della sicurezza e della salute 
sui luoghi di lavoro) e successive modifiche si appl icano a tutte le attività lavorative 
svolte nel Consiglio regionale. 
 
 

Art. 65 
(Datore di lavoro e altri soggetti) 

 
 1. Ai fini dell a gestione giurid ica ed economica dei rapporti di lav oro il datore d i 
lavoro è individuato nel dirigen te responsabile della struttura competente in materia 
di personale.432 

 
 1 bis. Ai f ini degli adempimenti in materia di sicurezza sui luoghi di lav oro il d a-
tore di lavoro è indi viduato nel dirigente responsabile della strutt ura competente in 
materia di sicur ezza sui luoghi di  lavoro.433 
 
 2. Restano ferme le disposizioni contenute nel d. lgs. 626/1994 in merito alle 
competenze e agli obblighi posti in capo agli altri sog getti i ndiv iduat i dal medesimo 
decreto legislativo. 

 

 
Art.  66 

(Documento sulla valutazione dei rischi) 
 
 1. Il  datore di lavoro provvede alla redazione del documento r elativo alla valut a-
zione dei rischi e a ogni alt ro documento previsto dal d. lgs. 626/1994, sentiti i rap-
presentanti della sicurezza, avvalendosi del responsabile del servizio di pr evenzione 
e protezione e del medico competente. 
 
 2. Qualora la complessità delle materie da trattare lo richiedano o per specifiche 
esigenze tecniche comportanti lõintervento di p iù specialisti a cui non è possibile far 
fronte con il personale in servizio , il datore di lav oro può avvalersi, per la redazione 

 
432  Comma così modif icato dalla lettera a) dell a deliberazione dellõUfficio di p residenza 29 marzo 
2005, n. 201. 
433 Comma aggiunto dal punto  1, lettera h) della deliberazione dellõUffi cio di presidenza n. 24 del 5 
maggio 2004 



 
 

 

dei documenti di cui al comma 1 o per il loro aggiornamento, olt re che degli esperti e 
consulenti di  cui allõarticolo 317 di  enti e organismi pubblici o pr ivati partico larmente 
qualificati nelle materie  riguardanti il campo di appl icazione del d. lgs. 626/1994. 
 
 3. La scelta degli enti e degli  organismi pubblici o pri vati di cui al comma 2 è ef-
fettuata nel rispet to delle disposizioni di  cui al regio decreto 18 novembre 1923, n. 
2440 (Nuova disposizione  sullõamministrazi one del patrimonio e sulla contabilità 
generale dello Stato) e successive modifiche e al decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 
157 (Attuazione della direttiv a 92/ 50/CE in  materia di appalti  pubblici di se rvi zi) e 
successive modifiche. 
 
 

Art . 67 
(Servizio di prevenzione e protezione e relativo responsabile) 

 
 1. Lõattività di prev enzione e protezione è organizzato allõinterno della struttur a 
competente in materia di personale. 
 
 2. Nel caso in cui i compiti  del servizio di prevenzione e pro tezione non sono 
svol ti d irettamente dal datore di lavoro, il responsabile del servizio è nominato se-
condo le procedure definite dal presente regolamento per il conferimen to degli inca-
richi dirigenziali, sce lto tra i seguenti  soggetti in possesso di attitudini e capacità 
adeguate: 
  a) dirigenti regionali;  
  b) dirigenti di altre  pubbli che amministrazioni, in posizione di  aspettativa;  
  c) esterni alla pubbli ca amministrazione. 
 
 

Ar t. 68 
(Medico competente) 

 
 1. Il medico competente, in possesso della specializzazione in medicina del lavo-
ro, è nominato con determinazione del dator e di lavoro e svolge la propria att ività in  
qualità di:  
  a) dipendent e designato da una struttu ra esterna pubbli ca o privata a seguito di 
convenzione  per lo svolgimento dei compit i previ sti in materia di sorveglianza sani-
taria dal d. lgs. 626/1994; 
  b) libero professionista. 
 
 2. Lõincarico di medico competente ad un libero professionista è conferito con 
contratto  di collaborazione coordinata e conti nuativa della durata massima di  tre an-
ni. 
 



 
 

 

Art. 69 
(Pronto soccorso) 

 
 1. Per far fronte ad esigenze di primo soccorso e di assistenza medica di emergen-
za, lõamministrazione individua allõinterno delle sedi lavorative, stabilendo i necessa-
ri rapporti c on i servizi sanitari esterni anche per il trasporto dei lavoratori infortun a-
ti, uno o più locali di pr imo soccorso, adeguatamente attrezzati, presso i quali  opera 
il personale sanitario appositamente indi vidu ato. 
 
 2. Il personale sanitario da assegnare alla camera di medicazione è indivi duato, 
sentito il medico competente e previa definizione in sede di contrattazione decentrata 
delle eventuali specializzazioni richieste, tra: 
  a) i dipendenti designati da una struttura esterna pubblica o privata a seguito di 
convenzione  per lo svolgimento delle attività  previste dal presente articolo; 
  b) liberi professionis ti.  
 
 3. Lõincarico al personale sanitario indiv iduato tra liberi prof essionisti è conferito 
con contratto di col laborazione coordinata e continuativa della durata massima di tre 
anni. 
 
 

Art. 70 
(Rappresentante per la sicurezza) 

 
 1. Il rappresentante per la sicurezza è eletto o designato dai dipen denti  
nellõambito delle rappresentanze sindacali aziendali. 
 
 2.  Il numero, fermo restando quello minim o stabilito dallõarticolo 18, comma 6, 
del d. lgs. 626/1994, le modalità di designazione o di elezione del rappresentante per 
la sicurezza  nonché i tempi e i modi per lõespletamento delle funzioni,  sono stabiliti 
in sede di contrattazione d ecentrata. 
 
 

Ar t. 71 
(Informazione e formazione dei dipendenti) 

 
 1. Il datore di lavoro provvede affinché ciascun dipendent e riceva una adeguata 
informazi one sulle materie di cui allõarticolo 21 del d. lgs. 626/1994. 
 
 2. Il datore di l avoro assicura, nel rispetto delle  disposizioni di cui allõarticolo 22 
del d. lgs. 626/ 1994, che ciascun lavoratore riceva una formazione sufficiente e ade-
guata in materia di s icurezza e di salute, con particolare riferime nto al proprio posto 
di lavoro e alle proprie mansi oni. 
 
 3. La struttu ra competente in materia di personale prevede nel piano annuale del-
la form azione specifici interventi, per iodicamente ripetuti in relazione allõevoluzione 



 
 

 

dei rischi ovvero allõinsorgenza di nuov i rischi, rivolt i ai soggetti cui si applic ano le 
presenti disposizioni.  
 
 

Art. 72 
(Prevenzione incendi) 

 
 1. In materia di prevenzione dai rischi di incendio nei luog hi di l avoro e di ado-
zione delle misure di prevenzione e di protezione antincendio, si applicano le dispo-
sizioni di cui al decreto del ministro dellõinterno di concerto con il minis tro del lavoro  
e della pr evidenza sociale  del 10 marzo 1998 pubblicato sul supplemento ordin ario 
della Gazzetta Ufficiale 7 aprile 1998, n. 81. 
 
 

Art. 73 
(Esperti e consulenti) 

 
 1. Per lo svolgimento della  propria attivi tà, il datore di lavoro può avvale rsi di 
esperti esterni allõamministrazione in possesso delle conoscenze professionali neces-
sarie per int egrare lõazione di prevenzione e protezione. 
 
 

Art . 74 
(Banca dati sulla prevenzione e la protezione dei dipendenti) 

 
 1. Il datore di lavoro istituisce  la banca dati sulla prevenzione e protezione dei di-
pendenti della cui tenu ta è responsabile. 
 
 2. La banca dati di cui al comma 1 contiene, in particolare: 
  a) lõelenco delle sedi di lav oro del Consiglio r egionale; 
  b) lõelenco del personale di ruolo e non di ruolo;  
  c) i documenti dei rischi;  
  d) i piani di prevenzione;  
  e) i piani di evacuazione; 
  f) lõelenco dei rappresentanti per la sicurezza; 
  g) lõelenco degli  addetti allõemergenza e al primo soccorso; 
  h) il  registro degli infortuni;  
  i) il  registro dei controlli;  
  l) ogni altro aspetto riguardante lõattuazione del d. lgs. 626/1994 che si rendesse 
necessario p er migliorare la sicur ezza e la salute dei dipendenti nel Consiglio regio-
nale.  
 



 
 

 

TIT OLO VI  
ORDINAME NTO  DELLA DIRIGENZA  

 
CAPO I 

DISCIPLINA D ELLE FUNZIO NI  DIRIGENZIALI  
 
 

Art. 75 
(Compiti del segretario generale) 

 
 1. Ferme restando le responsabilità attribui te ai dirigenti ai sensi dellõarticolo 79, il 
segretario generale, sulla base degli indirizzi e del le direttive impartite dal Presid ente 
del Consiglio  e dallõUfficio di presidenza, svolge tutte le funzioni f inalizza te a garan-
tire la gestione organica ed integrata dei servizi del Consigli o ed esercita, altresì, la 
gestione finanziaria, tecnica ed amministrativa, compresa lõadozione di tutti gl i atti 
che impegnano lõamministrazione verso lõesterno. In particolare, avvalendosi delle 
strutture consiliari c ompetenti: 
  a) cura la preparazione dei lavori consiliari ed assiste il Presidente durante le se-
dute del Consiglio regionale; 
  b) assiste lõUfficio d i pr esidenza nellõesercizio delle sue funzioni; 
  c) assiste la conferenza dei Presidenti di gruppo;  
  d) svolge il controllo sulla qualità tecnica della produzione normativa ; 
  e) coordina le funzioni connesse agli aspetti giuridico -normativ i delle attivi tà del 
Consiglio regionale; 
  f) adotta gli atti ed i provved imenti amministrat ivi, secondo la tipologia defin ita 
nel regolamento di  organizzazione, ed esercita i poteri di spesa e quelli di acquisizi o-
ne delle entrate rientranti nella propria  competenza, salvo quelli delegati agli altri d i-
rigenti;  
  g) istituisce, sulla base delle direttive deliberate dallõUfficio  di presidenza le aree, 
indivi duandone le relative competenze nonché le posizioni di rigenziali ind ivid uali di 
cui allõarticolo 33, comma 6, della l. r. 6/2002 conferendo i relativi inc arichi;  
  h) attribuisc e ai dirigenti sottõordinati gli incarichi e le relative responsabilità di 
specif ici prog etti e gestioni; 
  i) definisce gli obiettiv i che i dirigen ti devono perseguire, assegnando le risorse 
umane, finanziarie e strumentali necessarie; 
  l) provvede, su proposta dei dirett ori dei servizi, alla indi vidua zione delle artico-
lazioni organizzative a responsabilità  dirigen ziale interne alle aree ed al conferimen-
to dei relativi incar ichi; 
  m) dir ige, coordi na e controlla lõattivit¨ dei dirigenti preposti ai servizi, e, in caso 
di loro inerzia, esercita il potere sostitutivo nonché propone nei loro confronti , nei ca-
si di ris ultati negativi del lõattivit¨ amministrativa o del mancato raggiungi mento de-
gli obiett ivi, lõadozione delle misure di cui allõarticolo 24 della l. r. 6/2002; 
  n) promuove e resiste alle liti  ed ha il potere di conciliare e transigere, salvo dele-
ga ai dir igenti sottõordinati; 



 
 

 

  o) quale responsabile della gestione del personale del Consigli o regionale, assicu-
ra alle strutture le risorse umane necessarie per lo svolgimento delle funzioni l oro at-
tribuite e cura la gestione dei rapporti  sindacali e di lavoro; 
  p) decide sui ricorsi gerarchici contro gli atti ed i provvediment i non definit ivi 
dei dir igenti sottõordinati; 
  q) formula proposte ed espr ime pareri agli or gani di indirizzo politic o, nelle ma-
terie di sua competenza; 
  r) predi spone annualmente per lõUfficio di presiden za una relazione sullo stato 
dellõamministrazione; 
  s) assolve gli altri compiti attribuitigli da leggi e regolamenti.  
 
 2. Gli atti ed i provvedimenti adottati dal s egretario generale sono definitivi e  non 
sono suscettibil i di ricorso gerarchico. 
 
 

Art. 76 
(Compiti dei direttori generali dei servizi)434 

 
 1. Ferme restando le responsabilità attribuite ai dirigenti ai sensi dellõarticolo 79, i 
di rettori generali dei servizi,  nellõambito delle competenze individuate dal pr esente 
regolamento, dai provvediment i da adottarsi ai sensi dellõarticolo 15 comma 2, dai 
provvedim enti di conferimento degli incarichi e dal contratto individua le di lavoro 
esercitano tra lõaltro, i seguenti  compiti: 435  
  a) curano le attiv ità di competenza del servizio adottando i relativi atti ed eserci-
tando i poteri di spesa e di acquisizione delle entrate; 
  b) dirigono, controllano e coordinano lõattivit¨ dei dirig enti delle strutture che da 
essi dipendono e dei responsabili dei procedimenti ammi nistrativi,  anche con poteri 
sostitutivi i n caso di inerzia; 
   c) provvedono alla gestione del personale e delle risorse finanziarie e strumenta-
li assegnate; 
  d) adottano gli atti relativi allõorganizzazione delle aree interne al servizio;  
  e) istituiscono, sentit o il dirigente dellõarea, eventuali articolazi oni organizzative, 
a responsabilità non di rigenziale, interne allõarea medesima; 
  f) conferiscono, con le modalità previste dai contratti collettivi, g li in carichi di r e-
sponsabile dellõunità organizzativa  di cui alla lettera e); 
  g) formul ano proposte ed esprimono pareri al segretario gen erale per la defin i-
zione degli atti di competenza dello stesso; 
  h) svolgono tut ti gli altri  compiti ad essi assegnati o delegati dal segretario gene-
rale. 
 
 2. Gli  atti ed i provv edimenti  adottati dai dire ttori dei servi zi non sono definitivi e 
sono suscett ibili  di ri corso gerarchico. 
 

 
434 Rubrica così modif icata dalla deliberazione dellõUfficio di presidenza 8 febbraio2005 n. 9. 
435 Comma così modificato dalla deliberazione dellõUfficio di presidenza 8 febbraio 2005 n. 9. 



 
 

 

2 bis. LõUfficio di presidenza può attribuire a un direttore di servizio la funzione di 
vicesegretario generale con il compi to di coadiuvare il segretario g enerale nell'eserci-
zio delle sue funzioni e di sostituirlo in caso di vacanza, assenza o impedimento. Di 
tale ulteriore livello di responsabilit¨ si tiene conto ai fini del comma 2 dellõarticolo 
96.436 

 
 

Art. 77 
(Compiti dei dirigenti di area) 

 
 1. Ferme restando le responsabilità attribui te ai dirigenti ai sensi dellõarticolo 79, i 
dirigent i di area svolgono compiti di direzi one, organizzazione e vigilanza nonché 
compiti d i studi o, ricerca, elaborazione complessa, di iniziativa e decisione, ai fini 
dell' esercizio delle competenze della struttur a organizzativa cui sono preposti, se-
condo le indicazioni del direttore di servizio sovraordinato, fornite in coerenza con le 
dirett ive degli org ani di direzi one politica. In particol are: 
  a) curano il raccordo del l'attività  dei dirigenti operanti ne ll'am bito delle articol a-
zioni dell' area con il dirett ore di servizio;  
  b) collaborano con il direttore di servizio ai fini della formula zione di relazioni  e 
proposte per la definizione degli atti di competenza degli organi di dir ezione polit i-
ca; 
  c) form ulano proposte ed esprimono pareri al diretto re di servi zio per la defin i-
zione degli atti  del direttore stesso; 
  d) curano l'attuazione degli obietti vi e dei progetti e la gestione delle atti vità 
nell'ambito del le risorse umane, finanziarie e strumentali assegnate e dei limiti con-
tenuti nelle dirett ive imparti te dal segretario generale, adottando gli atti ed eserci-
tando i relativi poteri d i spesa e di acquisizione delle entrate; 
  e) dirigon o, controllano e coordinano l'atti vità d ei responsabili dei procediment i 
ammin istrativi;  
  f) indivi duano i responsabili del procedimento amministrativo, fatti salvi que lli  
individuati dal segretario ge nerale e dal diret tore del servizio in relazione a pr ovve-
dimenti riservati alla loro competenza; 
  g) indicono o partecipano a conferenze di servizi, redigono pareri e relazioni di  
carattere tecnico-professionale, limitatam ente alle competenze della struttura cui so-
no preposti, dandone comunicazione al diret tore del servizio nel caso in cui tali att i-
vità impegnino l'ammini strazione nei confronti di altre amministrazi oni; 
  h) presentano al direttore del serviz io, entro il 20 gennaio di ogni anno, la rel a-
zione sull 'attiv ità della struttura cui è preposto e il programma operativo per l'anno 
in corso; 
  i) adottano tutti gli a tti ed i provvedimenti di p ropria competenza secondo la ti-
pologia definita dal titolo V, capo II, sezione I, nonché quelli espressamente delegati 
dal segretario generale o dal direttore di servizio;  

 
436 Comma aggiunto d alla lettera a) del punto 1 dellõallegato A alla deliberazione dellõUfficio di presi-
denza 22 maggio 2024, n. U00072. 
 



 
 

 

   l) esercitano i poteri di di rezione delle articolazion i facenti parte dellõarea in ca-
so di assenza o in mancanza, per qualunque motivazione, de i relativi resp onsabili;  
  m) provvedono alla gestione del personale e delle risorse finanziarie e strumenta-
li assegnate. 
 
 2. Gli atti  ed i provvedimenti adottati dai  diri genti di area non sono definit ivi e 
sono suscettibili di  ricorso gerarchico. 
 
 

Art . 78 
(Compiti dei dirigenti titolari di posizioni individuali) 

 
 1. Ferme restando le responsabilità attr ibuite ai dirigenti  ai sensi dellõarticolo 79, i 
titolari di p osizioni dirigenziali indiv iduali co n compiti di staff, di dir ezione di pr o-
grammi e progetti ovvero con funzioni ispettive, di consulenza,  studio  e ricerca, 
svolgono le funzioni  espressamente indicate nellõatto di organizzazione con cui viene 
conferito lõincarico sulla base del contenuto del programma  o del progetto ovvero 
degli obiettivi dell o studio o dell a ricerca. 
 

 
Art. 79 

(Responsabilità dei dirigenti)  
 
 1. Il dirigente preposto alla stru ttura organizzativa o  che ricopre la posizione in-
dividuale di l ivell o più elevato è, ai sensi dellõarticolo 15 della l. 6/ 2002, limitatame n-
te alla durata dellõincarico, sovraordinato al dirigente prepos to alla strut tura orga-
nizzativa o che ricopre posizione individuale di live llo in feriore. 
 
 2. Ferma restando la responsabilità sotto il profilo  penale, civile, amm inistrativo  e 
disciplinare prevista dalla normativa vigen te, i dirigenti sono responsabili 
dellõosservanza e dellõattuazione degli indirizzi degli  organi di governo, d el raggiun-
gimento degli obiettivi fissati,  del risultato dellõattività svolta dalle strut ture, del 
buon andamento, dellõimparzialità e della legittimit¨ dellõazione delle strutture orga-
nizzative cui sono preposti. 
 
 3. I risultati nega tivi dellõattivit¨ amminist rativa e della gestione, il mancato rag-
giungimento degli obiett ivi, ovvero lõinosservanza delle dir ettive imputabili al dir i-
gente, valutati con i sistemi e le garanzie di cui allõarticolo 5 del d. lgs. 286/1999, 
comportano, ferma restando lõeventuale responsabilità disciplinare secondo la disci-
pl ina del contratto collettivo, lõimpossibil ità di rinn ovo dello stesso incarico dirigen-
ziale. In relazione alla gravit¨ dei casi lõamministrazione può, inoltre, revocare 
lõincarico collocando il dirigente a dis posizione del ruol o, per il conferimento d i alt ro 
incarico, ovvero recedere dal rapporto di lavoro secondo le disposizioni del cont ratto 
collettiv o.  
 



 
 

 

 4. Qualora il recesso sia determinat o da giusta causa ai sensi dellõarticolo 2119 del 
codice civile, nelle more dellõacquisizione del parere conforme del comitato dei ga-
ranti di cui allõarticolo 113, lõamministrazione può disporre la sospensione del dir i-
gente in via cautelare dal servizio e dalla retri buzione. 
 
 

Art. 80437 
(Conferimento degli incarichi dirigenziali) 

 
 1. Per il conferimento di ciascun incarico di funzione dirig enziale e per il passag-
gio ad incarichi di funzioni dirigenzia li diverse, si tiene conto della natura e delle ca-
ratteristiche degli obiettivi prefissati nonché dei pr ogrammi da realizzar e, delle atti-
tudin i e delle capacità professionali del singolo dirigen te, anche in relazione ai risul-
tati  conseguiti in precedenza, applicando, di norma, il criterio della rotazione  degli 
incarichi. Al conferimento degli incarichi e al passaggio ad incarichi dive rsi non si 
applica lõarticolo 2103 del codice civile. Sono definiti cont rattualmen te, per ciascun 
incarico, lõoggetto, gli obiettivi da conseguire, la durata, salvo i casi di revoca, nonché 
il corri spondente trattamento economico di cui al comma 6 e allõarticolo 96. 
 
 2. Gli incarichi di di rezione delle strutture dir igenziali del Consiglio sono conferi ti 
sulla base dei criteri definiti nel ca po V. 
 
 3. Lõincarico di segretario generale del Consiglio è conferito dal Presidente del 
Consiglio previa del iberazione dellõUfficio di presidenza a soggetti appartenenti al 
ruol o della di rigenza del Consiglio  o della Giunta regionale in servizio presso i l Con-
siglio, ovvero a soggetti di cui al comma 7. 
 
 4. Lõincarico di direttore del servizi o è conferito dal Presidente del Consiglio pr e-
via deliberazion e dellõUfficio di presidenza, a soggetti appart enenti  al ruolo della di-
rigenza del Consiglio o della Giu nta regionale in servizio presso il Consiglio, ovvero 
a soggetti di cui al comma 7. 
 
 5. Gli  incarichi di diri gente di area, di  dirigente delle altre st ruttu re a responsabili-
tà dirigenziale, di dirig ente con funzioni ispettive, di studio, pr ogramma, ricerca, 
progetto, consulenza, staff, e comunqu e ogni altro incarico dirigenziale, sono conferi-
ti dal segretario generale a soggetti appartenenti al ruolo del la di rigenza del Consi-
glio,  ovvero a soggetti di cui al comma 7. 
 
 6. Per gli incarichi d i cui ai commi 3 e 4 è stabilito, con contratto individu ale, il 
trattamento economico fondamentale, che assume come parametro di base i valori  
economici massimi contemplati  dai contratti collett ivi per le  aree dirigenziali, e il 
trattamento economico accessorio collegato al livello di responsabilità attr ibuito con 
lõincarico di funzione ed ai risultati conseguiti nellõattivit¨ amminis trativa e di ge-

 
437 Art icolo sostituito d alla lettera a) del punto 1 dellõallegato A all a deliberazione dellõUfficio di presi-
denza 24 lugl io 2014, n. 52. 



 
 

 

stione. Per gli incarichi di cui al comma 5, il trattament o economico è stabili to dai 
contratti collettivi di lavoro. Per gli  incarichi a soggetti esterni di cui  al comma 7, il 
trattamento economico è stabilito nei contratti individual i in analogia a quello defin i-
to dal contratto collettivo di lavoro pe r i dirige nti intern i, integrato, ove ritenuto n e-
cessario per la temporaneità del rapporto e per le condizioni di  mercato relativ e a 
specifiche competenze professionali, da una indennità commisurata alla specifica 
qualificazione professionale, definita in sede di contrattazio ne collettiva integrativa 
se riferita ad incarichi di staff,  di direzione di strutture orga nizzative di base o loro 
eventuali articolazioni. Il tra ttamento economico remunera tutte le funzioni e i com-
piti attr ibuit i ai dirigenti, nonché  qualsiasi incarico ad essi, comunque, conferito 
dallõamministrazione regionale o su designazione della stessa. I compensi dovuti  in 
base a norme speciali o da terzi sono corrisposti al Consiglio regionale e sono desti-
nati al trattamento economico accessorio della d irigenza. 
 
 7. Gli in carichi di cui ai commi 3, 4 e 5, possono essere conferiti, con contratto a 
tempo determinato , e con le medesime procedure, entro il lim ite percentuale  della 
dotazione organica della dirigenza del Consiglio previsto dalla le gislazione in mate-
ri a, a soggetti di  cui al presente comma. Gli incarichi sono conferiti, fornendone 
esplicita motivaz ione, a soggetti i n possesso di particolare e comprovata qualific a-
zione professionale, non rinvenibile nei ruol i dellõamministrazione, che abbiano svol-
to attività in organismi ed enti pubblici o priva ti ovvero aziende pubbliche o private, 
con esperienza acquisit a per almeno un quinquennio in funzioni dir igenziali, o che 
abbiano conseguito una particolare specializzazione professionale, culturale e scienti-
fica desumibile dalla formazione universitaria e  postuniversita ria, da pubblicazioni 
scientifiche e da concrete esperienze di lavoro maturate, per almeno  un quinquennio, 
anche presso pubbliche amministrazioni, ivi c ompresa lõamministrazione regionale, 
nella posizione funzi onale prevista per lõaccesso alla dirigenza e siano in possesso 
degli ulteriori requisi ti previsti  dallõarticolo 16, comma 2 della l.r. 6/ 2002. 
 
 8. I requi siti specifici ri chiesti per il conferimen to degli incarichi di cui a l comma 5 
sono definiti dal segretario generale allõatto della formulazione d ella richiesta previ-
sta dai criteri di cui al capo V. 
 
 9. Lõincarico di segretario generale ha durata pari a quella di cui al comma 10 e, 
comunque, fino alla data di elezione dellõUfficio di presidenza conseguente al rinn o-
vo del Consiglio. Lõincarico di segretario generale è conferito entro novanta giorni 
dalla data della menzionata elezione. 
 
 10. Gli altri inca richi dirigenz iali hanno durata non inferi ore a tre anni e non supe-
ri ore a cinque anni, rinnovabili.  Il d irigente titolare di un incarico di cui al presente 
comma non può partecipare alla procedura per il conferimento degli altri incari chi 
dirigenziali di cui allõarticolo 109, se allõatto della pubblicazione dellõavviso non siano 
trascorsi almeno 18 mesi dall a data di decorrenza dellõincarico in corso. Il limite tem-
porale di cui al periodo precedente non trova  applicazione per i dirigent i titolari 
dellõincarico a seguito di rinnovo o proroga, per i  dirigenti in servizio presso una 



 
 

 

struttura soggetta a processi di riorganizzazione che  comportino la soppressione del-
la medesima e per lõattribuzione degli incarichi per i quali si richiede il possesso di 
unõabilitazione professionale.438 
 
 11. Gli incarichi dirigenzi ali di cui al p resente articolo possono essere conferiti  per 
specifiche esigenze dellõamministrazione e su iniziativa della stessa entro i lim iti pe r-
centuali per i dir igenti appartenenti alla seconda fascia previsti dallõarticolo 19, 
comma 5 bis del d. lgs. 165/2001 e successive modifiche a dirigenti n on appartenenti 
al ruolo del Consiglio, purché dipendenti delle amministrazioni di c ui allõarticolo 1, 
comma 2, del d. lgs. 165/2001 ovvero di organi costituzionali, p revio collocamento 
fuori ruolo, comando o analogo provved imento secondo la disciplina vig ente in ma-
teria prevista per i rispettivi ordinamenti.  
 
 12. Il rapporto di lavoro d ei soggetti ai quali è conferito un incarico di dire zione di 
struttura o rganizzativ a é disciplinato:  
  a) per gli incarichi d i segretario generale del Consiglio,  di diretto re di servizio,  e 
per quell i conferiti a soggetti di cui al comma 7, dal contratto i ndividuale di lavoro a 
tempo determi nato disciplinat o dalle norme di dir itto privat o e, per quanto da questo 
non regolato, dal vigente contr atto collettivo nazio nale di lavoro, per lõarea dei dir i-
genti; 
  b) per gli altri incarichi, dal contratto individua le formulat o sulla base del con-
tratt o collettivo naz ionale di lavoro di categoria.  
 
 13. I dirigenti appartenenti al ruolo d el Consiglio regionale, ai quali non  sia confe-
rito un incarico tra quelli di cui ai commi 3, 4 e 5 sono posti a disposizione della se-
greteria generale del Consiglio ai fini  dello svolgimento di funzioni ispettive, di con-
sulenza, di studio e ricerca o di altri incarichi s pecifici su  richiesta delle strutture re-
gionali  che vi abbiano interesse, fatte salve le disposizioni vigenti in caso di ecceden-
za del personale con qualific a dirigenzi ale. 
 
 14. Gli incar ichi di cui  al comma 13 sono conferiti con determinazione del segreta-
ri o generale. Il medesimo provv edimento specifica i compit i e le funzioni da svolg e-
re, gli obiettivi da raggiungere  e la durata dellõincarico che pu¸ essere anche inferi ore 
a quella previ sta dal comma 10 in relazione al programma da svolgere. 
 
 15. Gli specifici requisiti ric hiesti e le modalità per il conferimento degli incarichi 
di cui al comma 13 sono individuati co n determinazione del segretario generale. 

 
438 Comma modificato dal punto 1 del dispositi vo della deliberazione dellõUffi cio di presidenza 4 ago-
sto 2023, n. U00052. Ai sensi di quanto disposto dal punto 2 del dispositivo  della medesima delibera-
zione, gli effetti  della modif ica decorrono dalla data di conclusione del confront o tra Amm inistrazi one 
e le organizzazioni  sindacali firmatarie de l Contratto Coll ettivo Nazionale di Lavoro relativo al per-
sonale dellõarea delle Funzioni local i per il triennio 2016-2018 che è avvenuto in data 10 agosto 2023.  



 
 

 

 
Art. 81439 

(Cambiamenti organizzativi) 
 
 1. Lõamministrazione può revocare anticipatamente lõincarico conferito ai diri gen-
ti rispetto al termine di scadenza qualora esigenze connesse allõassetto complessivo, 
dovute  a processi di riorganizzazione, com porti no la soppressione della strutt ura. 
Sono in ogni caso fatti salvi il tra ttamento economico ed i termin i tempor ali, stabiliti 
dalla legge regionale di organizzazione, accettati e sottoscritti dalle parti nei contratt i 
individua li di lavoro.  
 
 2. Qualora si realizzino i cambiamenti organi zzativi di cui  al comma 1, al dirigen-
te è attribuito un incarico equivalente a quello revocato. 
 
 

Art. 82440 
(Funzioni vicarie, interim) 

 
 1. In caso di vacanza, assenza o impedimento del segretario generale le funzioni 
vicarie sono svolte dal vicesegretario generale. In caso di assenza o impedim ento di 
un direttore d i servizi o lõUfficio di presidenza con propria deliberazione:  
  a) designa un dirigente di unõarea interna al servizio per lo svolgi mento delle 
funzioni v icarie di di rettore del servizio;  
  b) designa il segretario generale o altro di rettore di servizio per lo svolgimento, ad 
interim, delle funzioni di direttore del servizio. 441 
 
 2. In caso di assenza o impedimento di un dirigente d i area o ufficio il segretario 
generale con propria determinazione: 
  a) incarica il diri gente di uffici o presso il quale lõarea è istitui ta allo svolgimento 
delle funzioni vicarie di dirigente dellõarea; 
  b) designa il direttore del servizio ovvero altro  diri gente di area o ufficio preferi-
bilmente del medesimo servizio per lo svolgim ento, ad interim, delle  funzioni di d i-
rigente dellõarea o di uff icio.442 
 
 3. Lo svolgimento delle funzioni vicarie e dellõinterim comporta lõesercizio di tutte 
le attribuzioni e i compiti , nonché i poteri e le responsabilità attr ibuite ai dirigenti t i-
tolari . 

 
439 Art icolo sostituito dal punto 1 della deliberazione dellõufficio di  presidenza n. 299 del 21 ottobre 
2004. 
440 Arti colo sostituit o dalla lettera a) del punto 1 dellõallegato A alla deliberazione dellõUfficio di  presi-
denza 24 luglio 2014, n. 52, precedentemente modif icato dalla deliberazione dellõUfficio di  presidenza 
15 ottobre 2003, n. 354. 
441 Alinea  modificata dalla lettera b) del punto 1 dellõallegato A alla deliber azione dellõUff icio di presi-
denza 22 maggio 2024, n. U00072. 
442 Lettera modifi cata dal punto 1 del dispositivo della deliberazione dellõUfficio di presid enza 19 apri-
le 2017, n. 46. 



 
 

 

 
 

Art.  83 
(Risoluzione, recesso e revoca) 

 
 1. In materia di r isoluzione, recesso e revoca dal rapporto di lavoro e dallõincarico 
si applicano le disposizioni previste dalla  vigente normativa e dai contratti coll ettivi.  
 
 2. Il rapporto di lavoro può ess ere risolto: 
  a) per recesso del dirigente; 
  b) per recesso dellõamminist razione per giusta causa ai sensi dellõarticolo 2119 
del codice civile.  
 
 3. In caso di recesso anticipato da parte del dirigen te è fatto obbligo allo stesso di 
darne preavviso almeno sessanta giorni prim a della data di effettiva  cessazione 
dallõincarico. In caso di mancato preavviso il soggetto è tenuto al pagamento di una 
penale pari al trattamento economico a lui spettante per il periodo d i preavv iso. 
 
 4. In caso di recesso anticipato per giusta causa da parte dellõamministraz ione si 
applicano le procedure e le modalità previste dal vigente contratto collettivo nazi o-
nale di lavoro per lõarea dei dirigenti. 
 
 5. Lõamministrazione o il dirig ente possono proporre allõaltra parte la risoluzio ne 
consensuale del rapporto di  lavoro secondo la discipl ina e con le modalità definite 
dai contratti collettivi e dallõarticolo 126. 
 
 6. Il r apporto di lavoro instaur ato con contratto a tempo determinato d isciplin ato 
dalle norme di diritto privato  cessa automaticamente, senza obbligo di preavvi so, al-
la data di scadenza del contratto e al verificarsi di una delle situazioni previste d al 
comma 7. 
 
 7. La revoca anticipata dellõincarico rispetto al termine di scadenza è disposta dal 
soggetto che ha conferito lõincarico, con proprio atto m otivato:  
  a) a segui to dellõaccertamento dei risultati negativi di gestione o della grave e 
reiterata inosservanza delle direttive impar tite secondo la disciplina sulla  responsa-
bilit à diri genziale di cui allõarticolo 79; 
  b) in caso di assenza o infortu nio la cui  durata r isulti superi ore a sei mesi; 
  c) per il verificarsi di una delle situazioni previ ste nel titolo VIII capo VII;  
  d) per il  verificarsi di una de lle situazioni previ ste dallõarticolo 81. 
 
 8. Nei casi di cui  al comma 7, la revoca anticipata dellõincarico comporta: 
  a) Per i diri genti regionali, lõassegnazione ad altro incarico fra quell i disponib ili;  
 b) per i dirigenti di al tre pubbliche amminist razioni  in posizione di aspettativa o 
fuori ruolo, la  risoluz ione del contratto e il rientro nellõamministrazi one di appart e-
nenza; 



 
 

 

  c) per gli esterni allõamministrazione pubblica, la risoluzione del contratto con un 
preavviso di sessanta giorni. In tale fattispecie, il soggetto cessa immediatamente dal 
lavoro a decorrere dalla data di risoluzi one del contratto m a allo stesso viene corri-
sposta la retribuzione relativa al preavviso di sessanta giorni, il relativo rateo di tr e-
dicesima, nonché il corrispetti vo economico delle ferie eventualmente maturate nel 
periodo e non godute. 

 
 

Art. 84 
(Delega di attribuzioni) 

 
 1. In conform ità a quanto previsto dallõarticolo 19 della l. r. 6/2002, il segretario 
generale, con propria determinazione, può delegare ai direttori di serv izio 
lõemanazione di atti di propria compe tenza. 
 
 2. Il direttor e di servizio, con propri a determinazione può delegare con le stesse 
modalità di cui al presente articolo, ai dirige nti di area appartenenti al servizio , 
lõemanazione di atti di p ropria competenza che non comportino lõesercizio dei poteri 
di  spesa per importi  superiori a  quelli stabiliti d al segretario  generale. 
 
 3. I dirigenti, per specifiche e comprovate ragioni di s ervizio, po ssono delegare per 
un periodo di tempo determinato c on atto scritto e motivato, alcune delle competen-
ze previste dal presente regolamento, a dipendenti che ricoprono le posizioni fu nzio-
nali pi½ elevate nellõambito delle strutture ad essi affidate. Non si applica, in ogni ca-
so, lõartico lo 2103 del codice civile. 
 
 4. Lõatto di conferimento della delega contiene lõesatta specificazione delle attribu-
zioni del egate e le eventuali di retti ve, stabilisce i limiti nonché la durata della delega 
stessa. 
 
 5. Il delegante non può esercitare in costanza di delega le attribuzioni de legate. 
 
 6. Il delegato non può sub-delegare le attribuzioni ogg etto della delega ed è re-
sponsabile degli  atti adottati e dei compiti assolti in attuazione della delega e dei loro 
effetti.  
 
 7. Gli atti emanati dal d elegato non sono impugnabil i con ricorso al delegante e 
sono soggetti allo stesso regime dei controlli p revisto per gli  atti emanati dal t itolare. 
 
 8. Il d elegante può, in qualsiasi momento, revocare la delega con le stesse modalità 
previste per lõatto di conferimento della delega stessa. Il rapporto di delega cessa, 
inoltre, quando m uta il d elegante o il delegato. 

 
 



 
 

 

Art . 85 
(Definitività, inerzia o ritardo degli atti dei dirigenti) 

 
 1. Ai sensi dellõarticolo 34 della l. r. 6/2002 gli atti adottati dal s egretario generale 
sono definitivi. Gli  atti adottati  dagli altri dirigenti non s ono definitivi, salvo c he sia-
no stati emanati su delega del segretario generale. 
 
 2. In caso di inerzia o ritardo nellõadozione di atti o provvediment i di competenza 
del segretario generale, lõUfficio di presidenza, ai sensi dellõarticolo 23 della l. r. 
6/2002, esercita il control lo sostituti vo fissando un termi ne perentorio  entro il quale 
il segretario generale deve adottare gli atti o i provvedimenti.  Qualora, trascorso il 
termine, lõinerzia permanga, o in caso di grave inosservanza delle direttive gener ali 
impartite, tali da determinare pregiudizio p er lõinteresse pubblico, lõUff icio di presi-
denza nomina un commissario ad acta scelto tra i soggetti iscritti nella prima fasci a 
del ruolo dei dirigenti. Si procede quindi al lõaccertamento delle relative responsabili-
tà dirigenziali  secondo le disposizioni di cui allõarticolo 115.  
 
 3. Il controllo sostitutivo è esercitato con la procedura di cu i al comma 2: 
  a) dal segretario generale nei confronti dei di rettori di s ervizio;  
  b) dal direttore di servizio ne i confronti degli altri  di rigenti;  
  c) dal diri gente che ha proceduto allõattribu zione della responsabilità del proce-
dimento, nei confront i dei responsabili dei procedimenti stessi. 
 4. Il potere di annullamento d egli att i del segretario generale è esercitato 
dallõUfficio di presidenza esclusivamente per motivi di legittimit à, tali  da determin a-
re grave pregiudizio per lõinteresse pubblico, previa diffid a a provvedere ed a segui-
to dellõinutile decorso del termine. 

 
 

Art. 86 
(Ricorso in opposizione, ricorso gerarchico e ricorso straordinario) 

 
 1. Per la correzione di eventuali errori in  cui sia incorsa lõamministrazione, quali 
quelli relativi  alla compil azione di graduatorie e di ru oli di dipendenti, è p ossibile 
proporre ri corso in opposizione allo stesso organo o soggetto che ha emanato lõatto. 
Si applica, nella fattispecie, la procedura prevista per il ricorso gerarchico. 
 
 2. Contro i provv edimenti non  definitivi adottati dai  diri genti  può essere propo-
sto, in unico grado  al d irigente sovraordinato a quel lo che ha emesso lõatto, ricorso 
gerarchico per motivi di  legittimità.  Parimenti può essere proposto ricorso gerarchico 
al segretario generale contro i provvedimenti non defi nitiv i adottati dal dirigen te 
preposto alle strutture di cui allõarticolo 36 della l. r. 6/2002. 
 
 3. Il  ri corso va proposto entro trenta giorni dalla notifi ca dellõatto o da quando 
lõinteressato ne abbia avuto piena conoscenza, nei casi in cui la notifica non sia obbli-
gatoria. 
 



 
 

 

 4. Il ricorso deve essere presentato al dirigente sovraordinato che deve deciderlo  
consegnandolo diretta mente o mediante notifi cazione o lettera raccomandata. In tale 
ultimo caso  la data di spedizione vale quale data di presentazione al fine del decorso 
del termine di impugnazione. 
 
 5. Ai fini dellõistruttoria del ri corso, il dirig ente adito acquisisce tutti gli att i relati-
vi al  prov vedimento impugnato e dispone i necessari accertamenti con la possibilità 
di audizione di terzi int eressati. In tale fase, il medesimo dir igente può disporre la 
sospensione dell'atto impug nato, in via cautelare, qualora sussistano gravi m otivi.  
 
 6. La decisione del ricorso è adottata dal dirigente adito entro novanta  giorni dall a 
proposizione. Trascorso inutilmente tale termine,  il ricorso si intende respinto a tutti 
gli effetti e contro i l provvedimento  impugnato è esperibile i l ricorso allõautorità giu-
ri sdizionale competente o quello straordinario al Presidente della Repubblica. 
 
 7. Contro  gli atti ammin istrativi definitivi, o non impugn abili pe r via gerarchica, 
è ammesso ricorso per motivi di legitti mit à, alternativamente, al Tribunal e ammini-
strativo r egionale (TAR) o al Presidente della Repubblica. 
 8. Il termine  per proporr e il ricorso straordinar io é di centoventi giorni d alla noti-
fica dell'atto o dalla piena conoscenza, nel caso in cui non sia prevista una notif ica 



 
 

 

CAPO II  
RUOLO D ELLA D IRIGENZA ð MODALI TÀ DI COSTITUZIONE E TENUTA  

 
 

Art. 87443 
(Istituzione del ruolo) 

 
 1. Ai  sensi dellõarticolo 32 della l. r. 6/2002 è istitu ito il ruolo  del personale dir igen-
te del Consiglio regionale. 
 
 2. Le disposizioni di cui al  presente capo disciplinano le modalit à di costituzione e 
tenuta del ruolo del personale dirigenziale  e le modalità per la tenuta della banca dati 
informatica della  dirigenza.  
 
 3. Il ruolo di cui al comma 1 è tenuto presso la struttura comp etente in materia di 
personale. 
 
 4. Nel ruolo sono inserit i i dirigenti del Consiglio in servizio presso le struttu re or-
ganizzative del Consiglio con r apporto di lavoro a tempo i ndeterminato  ivi com presi 
quelli comandati presso altre ammini strazioni, enti  e organismi di versi nonché in 
aspettativa  o comando ai sensi della normativa vigente.  
 
 5. Non sono inseriti nel r uolo gli esterni allõamministrazione assunti con contratto 
a tempo determin ato e i dirigenti di altre pubbliche ammini strazioni in posizione  di  
aspettativa, comando o fuori ru olo ai sensi della normativa vigente.  
 
 6. Nel ruolo sono inseriti, in ordine di iscrizione e corredati dai punteggi conse-
guiti annualmente a seguito della valutazione dei risultati raggiunti, i sogg etti reclu-
tati secondo le procedure previste dalle disposizioni  legislative in materia e dal pre-
sente regolamento e sono individuate disti nte sezioni in ragione delle specifiche pro-
fessionalità tecniche possedute dai diri genti.  

 
 

Art. 88444 
(Consistenza della dotazione organica del personale con qualifica dirigenziale) 

 
 1. LõUffic io di presidenza procede, almeno a cadenza triennale, sulla base della 
prop osta del Segretario generale, ai sensi dellõarticolo 32, comma 2, alla revisione del-
la dotazione organica del personale dirigente, nonché alla programmaz ione dei fab-
bisogni, ai sensi dellõarticolo 132, tenendo conto delle esigenze correlate 
allõevoluzione istituzionale ed ai comp iti d el Consiglio regionale. 

 
443 Articolo sostituito dal la lettera b), numero 1) , punto 1 dellõallegato A alla deliberazione dellõUffi cio 
di presidenza 24 luglio 2014, n. 52. 
444 Artico lo sostitui to della lettera c) del punto  1 del di spositivo  della deliberazi one dellõUfficio di p re-
sidenza del 19 giugno 2013, n. 36 



 
 

 

 
 2. La dotazione organica del personale dirigente di ruolo del Consiglio r egionale, 
determin ata tenendo conto del numero dei diri genti necessari per ricoprire incarichi 
di direzione di stru tture organizzative o posizioni indiv iduali, ¯ indicata nellõallegato 
A ter. 
 
 3. Nella dotazione organica di cui al comma 2 non è compreso il personale dirigen-
te in servizio p resso le strutture  di di retta collaborazione di cui al titolo II. È mant e-
nuto ind isponibile, nella medesima dotazione organica, un numero di posti pari a 
quello dei  dirigenti a tempo indeterminato de l Consiglio regionale temporaneamente 
incaricati presso le predette struttu re. 
 
 4. Le variazioni alla dotazione organica di cui al comma 2 sono approvate con leg-
ge regionale, se a tali variazioni corr isponde un aumento di spesa; sono approvate 
con deliberazione dellõUfficio di presidenza, sulla base della proposta del Segretario  
generale, ai sensi dellõarticolo 32, comma 2, negli altri casi. 
 
 

Art. 89 
(Responsabile del ruolo) 

 
 1. Il responsabile del ruolo è il di rigente competente in materia di personale. 
 
 2. Il responsabile del ruolo:  
  a) assicura  lõacquisizione dei dati per la costituzione e la tenuta del ruolo;  
  b) assicura, tramite monitoraggio, la completezza e lõaggiornamento continuo 
dei dati; 
  c) sovrintende alla iscrizione ed elaborazione dei dati secondo modalità e pro-
cessi anche informatizzati che consentano, nellõambit o di ciascuna sezione del ruolo, 
la rilevazione immediata  della posizione, delle situazioni i ndivi duali, delle profe s-
sionalità e degli incarichi r icoperti per ciascuna unità di personale; 
  d) garanti sce la corrispondenza dellõiscrizione al ruol o alle specificità tecniche 
del personale iscritto; 
  e) vigila che il trattamen to dei dati sia effettuato nel rispetto della norma tiva v i-
gente; 
  f) cura  la pubblicità delle profession alità d irigenziali isc rit te nel ruolo; 
  g) predispone gli atti  e i documenti  per la programmazione del fabbisogno di 
personale nellõambito della dotazione organica, anche in relazione ad eventuali mo-
difiche strut turali;  
  h) assume iniziative idonee ad assicurare la periodicit à dei concorsi per lõaccesso 
alla dirigenza; 
  i) detta criteri ed assicurare gli adempimenti per la tenuta della banca dati in-
formatica di cui allõarticolo 91, anche utilizzando i collegamenti della rete unitaria 
delle pubbliche ammi nistrazioni;  



 
 

 

  l) riferisce semestralmente, anche ai fini  della programmazione degli accessi alla 
dirigenza, allõUfficio di presidenza sulla situazione complessiva del ruolo e della 
banca dati informat ica. 

 
 

Art. 90 
(Criteri e modalità per la tenuta del ruolo) 

 
 1. Il ruolo è tenuto secondo principi di  trasparenza e completezza dei dati nonché 
di pert inenza e non eccedenza, rispetto a quanto previsto dalle vigenti disposizioni i n 
merito al tratt amento dei dati personali. 
 
 2. I dati essenziali da inserire nel ruolo a fianco del nomin ativo di c iascun dir igen-
te nonché i dati da inseri re nella banca dati informatica sono indicati in apposito 
provv edimento adottato dal segretario generale. 
 
 3. Le informazioni  vengono acquisite dal responsabile del ruolo allõatto 
dellõiscrizione ovvero  presso le amministrazi oni di pro venienza, anche attraverso i 
collegamenti della rete unitaria delle pubbliche ammin istrazioni . 
 
 4. Ai fini del costant e aggiornamento dei dati, i  dirigenti  che ne abbiano interesse 
possono trasmettere dirett amente al responsabile le informazioni  che li riguardano. 
 
 5. I dati essenziali contenuti nel ruolo di cui al comma 2 sono resi pu bblici att ra-
verso intranet e attraverso la rete unitaria delle pubbliche amminist razioni.  I dati di 
cui al comma 2 contenuti nella banca dati sono resi consultabil i dalle amministrazio-
ni pubbli che interessate al conferimento di incarichi. Coloro che abbiano un inter esse 
giuridicamente rileva nte possono accedere alla consultazione, nel rispetto delle nor-
me sul trattamento dei dati personali e delle norme sullõaccesso alla documentazione 
amminis trativa. 
 
 6. Per i dirigenti non iscritti al ruolo i dati di cui  al comma 2 sono necessari ai fini 
della individuazione dei pos ti di funz ione occupati. La comunicazione di tali dat i 
non comporta, comunque, lõinserimento nel ruolo. 

 
 

Art.  91 
(Tenuta della banca dati informatica) 

 
 1. Il responsabile del ruolo, al fine d i promuovere la mobilit¨ e lõinterscambio del 
personale, sia nellõambito dello stesso comparto che tra comparti dive rsi nonché con 
organismi  ed enti internazionali  e dellõUnione europea, assicura la significativa ed ef-
ficace aggregazione delle informazioni  contenute nella banca dati informat ica e cura 
la diffusione de lla conoscenza e la valori zzazione, presso tutti gli enti interessati, del-
la raccolta elaborata. 
 



 
 

 

Ar t. 92 
(Inserimento nel ruolo) 

 
 1. I dirigenti del Consiglio regionale di cui allõarticolo 87, comma 4, confluiscono 
automaticamente nel ruolo alla data di adozione del provv edimento di cui 
allõarticolo 32, comma 7 della l. r. 6/2002. 445 
 
 2. Gli incarichi conferiti ai dir igenti sono annotati  nel ruolo.  
 
 3. Omissis.446 
 
 4. Lõamministrazione conferisce gli incarichi ai dirigenti inser iti n el ruolo nel limite 
della dotazione organica di cui allõarticolo 88. 

 
 

Art.  93 
(Istituzione, criteri e modalità di iscrizione 

 di specifiche professionalità in  distinte sezioni) 
 
 1. In attuazione dellõarticolo 87, comma 6, sono istituite le distinte  sezioni per 
lõinserimento dei dirige nti in p ossesso di specifiche professionalità come di seguito 
indiv idu ate: archivisti, bib liotecari,  esperti in t ecniche legislative, economisti, esperti 
in contabilità e bilanci degl i enti pubblici, esperti in organizz azione e metodi, giorna-
list i e pubbli cisti, giuristi,  informatici, ingegneri, so ciologi, statistici.447 
 
 2. Le distint e sezioni rappresentano una specificazione in senso tecnico-
professionale del ruolo. Lõinserimento dei dirigenti nelle medesime ha esclusivamen-
te finalità di certif icazione delle professionali tà possedute. 
 
 3.  Ciascun dirigent e è iscritto in una delle sezione di cui al comma 1 sulla base dei 
titoli di studio posseduti e dellõesperienza professionale acquisita.448  
 
 4. Lõamministrazione, nellõattribuzione degli incaric hi previst i dallõarticolo 80, fat-
ta eccezione per gli incarichi di segretario generale e di direttor e di sevizio, valuta 
pr iorit ariamente, allõatto del conferimento degli incarichi dirigenziali per i quali sia 
richiesta specifica prof essionalità, il personale dirigenziale iscritto alle distinte sezioni 
del ruolo concernenti le relativ e professionalità. 

 
445 Comma modifica to dall a lettera b), numero 2), punto 1 dellõallegato A alla deliberazione dellõUfficio 
di presidenza 24 luglio 2014, n. 52. 
446 Comma abrogato dalla lettera b), numero 3), punto 1 dellõallegato A alla deliberazione dellõUfficio 
di presid enza 24 luglio 2014, n. 52. 
447 Comma modificato dall a lettera b), numero 4), punto 1 dellõallegato A alla deliberazione dellõUfficio 
di presidenza 24 lugl io 2014, n. 52, pri ma modif icato dal punto 1, lettera l) della deliberazione 
dellõUfficio di presidenza  n. 24 del 5 maggio 2004. 
448 Comma così sostituito dal punt o 1 dellõallegato A d ella deliberazione dellõUfficio di presidenza n. 
154 del 21 luglio 2004. 



 
 

 

 
 5. I diri genti iscritt i presso una distinta sezione del ruolo, a cui non sia stato confe-
rito  alcun incarico in relazione alla specifica professionalità posseduta, e che risultino 
a disposizione del ruolo, possono essere chiamati a svolgere altri incarichi  per i quali 
non sia espressamente richiesto dallõordinamento alcuno specifico requisito tecnico. 
 
 6. Al fine di garantire la co rrisp ondenza delle distinte  sezioni del ruolo  alle specifi-
cità tecniche dei diri genti, la definizione de lle sezioni del ruolo é soggetta a revisione 
biennale. Si procede comunque a revisione nei casi di modifiche normative o contrat-
tuali delle disposizioni  che regolano la materia.449 
 
 7. In attuazione di quanto disposto dallõarticolo 89, comma 2, lettere h) e l), la 
strut tura competente alla tenuta del ruolo, sulla base delle richieste delle strutture 
organizzative rimaste  insoddisf atte per carenza nell'organico di specifiche professio-
nalità, provvede ad indiv iduare il fabbisogno delle medesime anche al fine di pro-
muovere le procedure concorsuali atte a garantir e il reclutamento delle professionali-
tà necessarie. 
 
 8. Per i dirigenti neo assunti l'iscrizione presso le distinte sezioni d el ruolo d ella 
dir igenza consegue alla stipula del contratto i ndividuale cost itu tivo del r apporto di  
lavoro e di servizio. I bandi  di concorso per il reclutamento di dirigenti con profe s-
sionali tà tecniche devono contenere l'espresso riferimento alla distin ta sezione in cui 
sono iscritti i relativi vincitori.  
 
 9. La struttura compe tente alla tenuta del ruolo, tenuto conto delle eventuali ca-
renze nell'ambito delle distinte sezioni, promuove corsi  di riqual ificazione, form a-
zione e aggiornamento professionale, a favore dei diri genti collocati a disposizione, 
in possesso di titoli di st udi o e professionali compatibili con l' inserimento nelle speci-
fiche sezioni.  
 
 10. Le attività di riqualificazione,  formazion e e aggiornamento di cui al comma 9 
sono realizzate nellõambito del piano annuale e triennale della formazione del perso-
nale con qualifica diri genziale. 
 
 11. A seguito dellõesito positivo della frequenza dei corsi di cui al comma 10, il di-
rigente è iscritto nella sezione corrispondente alla professionalità conseguita. 
 

 
449 Comma modificato dalla lettera b), numero 5), punto 1 dellõallegato A alla deliberazione dellõUfficio 
di  presidenza 24 luglio 2014, n. 52. 



 
 

 

Art.  94 
(Inserimento in sezioni speciali del ruolo) 

 
 1. I diri genti del Consiglio regionale in serviz io con contratto individuale di l avoro 
a tempo determinato sono annotati nel ruolo in u na sezione speciale appositamente 
istituita sulla base delle specifiche professionalità di cui allõarticolo 93.450 
 
 2. I dirigen ti del Consiglio  regionale collocati in posizione di aspettativa o fuori 
ruolo, ai sensi delle disposizioni contenut e nel presente regolamento, rimangono 
iscritti nel ruolo e veng ono inseriti in una sezione speciale appositamente istituita 
sulla base delle professionalità di cui allõarticolo 93.451 
 
 3. Il  prov vedim ento di collocamento in aspettativa o fuori ruolo è trasm esso al re-
sponsabile del ruolo per l e annotazioni di competenza. 
 
 

Art. 95 
(Dirigenti privi dõincarico) 

 
 1. I dirigent i ai quali non sia stato affidato un incarico di direzion e di struttur e or-
ganizzative o funzioni dirigenziali individuali sono posti a di sposizione del respon-
sabile del ruolo per ogni esigenza del Consiglio region ale.  
 
 2. Laddove risulti personale in eccedenza, si applicano le disposizioni di cui 
allõarticolo 187. 
 

CAPO II I 
TRATTAM ENTO ECONOMICO , DI PREVIDENZA , DI ASSISTENZA E DI QUISCENZA DEI DIR IGENTI 

 
Art. 96 

(Trattamento economico) 
 
 1. La retri buzione del personale con qualifica di dirigente è determ inata dal con-
tratto collettivo nazion ale di lavoro, area della dirigen za, prevedendo che il tratt a-
mento economico accessorio sia correlato alle funzioni e alle responsabilità attribuite. 
La graduazione delle funzioni e delle responsabilità ai fini del trat tamento economico 
accessorio è defini ta in sede di contra ttazione decentrata integrativa, con le modalità 
e i limiti fissati dalla contr attazione nazionale, in funzione di uno o più dei seguenti 
parametri di rifer imento: 
  a) strategicità delle attività af fidat e alla struttur a; 
  b) complessità organizzativa e gestionale;  

 
450 Comma modifi cato dalla lettera b), numero 6), punto 1 dellõallegato A alla deliberazione dellõUffici o 
di  presidenza 24 luglio 2014, n. 52. 
451 Comma modificato dalla lettera b), numero 6), punto 1 dellõallegato A alla deliberazione dellõUffici o 
di presidenza 24 luglio 2014, n. 52. 
 



 
 

 

  c) consistenza delle risorse finanziarie, strumentali ed umane assegnate; 
  d) complessità specialistica e rilevanza dellõincarico assegnato, anche in riferi-
mento alle funzioni di consu lenza, ricerca, studio e progettazione. 
 
 2. Il  trattamento economico fondamentale del segretario generale e dei direttori 
del servizio è determinato con deliberazione dellõUfficio di presidenza assumendo 
come parametri d i base i valori economici massimi contemplati dal contr atto colletti-
vo dellõarea dirigenzial e. Con il medesimo provvedimento sono determinati le i n-
dennità accessorie integrative collegate ai livelli di respo nsabilità, compresa la retri-
buzione collegata al risultato conseguito. 
 
 3. La retri buzione annua prevista per gli incari chi dirige nziali div ersi da quell i di 
cui al comma 2, conferiti a soggetti esterni allõamministrazione pubblica con contratto 
a tempo determinato disciplinato dal le norme di di ritto pr ivato, è determinata con le 
modalit à di cui al comma 1 e può essere integrata, per la temporaneità del rapport o e 
per le condizioni di mercato relative alle specifiche com petenze professionali richi e-
ste, da una indennità commisurata alla specifica qualific azione professionale. 
 

 
Art. 97 

(Onnicomprensività del trattamento economico) 
 
 1. Il tratta mento economico determinato ai sensi dellõarticolo 96 remunera tutte le 
funzion i ed i compiti  attribuiti ai dirige nti i n base a quanto previsto dal presente re-
golamento, nonché qualsiasi incarico ad essi conferito in ra gione del proprio  ufficio o  
comunque conferito dalla Regione o su designazione della stessa. 
 
 2. Sono fatti salvi i  compensi spettanti, in base ai contratt i collettivi vigenti, relati-
vamente alle risorse che specifiche disposizioni di legge finalizzano al la incentiv a-
zione della dir igenza, quali quelli agli avvocati a seguito di sentenza favorevole 
allõente, secondo i principi di cui  al regio decreto legge 27 novembre 1933, n. 1578 
(Ordinamento delle professioni di avvocato e procur atore) e quelli di cui allõarticolo 
18 della legge n. 109/1994. 
 
 3. I compensi dovu ti dai terzi, nei casi di cui al comma 1, sono corrisposti dirett a-
mente allõamministrazione e confluiscono nelle risorse destinate al trattamento eco-
nomico accessorio della diri genza. 
 
 4. Ferme restando le disposizioni di c ui ai commi 1 e 2, al personale con qualif ica 
di dirigente si applica la disciplina sulle  incompatibili tà, sul cumulo di imp ieghi e 
sugli incarichi di cui al titolo V III, capo VII. 



 
 

 

Art. 98 
(Trattamento di previdenza, assistenza e quiescenza) 

 
 1. Ai dirig enti regionali i scritt i al ruolo si applicano gli istituti in materia di tratt a-
mento di previdenza, assistenza e quiescenza previsti dalla normativa v igente e dal 
contratto collettivo nazionale di lavoro.  
 
 2. Ai dirigenti di al tre amministrazion i pubblich e in posizione di aspettativa, si 
applicano gli istituti in materia di trattamento di  previdenza, assistenza e quiescenza 
previsti dallõordinamento delle amministraz ioni di appartenenza. 
 
 3. Ai soggetti esterni allõamministrazione pubblica si applicano, se non già titol ari 
di  posizione previdenziale, assistenziale e di quiescenza, gli istitu ti previsti pe r i dir i-
genti regionali. 
 



 
 

 

CAPO IV 
ACCESSO ALLA DIRIGENZA E MOD ALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLE PROCEDURE  

 
Sezione I 

Accesso alla diri genza 
 
 

Art. 99 
(Ambito di applicazione) 

 
 1. Le disposizioni di cui al presente capo definiscono, in attuazione dellõarticolo 16 
della l. r. 6/2002, i criteri per la composizi one e la nomina delle commissioni esami-
natrici, nonché le modalità di svolgime nto delle procedure attraverso le quali è con-
sentito lõaccesso alla qualifica di dirigente di ruolo dellõammin istrazione.452 

 
 

Art. 100 
(Accesso alla dirigenza) 

 
 1. Fermi restando i requisiti ge nerali indicati dallõarticolo 134, la copertura dei po-
sti vacanti nella qualific a dirigenz iale nel Consiglio regionale avviene, a seguito della 
programmazione del fabbisogno di personale di cui  allõarticolo 132, mediant e con-
corso per esami al quale possono partecipare: 
  a) i dipend enti di ruolo d elle pubbliche amministrazioni muniti del diplom a di 
laurea attinente al posto messo a concorso, che abbiano compiuto almeno cinque anni 
di servizio in  posizioni funzionali  per lõaccesso alle quali ¯ richiesto il p ossesso del 
diploma di laur ea; 
  b) i soggetti in possesso della qualifica di di rigente in  enti e struttur e pubbl iche 
non ricomprese nel campo di applicazio ne dellõarticolo 1, comma 1, del d. lgs. 
165/2001, muniti del diploma di laurea attin ente al posto messo a concorso, che ab-
biano svolto per almeno due anni le funzioni dirigenziali ; 
  c) i soggetti che, in possesso del diploma di laurea attinente al posto messo a 
concorso, abbiano ricoperto i ncarichi dirigenziali  in amministrazioni pubblic he per 
un periodo non inferiore a cinque anni;  
  d) i soggetti che, in possesso del diploma di laurea attinente al posto messo a 
concorso, abbiano ricoperto incarichi diri genziali in strutture private per alm eno cin-
que anni; 
  e) i soggetti muniti del dipl oma di laurea attinente al posto messo a concorso, 
nonché di uno dei seguenti titoli post -laurea: 
   1) diploma di specializzazione in una delle discipline oggetto delle p rove scrit-
te previste dal bando; 

 
452 Comma modificato dalla lettera a) del punto  2 dellõAlleg ato A alla deliberazione dellõUfficio  di pre-
sidenza 3 agosto 2022, n. 91. 
 



 
 

 

   2) dottorato di ricerc a in una delle discipline o ggetto delle prove scritte previ-
ste dal bando; 
   3) altro titolo post -universitario in una del le discipl ine oggetto delle prove 
scritte previste dal bando, conseguito a seguito di corso di studi di durata al meno 
biennale, con superamento di esame finale, rilasciato da istituti u niversitari italia ni o 
stranieri,  pubblici o privati, già ric onosciuti alla data di pubblic azione del bando di 
concorso secondo le modalità previste dallõarticolo 28, comma 3 del d. lgs. 
165/2001.453 
 

1 bis. Per la copertura dei posti  vacanti della qualifica  dirigenziale del Consiglio 
regionale possono altresì essere utilizzate, ai sensi dellõarticolo 9 della legge 16 gen-
naio 2003, n. 3 (Disposizioni ordi namentali in materia di pubblica a mministrazione), 
dellõarticolo 24 della legge regionale 11 settembre 2003, n. 29 (Assestamento del bi-
lancio di previsione della Regione Lazio per l'anno finanziari o 2003) e secondo quan-
to previsto dalla programmazione d ei fabbisogni di personale di cui allõarticolo 132, 
graduatorie vigenti di pubblici c oncorsi approvate da altre amministrazioni  o enti. In 
tal caso si applicano le disposizioni contenute negli articol i 151 bis, 151 ter e 151 qua-
ter in quanto compatibili. 454 
 

1 ter. Ai sensi dellõarticolo 16, comma 1 bis, della l.r. 6/20 02, mediante procedura 
comparativa, sulla base delle facoltà assunzionali autoriz zate con il piano dei fabbi-
sogni di personale di cui allõarticolo 132: 

a) una quota non superiore al 30 per cento dei posti di quali fica dirigenziale 

disponibili è riservata  al personale di ruolo in servizio a tempo  indeterm inato che, ol-

tre ai requisiti generali di cui allõarticolo 134, sia in possesso dei seguenti requisiti: 

1) laurea; 

2) cinque anni di servizio nell'amministrazione regionale nellõarea dei Funzio-

nari e dellõElevata Qualificazione o nella corrispondente categoria secondo il previ-

gente sistema di classificazione; 455 

b) una quota non superiore al 15 per cento dei posti di quali fica dirigenziale 

disponibili è riservata al personale in servizio a tempo indeterminato che, oltre ai re-

quisiti generali di cui allõarticolo 134, abbia ricoperto o ricopra presso il  Consiglio 

lõincarico di livel lo dir igenziale di cui  allõarticolo 19, comma 6, del decreto legislativo 

165/2001 e che sia in possesso dei requisiti di cui al comma 2 dellõarticolo 16 della l.r. 

6/2022.456 

 

 
453 A li nea modif icata dal num ero 1) della lettera b) del punt o 2 dellõAl legato A alla deliberazione 
dellõUfficio di presidenza 3 agosto 2022, n. 91. Comma così modificato  dalla deliberazione dellõUfficio 
di presidenza n. 354 del 15 ottobre 2003. 
454 Comma inserito d alla let tera a) del punto 1 dellõallegato A alla deli berazione dellõUfficio di presi-
denza 28 luglio 2020, n. 85. 
455 Nu mero modi fi cato dal numero 1), della lettera m), del punt o 1, del dispositi vo della deliberazione 
dellõUffic io di presidenza 20 giugno 2023, n. U00030. 
456 Comma inserito dal numero 2) della lettera b) del punto 2 dellõAllegato A alla delib erazione 
dellõUfficio di  presidenza 3 agosto 2022, n. 91. 



 
 

 

2. Nellõambito del piano annuale di cui allõarticolo 132, comma 3 possono essere 
riservati posti a favore del personale di ruo lo dellõamministrazione appartenente 
allõarea dei Funzionari e dellõElevata Quali ficazione in possesso dei requisiti minimi  
previsti al comma 1 e di quelli ulteriori stabiliti dal ba ndo di concorso.457 

 
2 bis. Le procedure di cui ai commi 1 e 1 ter sono indette con apposito bando ap-

provato dal segretario generale. 458 
 
2 ter. La graduatori a di merito delle procedure di cui ai commi  1 e 1 ter, unitamen-

te a quella dei vincitori, è approvata  con determinazione del segretario generale. La 
stessa è pubbl icata sul Bollettino uffici ale della Regione e sul sito istituzionale del 
Consiglio regionale. 459 

 
3. Omissis460 
 
4. Omissis461 
 
5. Omissis462 
 
6. Omissis463 

Art. 101464 
(Commissioni esaminatrici) 

 
 

1. Le commissioni esaminatrici sono nomina te con provvedimento del segretario 
generale e sono composte da almeno tre componenti, di cui uno con funzioni di pre-
sidente. 

 
2. Per le procedure di cui allõarticolo 100, commi 1 e 1 ter, il Presidente è scelto, an-

che al di fuori dellõalbo di cui allõarticolo 305, fra i dirig enti del Consiglio regionale o 

 
457 Comma modificato  dal numero 2), della lettera m), del punt o 1, dellõAllegato A alla deliberazione 
dellõUfficio di presidenza 20 giugno 2023, n. U00030 e prima sostituito  dal numero 1) della lettera a) 
dellõallegato A all a deliberazione dellõUfficio di presid enza n. 17 del 1° aprile 2009. 
458 Comma inserito dal numero 3) della lettera b) del punto 2 dellõAl legato A alla deliberazione 
dellõUfficio di presid enza 3 agosto 2022, n. 91. 
459 Comma inserito dal numero 3) della lettera b) del punto 2 dellõAllegato A alla deliberazione 
dellõUffici o di presidenza 3 agosto 2022, n. 91. 
460 Comma abrogato dal numero 4) dell a lettera b) del punto 2 dellõAllegato A alla deli berazione 
dellõUfficio di presidenza 3 agosto 2022, n. 91. 
461 Comma abrogato dal numero 4) della lettera b) del punto 2 dellõAllegato A all a deliberazione 
dellõUfficio di p residenza 3 agosto 2022, n. 91. 
462 Comma abrogato dal numero 4) della lettera b) del punto 2 dellõAllegato A all a deliberazione 
dellõUfficio di  presidenza 3 agosto 2022, n. 91. 
463 Comma abrogato dal numero 4) della lettera b) del punto 2 dellõAllegato A alla deliberazione 
dellõUfficio di p residenza 3 agosto 2022, n. 91. 
464 Articolo sostituito  dalla lettera a) del punt o 1, dellõAllegato A alla deliberazione dellõUfficio di pre-
sidenza 30 ottobre 2023, n. U00090.  



 
 

 

di altre amministrazioni pubbliche, ovvero tra i magistrati del Consiglio di Stato o 
avvocati dello Stato, nonché tra i professori di pr ima fascia di università statali  o 
equiparate, anche collocati a riposo. 

 
3. Gli altri du e o pi½ componenti sono scelti, con lõindividuazione preferenziale di 

personale di qualifica pari a quella cui il concorso è riferito, fra i l personale del Con-
sigli o regionale, ovvero tra i soggetti iscritti allõalbo di cui allõarticolo 305. 

 
4. Nella composizione delle commissioni si applica il principio della parità di ge-

nere, secondo quanto previsto dall'articolo 57, comma 1, lettera a), del decreto legisla-
tivo 165/2 001. 

 
5. Le funzioni di segretar io sono svolte da personale non dirigenziale appartenen-

te al Consiglio regionale.  
 
6. Non possono far parte delle commissioni coloro i quali versano nelle cause di 

inconferibilità ed incompatibilità p reviste dallõarticolo  143 bis. 
 
7. Le commissioni esaminatrici sono integrate da uno o più componenti esperti 

nelle lingue straniere oggetto della procedura e da uno o più componenti esperti di 
informatica.  

 
8. I provvedimenti di nomina delle commissioni esa minatrici i ndicano anche uno 

o più supplenti per ciascun componente. 
 
 

Art. 101 bis  
Omissis465 

 
 

Sezione II  
Modal i tà di  svolgimento delle proced ure 

 
 

Art . 102 
(Criteri e modalità di svolgimento delle procedure)466 

 
 1. Il concorso per esami, al quale possono partecipare i soggetti di cui all'artic o-
lo100, comma 1, lettera a), consiste in due prove scritte ed in una prov a orale, su ma-
terie individuate  e specif icate nel bando di concorso: 

 
465 Comma abrogato dalla lettera d) del punto 2 dellõAllegato A alla deliberazione dellõUff icio di pre-
sidenza 3 agosto 2022, n. 91. 
466 Rubr ica sostitui ta dal numero 1) della lettera e) del punto 2 dellõAllegato A alla delib erazione 
dellõUfficio  di pr esidenza 3 agosto 2022, n. 91. 



 
 

 

  a) le due prove scritte sono volte ad accertare la preparazione del candidato sia 
sotto il pr ofi lo teorico sia sotto quello appl icativo -operativo. L a prima prova scritta 
consiste nello svolg imento di un elaborato su tematiche in abito  giuridico -economico 
e/o s torico-sociale e/o tecn ico-scientifico a carattere generale, può consistere altresì 
nella ri soluzione di quiz a risposta multipla la cui correzi one deve essere effettuata 
mediante procedure informatizz ate. In ogni caso la prov a deve essere correlata alle 
professionalità richieste, con rif lessi su materie attinenti allo svolgimento dell e fun-
zioni dirigenziali ed indicate dal bando. La seconda prova scritta consiste nella riso-
luzione d i un caso in ambito giuridico -amminist rativo e/o gestionale-organizzativo, 
ed è mirata a verificare l'attitu dine all'analisi  e la soluzione di problemi iner enti le 
funzioni dirigenziali da svolger e. Il bando di concorso stabilisce la votazione minima 
previ sta per ciascuna delle due prove scritte ai fini dell'ammissione dei candid ati alla 
prova orale. Il bando di  concorso può altresì prevedere un numero massimo di can-
did ati da ammettere alla prova orale;467 
  b) la prova orale consiste in un colloqu io interdis cipli nare che verte sulle mate-
rie indi cate nel bando di concorso, e mira ad accertare la preparazione e la professio-
nalità del candidato nonché l'attitudine , anche valutando l'esperienza professionale 
posseduta, all'espletamento delle funzioni d irigenziali . Nel l'ambito della prova orale  
è altresì accertata la conoscenza della lingua straniera, scelta dai candidati tra quelle 
indicate nel bando, attraverso la lettura e la traduzione di testi, nonché mediante una 
conversazione, in modo tale da riscontrare il possesso di un'adeguata e completa pa-
dronanza degli strumenti linguistici, ad un livello a vanzato. In occasione della prova 
orale è accertata la conoscenza dell'uso delle apparecchiature e delle appl icazioni i n-
formatich e più diffuse, d a realizzarsi anche mediante una verifica applicativ a, non-
ché la conoscenza delle problematiche e delle potenzialità organizzativ e connesse 
all'u so degli strumenti informatici. Del giud izi o conclusivo di tale verifica  si tiene 
conto ai fini  della determin azione del voto relati vo alla prova orale; 
  c) il pu nteggio complessivo dei candidati idonei è attrib uito in centesimi e de-
termin ato sommando i voti riportati nelle due prove sc rit te e il voto riportato nella 
prova orale. 
 

1 bis. Le procedure di cui allõarticolo 100, comma 1 ter, al fine di assicurare la va-

lu tazione delle capacità, attitudini e motiv azioni individuali, si arti colano in un esa-

me comparativo dei candidati effettuat o nel ri spetto dei seguenti criteri e modalità:  

a) la valutazione conseguita dal candidato nellõattività svolta, i titoli professiona-

li , di studio o di specializzazione ulterior i rispetto a quelli previsti per lõaccesso alla 

qualifica dirigenziale, in partic olar modo il possesso del dottorato di ricerca, nonché 

la tipologia degli incar ichi rives titi dai candida ti con particolare riguard o a quelli ine-

renti agli incarichi da confer ire; 

b) una prova scritta di carattere esperienziale vol ta ad accertare la preparazione 

del candidato sia sotto il profilo t eorico sia sotto quello applicativo -operativo e corre-

lata alle professionalità richieste; 

 
467 Lettera modi ficata dal numero 2) della lettera a) dellõallegato A alla deliberazione dellõUfficio di 
presidenza n. 17 del 1° aprile 2009 



 
 

 

c) una prov a orale consistente in un colloquio f inalizzato ad accertare la prepara-

zione e la professionalità del candidato, in pa rti colare la capacità di sviluppare ra-

gionamenti complessi e di applicare nozioni teoriche per la soluzione di problemi 

specifici e casi concreti, nonché l'attitudine all'espl etamento delle funzioni dir igenzia-

li e le motivaz ioni individuali. 468 

 
1 ter. Il bando stabili sce la votazione minima previ sta per il superamento delle 

prove scritte e orali di cui al  comma 1 bis. 469 

 
1 quater. Il punteggio finale dei candidati idonei nelle p rocedure di cui al comma 

1 bis è attribuito in centesimi e determinato dalla somm a dei voti riportati dai candi-

dati con r iferimento ai criteri di valutazione di  cui alle lettere a), b), e c) del medesi-

mo comma 1 bis. 470 

 
1 quin quie s. Il punteggio massimo attribu ibile per la valutazio ne dei criteri di 

cui alle lettere a), b) e c) del comma 1 bis è stabilito rispettivamente in 40, 30 e 30 pun-

ti . 471 

 

 
Art 103 

(Prove preselettive) 
 
 1. Per lo svolgimento dell e procedure di cui  allõarticolo 102, nel caso in cui il nu-
mero dei candidati sia pari o superiore a cinque volte il numero dei posti mes si a 
concorso, può essere prevista una prova pre-selettiva per determinare l'ammissione 
dei candidati alle successive prove scritte. Il test pre-selettivo è articolato in ques iti a 
risposta mul tipla rig uardanti l'accertamento della conoscenza delle materie previste 
dal bando di concorso, ad eccezione della lingua stranie ra prescelta dal candid ato, 
nonché del possesso delle capacità atti tudin ali, con particolare riferimento a lle capa-
cità di anali si, di sintesi, di  logicità del  ragionamento e di orientamento alla soluzione 
dei problemi. Il punteggi o conseguito nella prova pre-selettiva non concorre alla 
formazione del voto finale di meri to. Sulla base dei risultati di tale prova è  ammesso 
a sostenere le successive prove un numer o di  candidati non superiore al tri plo dei 
posti messi a concorso. Il predetto limite può essere superato per ricomprendervi i 
candidati risultati a pari merito co n quello classificato allõultimo posto utile 
dellõelenco degli idonei . Per la pubblicazione del diario della prova di presel ezione si 

 
468 Comma inserito  dal numero 2) della lettera e) del punto 2 dellõAllegato A alla deliberazione 
dellõUffi cio di presidenza 3 agosto 2022, n. 91. 
469 Comma inserito  dal numero 2) della lettera e) del punt o 2 dellõAllegato A alla del iberazione 
dellõUfficio di presidenza 3 agosto 2022, n. 91. 
470 Comma inserito dal numero 2) della lettera e) del punto 2 dellõAllegato A all a deliberazione 
dellõUfficio di presidenza 3 agosto 2022, n. 91. 
471 Comma inserito dal numero 2) della lettera e) del punto 2 dellõAl legato A alla delib erazione 
dellõUfficio di pr esidenza 3 agosto 2022, n. 91. 



 
 

 

provvede con le medesime procedure previste per la prova scritta di cui allõarticolo 
140.472 
 
 2. La predisposizione dei test pre-selettiv i può essere affidata a qualificati isti tuti 
pubblici e privati. Le prove pre -selettive possono essere gestite con l'ausilio di società 
specializzate. 
 
 

Art 104 
(Ciclo di attività formative per lõaccesso alla dirigenza) 

 
 1. Lõamministrazione può organizzare direttamente o tramite enti , istituti  o 
aziende pubbliche o private, cicli d i attività formative  che sono tenuti a frequentare i 
vincitori de lle procedure di cui allõarticolo 100 anteriormente al conferimento  del 
primo incarico dir igenziale. I cicli comprendono un periodo di attivit à did attica e un 
periodo di  applicazione pratica. 473 
 
 2. I cicli formativi di cui  al comma 1 si svolgono secondo il progr amma predispo-
sto dallõamministrazione, tenendo conto, anche ai fi ni della durata complessiv a e del-
la loro articolazione, delle specifiche metodologie formative di  volta in volta pr eviste 
in relazione ai fabbisogni pr ofessionali da soddisfare e di eventuali  periodi di inte-
grazione tra i diversi cicli  formativi.  
 
 3. Per i vincitori delle procedur e di cui allõarticolo 100 il ciclo  formativo  ha una 
durata massima non superiore a diciotto m esi e si deve articolare in u n periodo di at-
tività didattica non inferi ore al trenta per cento dell'intera dura ta e in un periodo di  
appl icazione non inferiore al sessanta per cento dell'intera durata.  474 
 
 4. I periodi dedicati alla d idattica e all'applica zione pratica sono distribuiti nell'ar-
co temporale del ciclo formativo s econdo il programm a stabilito 
dallõamministrazion e. 
 
 5. I period i di app licazione possono svolgersi presso amministrazioni italiane o 
straniere, enti o organismi internazionali, azien de pubbliche o private, secondo mo-
dalità  che assicurino l'acquisizione di un ampio spettro  di esperienze professionali. 

 
472 Comma modificato dai numeri 1a) e 1b) del num ero 1) della lettera f) del punto 2 dellõAllegato A  
alla deliberazione dellõUff icio di pr esidenza 3 agosto 2022, n. 91 e già ult imo modi ficato dal numero 3) 
della lettera a) dellõallegato A alla deliberazione dellõUffici o di presidenza n. 17 del 1° aprile 2009. 
473 Comma modifi cato dai numeri 1a) e 1b) del numero 1) della lettera g) del punto 2 dellõAllegato A 
alla deliberazione dellõUff icio di presidenza 3 agosto 2022, n. 91. 
Comma modifi cato dal numero 3) della lettera a) dellõallegato A alla deliberazione dellõUfficio di pre-
sidenza n. 17 del 1° aprile 2009 
474 Comma modifi cato dal numero 2) della lettera g) del punto 2 dellõAllegato A  alla deliberazione 
dellõUfficio di  presidenza 3 agosto 2022, n. 91. 
Comma modificat o dal numero 3) dell a lettera a) dellõallegato A al la deliberazione dellõUfficio di pre-
sidenza n. 17 del 1° april e 2009 



 
 

 

 
 6. L'attiv ità didattica è di regola organizzata in modo  da assicurare che parte di 
essa si svolga in collaborazione con istituti unive rsitari italiani  o stranieri ovvero 
prim arie istituzioni formative pubbl iche o private. Tali forme di collabora zione pos-
sono riguard are almeno un terzo delle attiv ità didattiche previste dal ciclo formativo.  
 
 7. Il programma di ciasc un ciclo formativo dev e comunque prevedere tempi e 
modalità di valutazione sia delle attività didattiche sia di quelle svolte nell'ambito dei 
periodi di a pplicazione, con la verifica del livel lo di p rofessionalità acquisito al ter-
mine del ciclo. Per ciascun partecipante sono annotati su un'apposita scheda curri cu-
lare i risultati della valutazione c ontinua e della verifica finale.  
 
 

Art 105 
(Disposizione di rinvio)475 

 
1. Per la predisposizione del bando, la presentazione delle domande di ammis-

sione e per ogni altro aspetto relativ o allo svolgimento delle procedu re di cui 
allõarticolo 100, si applicano le disposizioni contenute nel titolo V II, capo II, in quant o 
compatibili e nel rispetto de ll a normativa vigente in materia. 

 
 

 
475 Articolo s ostituito dalla lettera h) del punto 2 dellõAllegato A alla delib erazione dellõUfficio di  pre-
sidenza 3 agosto 2022, n. 91. 



 
 

 

CAPO V 
CRITERI PER IL CONFERIMENTO DEGLI INCARICHI  
DIRIGENZIA LI DELLE STRUTTURE ORGANIZZAT IVE 

 
 

Ar t. 106476 
(Ambito di applicazione) 

 
 1. Le disposizioni  di  cui al presente capo fissano i criteri  per il conferime nto degli  
incarichi di segretario generale, di direttor e di servizio, di dirigente  di area, di dir i-
gente di ufficio, di dirigente con funzioni ispettive, di studio, programma , ricerca, 
progetto, consulenza, a dirigenti iscritti al ruo lo del Consiglio regio nale e a soggetti 
esterni.  
 
 2. Lõincarico di segretario generale del Consiglio è conferito dal Presidente del 
Consiglio previa delib erazione dellõUfficio di presidenza, per una durata non inferi o-
re a tre anni e non superiore a cinque anni e,  comunque non oltre lõelezione 
dellõUff icio di presidenza conseguente al rinnovo del Consiglio  a soggetti apparte-
nenti al ruolo della dirigenza de l Consigli o o della Giunta regionale in servizio  pres-
so il Consigl io, ovvero ai soggetti di cui al comma 5, dotati di prof essionalità, capaci-
tà ed attitudini adeguate ai compiti  da assolvere, secondo quanto disciplinato dal 
presente regolamento. Il conferimento od i l rinnovo dellõincarico di cui al presente 
comma viene effettuato ent ro novanta giorni dal lõelezione dellõUfficio di presidenza 
conseguente al rinnovo del Consiglio. F ino a tale conferimento o rinnovo lõincarico 
sõint ende prorogato. 
 
 3. Lõincarico di direttore di servizio è conferito dal Presidente del Consigl io previa 
deliberazione dellõUfficio di presidenza, a soggetti appartenenti al r uolo della dir i-
genza del Consiglio o della Giunta regional e in servizio presso il  Consiglio, ovvero ai 
soggetti di cui al comma 5, dotati di professionalità, capacità, ed attit udini adeguat e 
ai compiti da assolvere secondo quanto disciplinat o dal presente regolamento.  
 
 4. Gli incarich i di dirigente di area, di dirigente delle altr e stru tture a responsabili-
tà dir igenziale, di dirigente con funzioni isp ettive, di studio, prog ramma, ricerca, 
progetto, consulenza, staff, e comunque ogni altro i ncarico dirigen ziale, sono conferi-
ti dal segretario generale a soggetti appartenenti al ruolo  della dirigenza del Consi-
glio, ovvero ai soggetti di cui al comma 5, tenendo in  considerazione: le competenze 
tecniche specifiche possedute dal dirigente  in relazione ai compiti  da svolgere; i risul-
tati del sistema di valutazione delle  prestazioni, con parti colare riferimento alle att i-
tudi ni e capacità gestionali e ai risulta ti conseguiti; e le esperienze precedenti.  
 

 
476 Ar ticolo sostitui to dalla lettera c) del punto 1 dellõallegato A  alla deliberazione dellõUfficio di presi-
denza 24 luglio 2014, n. 52, precedentemente modificato dalle deliberazioni dellõUfficio di presidenza 
20 dicembre 2010, n. 155 e 5 maggio 2004, n. 24. 



 
 

 

 5. Gli incarich i dir igenziali di cui ai commi 2, 3 e 4, possono essere conferiti con 
contratto a tempo determinato, e con le medesime procedur e, entro il limite perce n-
tuale della dotazione organica della dirige nza del Consiglio previ sto dalla legislazio-
ne in materia, ai soggetti di cui al p resente comma. Gli incar ichi sono conferiti, for-
nendone espl icita motivazione, a soggetti in possesso di particolare e comprovata 
qualifi cazione professionale, non rinvenibil e nei ruoli dellõamministrazione, che ab-
biano svolto attivit à in organismi ed enti  pubblici  o priv ati ovvero aziende pubbliche 
o private, con esperienza acquisita per almeno un quinquennio in funzioni dirige n-
ziali, o che abbiano conseguito una particolare speciali zzazione professionale, cultu-
rale e scientifica desumibil e dalla formazion e universitaria e postuniversitaria, da 
pubblicazioni s cientifiche e da concrete esperienze di lavoro maturate, per almeno un 
quinquen nio, anche presso pubbliche amministrazioni, ivi  compresa 
lõammini strazione regionale, nella posizio ne funzionale prevista per lõaccesso alla d i-
ri genza e siano in possesso degli ul teriori requisiti previs ti dallõarticolo 16, comma 2 
della l. r. 6/2002. Per la durat a dellõincarico i dipendenti appartenenti ai ruoli 
dellõamministrazion e regionale sono collocati in aspettativa senza assegni, con rico-
noscimento dellõanzianit¨ di servizio.   
 

5 bis. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano, per quanto com pati-

bili, anche nel caso di cui al comma 2 bis dellõarticolo 76.477 

 

 
Art. 107478 

(Requisiti generali e specifici) 
 
 1.  Per il conferimento d egli incarichi di cui allõarticolo 106, si tiene conto: 
  a) dei curricula in r elazione alla natura ed alle caratteristiche delle funzioni  con-
nesse allõincarico; 
  b) delle atti tudini e delle capacità professionali del dirig ente; 
  c) dei risultati consegu iti  in precedenza nello svolgimento di attività connesse agli 
incarichi da conferire. 
 
 2. Ai fini d el conferimento degli incarichi  di cui  allõarticolo 106, si tiene conto, in 
relazione alla natura e alle caratteristiche degli obiettivi prefissati ed alla complessità 
della struttura interessata, delle attitudini e del le capacità professionali del singolo 
diri gente, dei risult ati conseguiti i n precedenza nell'amministrazione di ap partenen-
za e della relativa valutazione, delle specifiche competenze organizzative possedute, 
nonché delle esperienze di direzi one eventualmente maturate all' estero, presso il set-
tore privato o presso altre amministrazioni pu bbliche, purché attinenti al conferimen-
to dell'incarico. A l conferimento o al passaggio ad incarichi diversi n on si applic a 
l'articolo 2103 del codice civile.  

 
477 Comma aggiunto d alla lettera c) del punto 1 dellõallegato A alla deliber azione dellõUfficio di presi-
denza 22 maggio 2024, n. U00072. 
478 Art icolo sostituito dalla let tera c) del punto 1 dellõallegato A alla deliberazione dellõUffici o di presi-
denza 24 lugl io 2014, n. 52. 



 
 

 

 
 3. Costituiscono elementi di  valutazio ne deducibili dal curriculum o  dagli atti 
dõuffic io: 
  a) il  tito lo di studio;  
  b) le specializzazioni post-universitarie , le abilitazioni possedute e lõiscrizione ad 
albi professionali, se richieste, in relazione alla posizione da ricoprire;  
  c) la comprovata esperienza professionale, acquisita in pubbliche ammi nistrazio-
ni, in organismi ed  enti  pubblici o privati ov vero aziende pubbliche o private, matu-
rata nella qualif ica dirigenziale; 
  d) la formazione manageriale. 
 
 4. Costitui scono altresì elementi di valutaz ione la capacità di: 
  a) analisi, sintesi, creatività e risoluzione di probl emi ; 
  b) promozione, gestione delle innovazion i e di  attuazione di miglioramen ti orga-
nizzativi e procedurali;  
  c) gestione, organizzazione, coinvolgimento , motivazi one e crescita professionale 
delle risorse umane assegnate, nonché di analisi dei costi; 
  d) assumere responsabilità, in relazione agli obiettivi assegnati di collaborazione. 
 
 5. Ai fini del conferimento  degli i ncarichi dirige nziali, si tiene conto delle condi-
zioni di  pari opportunità  di cui all 'arti colo 7 del d. lgs. 165/2001. 
 
 6. In relazione allo svolgimento di  attività connesse agli  incarichi da conferire, si 
deve tenere conto della valutazione perio dica dei dirigenti, nei  casi in cui questa è 
prevista. 
 
 

Art . 108479 
(Procedura di conferimento degli incarichi  

di segretario generale e di direttore di servizio a dirigenti del Consiglio regionale) 
 
 1.  Gli incarichi  di  segretario generale e di direttore di servizio sono conferiti  a 
soggetti appartenenti  al ruolo d ella dirigenza del Consigli o o della Giunta regionale 
in servizio presso il Consiglio dal Presidente del Consiglio previa de liberazione 
dellõUfficio di presidenza. 
 
 2. L'amministrazione, nei casi di conferimento degli  incarichi dirige nziali di cui al 
presente articolo rende conoscibili , anche mediante pubblicazione di apposito avviso 
sul sito istituzionale,  il numero e la tipo logia dei posti di funzione da r icoprire ed i 
criteri di scelta ed acquisisce le disponibilità  dei dirigenti in teressati e le valuta. 
 
 3. LõUfficio di presidenza per il conferimento degli in carichi di segretario generale 
e di direttore  di servizio individ ua con proprio atto i criteri di  scelta di cui al comma 

 
479 Articolo sostitui to dalla lettera c) del punto 1 dellõallegato A alla deliberazione dellõUf ficio di presi-
denza 24 luglio 2014, n. 52. 



 
 

 

2 e formula al segretario generale il relativo atto di indirizzo per la predisposizione 
dellõavviso.480 
 
 4. Il  segretario generale, al termine della procedura, trasmette al Presidente del 
Consiglio uni tamente alle domande pervenute i  curricula d i tutti i dirigenti iscritti  
nel ruolo ai fini del la verifica, in capo agli stessi, delle professionalità richieste per lo 
specifico incarico. Nell a domanda i dirig enti interessati devono evidenziare, in rif e-
rimento agli incarichi da ricoprire,  i titoli, l e attitudini, le esperienze professionali e la 
formazione manageriale posseduti. Per i dirigenti che non hanno presentato doman-
da i suddetti elementi sono ricavati dal curriculum depositato ag li atti 
dellõamministrazione.481 
 
 5. La valutazione non comparati va dei requisiti dei dirigen ti tiene conto della 
maggiore rispondenza della professionalità posseduta alle caratteristiche 
dellõincarico e agli obiettivi da raggiun gere. A parità di valutazion e lõincarico ¯ confe-
rit o con priorità al dirigente c he ha presentato domanda. 
  
 6. Lõatto di cui al comma 1 è trasmesso: 
  a) al responsabile del ruolo, ai fini dellõaggiornamento dei dati;  
  b) alla struttura competente per la pubblicazione sul BUR; 
  c) alla struttura com petente in materia di personale, per la predisposizione del re-
lativo contratto.  
 

6 bis. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano, per quant o compati-
bili, anche nel caso di cui  al comma 2 bis dellõarticolo 76. 482 

 
 

Art. 109483 
(Procedura di conferimento degli altri incarichi dirigenziali 

 a dirigenti del Consiglio regionale) 
 
 1. Gli incari chi di  dirigente di area, di  dirigente delle alt re strutture a responsabili-
tà dirigenziale, di dirigente con funzioni is pettive, di studio, pr ogramma, ricerca, 
progetto, consulenza, staff, e comunque ogni altro incarico dirige nziale, sono conferi-
ti, con determin azione, dal segretario generale a soggetti appartenenti al ruolo della 
dir igenza del Consiglio.  
 

 
480 Comma così modif icato dalla let tera a), del punto 4 dellõallegato A alla deliberazione dellõUffic io di  
presidenza 18 ottobre 2018, n. 187. 
481 Comma così modifi cato dalla lettera b), del punto 4 dellõal legato A alla del iberazione dellõUfficio di 
presidenza 18 ottobre 2018, n. 187. 
482 Comma aggiunto d alla lettera d) del punto 1 dellõallegato A alla deliber azione dellõUfficio di presi-
denza 22 maggio 2024, n. U00072. 
483 Art icolo sostitui to dalla lettera c) del punt o 1 dellõallegato A alla deliberazione dellõUfficio di presi-
denza 24 luglio 2014, n. 52. 
 



 
 

 

 2. L'amministraz ione, nei casi di conferimento degli in carichi di rigenziali di cui al 
presente articolo rende conoscibili,  anche mediante pubblicazione di apposito avviso 
sul sito istituzionale, il nu mero e la tip ologia dei posti di  funzione da ricoprire ed i 
criteri di s celta ed acquisisce le di sponibilità de i dirigent i interessati e le valuta. 
 
 3. Il responsabile del ruolo , al termine della procedura, trasmette al segretario ge-
nerale unitamente alla domande pervenute i curricula d i tutti i di rigenti iscritti nel 
ruolo ai fini della verifica,  in capo agli stessi, delle professionalità  richieste per lo spe-
cifico incarico. Nella domanda i dirigenti interes sati devono evidenziare, in rifer i-
mento agli incarichi da ricoprire, i titoli, l e attitudini , le esperienze professionali e la 
formazione manageriale posseduti. Per i dirigenti che non hanno presentato doman-
da i suddet ti elementi  sono ricavati dal curricul um depositato agli atti 
dellõamministrazione. 
 
 4. Il segretario generale procede alla valut azione dei requisiti dei dir igenti nel ri-
spetto delle procedure di cui allõarticolo 108, comma 5. 
 
 5. Eõ altresì facoltà del segretario generale conferire, in deroga alla procedura di r i-
cerca di professionalità,  incarichi di rigenziali diversi da quelli ri vestiti prima della 
scadenza dellõincarico in corso qualora sussistano motivate esigenze organizzative, 
sempre che vi sia lõassenso del dirigente e sussista parità di posizione funzionale fra 
quella rivestita e quella da attr ibuire.  
 
 6. Qualora un dirigen te riprenda servizio presso il Consiglio regionale  dopo un 
periodo di assenza a seguito di comando o di aspettativa, è posto a disposizione del 
responsabile del ruolo per il conferimento, con le procedure di cui allõarticolo 108 e al 
presente arti colo, di uno degli incarichi eventual mente disponibili.  
 
 

Art. 110484 
(Carenza di professionalità interne allõamministrazione) 

 
 1. In caso di esito  negativo della ricerca di professionalità interne, dov uto a man-
canza di requisiti generali e specifici richiesti per lõincarico nonché a motivate esigen-
ze organizzative legate alla funzionalità d elle strutt ure dirigenziali, è facoltà 
dellõammin istrazione procedere allõattivazione della procedura prevista per il confe-
rimento dellõincarico ai soggetti esterni di cui allõarticolo 106, comma 5, nei limiti del-
le percentuali stabilite dalla le gislazione in materia . 
 
 

Art. 111485 

 
484 Articolo sostituito da lla lettera c) del punto 1 dellõallegato A alla deli berazione dellõUf ficio di presi-
denza 24 luglio 2014, n. 52 e precedentemente modifi cato dalla deliberazione dellõUfficio di presiden-
za 5 maggio 2004, n. 24. 



 
 

 

(Procedura di conferimento degli incarichi a soggetti esterni) 
 
 1. Nei casi di cui allõarticolo 110 si procede mediante evidenza pubblica. 
 
 2. La richiesta di attivazione delle pro cedure di cui al presente articolo è formulata 
dai soggetti preposti al conferi mento dei di versi incarichi di rigenziali con 
lõindicazione del numero e della tipolog ia dei posti di funz ione da ricoprire e dei cri-
teri di scelta nonché dei requisiti e delle caratteristiche richieste. 
 
 3. Il responsabile del ruolo sul la base di quanto indicato dai soggetti di cui  al 
comma 2, provvede alla pubblicazione di un apposito av viso sul sito istitu zionale del 
Consiglio regionale. 
 
 4. I candidati presentano domanda allegando il proprio cu rri culum contenente tut-
te le indicazioni  necessarie a dimostrare il possesso dei requisiti e le caratteristiche ri-
chieste.  
 
 5. La struttura competente in materia di conferimento di incarichi dir igenziali ef-
fettua lõistruttoria tecnica sulle domande pervenute e trasmette i risultati al segretario 
generale.486 
 
 6. Per lõesame dei requisiti e  delle caratteristiche dei candidati  nonché per il confe-
rimento degli incarich i si appl ica la procedura discip lin ata dallõarticolo 108 commi 5, 
6 e 7 e dallõarticolo 109, commi 4 e 5 per le diverse tipologie di  incarichi.  
 
 

Art.  112487 
(Conferimento degli incarichi) 

 
 1. La durata degli incarichi dirigenziali può e ssere inferiore a tre anni  se coincide 
con il conseguim ento del limite di età per il colloca mento a riposo dell'in teressato. I 
contratti stip ulati per u n tempo superiore a quelli indi cati cessano comunque al 
compimento del li mit e massimo di età previsto da lle vigenti disposiz ioni nonché al 
momento stabilito  sulla base degli impegni in materia di risoluzione consensuale del 
rapporto di  lavoro dei dirigenti  regionali.  
 
 2. I dirigenti d i altre pubblic he amministrazioni in posiz ione di aspettativa, ai qua-
li non si applicano le disposizioni d i cui al comma 1, sono tenuti a comunicare tem-

 
485 Articolo sostitui to dalla lettera c) del punt o 1 dellõallegato A alla deliberazione dellõUfficio di p resi-
denza 24 lugl io 2014, n. 52 e precedentemente modifi cato dalle deliberazioni dellõUffici o di presidenza 
20 dicembre 2010, n. 155 e 10 luglio 2003, n. 225. 
486 Comma così modificato dal punto 5 dellõallegato A al la deliberazione dellõUfficio di presid enza 18 
ottobre 2018, n. 187. 
487 Articolo sostituito dalla lettera c) del punto 1 dellõallegato A alla deliberazione dellõUfficio di presi-
denza 24 luglio 2014, n. 52 e precedentemente modificato dalle deli berazioni del lõUfficio di presidenza 
5 maggio 2004, n. 24. 



 
 

 

pestivamente allõamministrazione  il  compimento del l imite massimo di età previsto 
dalle vig enti disposiz ioni di  legge in materia di quiescenza. 
 
 3. Il conferimento ed il manten imento di tutti gli incarichi dir igenziali di cui al  
presente capo avviene nel rispetto dell e vigenti disposizi oni in materia di in conferibi-
lità e incompatibilità ed, in particolare, di  quanto previ sto dalla legge 6 novembre 
2012, n. 190 e dal d.lgs. 8 aprile 2013, n. 39. 
 
 4. A i diri genti del Consiglio e ai soggetti esterni si applicano le dispo sizi oni di cui 
al tito lo VIII, capo VII , sulle incompatibili tà e sul cumulo di  impieghi.  

Art . 112 bis 488 
(Attr ibuzione provvisoria di funzioni dirigenziali) 

 
 1. Previa rideterminazione  delle dotazioni organiche, in coerenza con i vigenti 
vincoli di finanza  pubblica applicabil e alle Regioni, fino allõespletamento dei concorsi 
pubblici per lõaccesso alla quali fica dirigenziale e comunqu e per non oltre due anni, 
in assenza di figure dirige nziali, previo espletamento di apposite procedure selettive, 
possono essere attribuite le  funzioni di dirigente  di area o di ufficio , a dipendenti 
dellõarea dei Funzionari e dellõElevata Qualificazione appartenenti al ruolo in posses-
so dei requisiti  per lõaccesso alla qualif ica dirigenziale. Al d ipendente incaricato spet-
ta, per la durata dellõattribuzione delle funzioni, il tratt amento tabellare già in godi-
mento e il tratt amento accessorio del personale con qualifica dirigenziale. Le attribu-
zioni delle funzioni di cui al presente articolo possono essere conferite nei limiti del le 
disponibilità delle risorse per il t rattamento accessorio  del personale con qualifica di-
ri genziale.489 
 

 

 
488 Artico lo inserito dal  numero 3) del dispositivo del la deliberazione dellõUfficio di presidenza 14 ot-
tobre 2008, n. 56, poi sostituito dalla lette ra c) del punt o 1 dellõallegato A alla deliberazione dellõUfficio 
di presidenza 24 luglio 2014, n. 52. 
489 Comma modifi cato dalla lettera o), del punt o 1, del dispositi vo della deliberazione dellõUfficio di 
presidenza 20 giugno 2023, n. U00030. 



 
 

 

CAPO VI  
STRUMENTI DI GARANZIA E DI VALUTAZIONE  

 
 

Sezione I 
Comi tato dei garanti  

 
 

Art.  113 
(Istituzione) 

 
 1. Ai  sensi dellõarticolo 25 della l. r. 6/ 2002, è istituito il comitato dei garanti. 
 
 2. Il comi tato opera allõinterno della struttura organizzativa competente in mate-
ria di personale. 
 
 3. Il comitato dei garanti  è preposto, sulla base del procedimento di  cui allõarticolo 
115, al rilascio dei pareri prima dellõadozione dei provvedimenti di cu i allõarti colo 79, 
comma 3. 

 
 

Art. 114490 
(Composizione) 

 
 1. Il Comitato dei garanti è costituito, nel rispetto del princi pio di genere, con de-
li berazione dellõUfficio di presidenza, ed è composto, ai sensi dellõarticolo 25, comma 
2 della l. r. 6/ 2002, da: 
  a) un Consigli ere della Corte dei Conti  con funzioni di p residente, designato dal 
suo presidente; 
  b) due componenti, scelti dallõUffi cio di presidenza, di cui uno fra esperti in ma-
teria di ottimizzazion e della produttività del lavoro pubblico  e di efficienza e traspa-
renza delle pubbliche ammi nistrazioni e lõaltro tr a soggetti con specifica qualificazio-
ne ed esperienza nei settori  dellõorganizzazione amministrativa ; 
  c) un componente titolare, ed uno supplente, estratti a sorte tra i dirigenti  di l i-
vello generale del ruolo del Consiglio region ale che hanno presentato la propria can-
didatura;  
       d) un componente dellõOrganismo Indip endente di Valutazione designato dal 
suo presidente. 
 
 2. Il Comitato de i Garanti resta in carica tre anni e lõincarico non è rinnovabile. Per 
la partecipazione al Comitato non è prevista la corresponsione di emolumenti o ri m-
borsi spese. 

 
490 Articolo da ul tim o sostituito dalla lettera a) del disposit iv o della deliberazione dellõUfficio di presi-
denza 27 maggio 2014, n. 35 e già modif icato dall a lettera a) del punto 1 della deliberazione 
dellõUffici o di presidenza 12 dicembre 2005, n. 364 



 
 

 

 
 3. Ai  componenti del comit ato si applicano:  
  a) ai soggetti di cui al comma 1, lettere a) e b), le disposizioni di cui al capo VII 
del ti tolo V III , con esclusione di quanto previ sto dalla sezione IV del lo stesso capo; 
  b) ai soggetti di cui al comma 1, lettera c), le disposizioni  previste per i dirigen ti 
regional i.  
 
 4. Il comitato è assistito da un segretario scelto tra il personale appartenente 
allõarea dei Funzionari e dellõElevata Qualificazione o allõarea degli Istruttori , nomi-
nato con provvedimen to del Segretario generale491. 
 

 
Art. 115 

(Procedimento di garanzia) 
 
 1. Agli effetti dellõarticolo 79, comma 3, si considerano risultati neg ativi 
dellõattiv ità amministrativa e della  gestione o il mancato raggiungimento degli obiet-
tivi, allorquando il dirigente r iceve una valutazione fin ale inferiore al 50 per cento. 
 
 2. Agli effetti dellõarticolo 79, comma 3, si considera inosservanza delle direttive 
impart ite, allorquando il dirige nte disattende le direttive  stesse arrecando un grave 
pregiudizio  allõazione amministrativa.  
 
 3. La contestazione dellõaddebito  è effettuata, in conformità a quanto previsto 
dallõarticolo 5 del d. lgs. 286/1999, mediante comunicazione datata e sottoscritta: 
  a) dallõorgano politico o dal dirige nte sovraordin ato, per il caso di grave inos-
servanza delle di rett ive imp artite,  entro dieci giorni dalla rilevazione 
dellõinosservanza stessa; 
  b) dal valu tatore di seconda istanza, per il  caso di ripetuta responsabilità per i 
risultati nega tivi dellõattività  amministr ativa e della gestione, entro dieci giorni 
dallõapprovazione della proposta di seconda istanza. 
 
 4. Il contraddittorio è eserc itato dal dirig ente interessato alla contestazione me-
diante la formulazion e di controdeduzioni, datat e e sottoscrit te, da inviars i al sogget-
to che ha effettuato la contestazione stessa entro qui ndi ci giorni dal la data della co-
municazione. 
 
 5. Gli atti connessi alla contestazione e al contraddittor io sono trasmessi dai sog-
getti di cui al comma 3 alla struttura competente alla gestione del personale che, a 
sua volta, li invia al comitato dei garanti per i l rilascio del parere. 
  

 
491 Comma modificato dalla lettera b), del punto 1, del dispositivo della d eliberazione dellõUfficio di 
presidenza 25 luglio 2023, n. U00047 e già modi ficato dalla lettera p), del punt o 1, del dispositivo d ella 
deliberazione dellõUfficio di presidenza 20 giugno 2023, n. U00030. 
 



 
 

 

 5 bis. Il componente del Comitato dei garanti  di cui allõarticolo 114, comma 1, let-
tera c) è tenuto allõastensione qualora versi in almeno una delle seguenti  situazioni di 
conflitto di i nteressi o di incompatibil ità rispetto al di rigente sottoposto a procedi-
mento di contestazione: 

a) rapporto di  parentela od affinità fino al quarto grado; 
b) rapporto obbligat orio di credito o debito;  
c) consiglio o parere formalment e espresso sullõoggetto del procedimento al di 

fuori dellõesercizio delle proprie fu nzioni;  
d) rapporto gerarchico di subordinazio ne o sovraordinazione.492 

 
  5 ter. Qualora ricorrano le situazioni di cui a l comma 5 bis, il componente del 
Comitato dei garanti d i cui  allõarticolo 114, comma 1, lettera c) per uno specifico pro-
cedim ento è sostituito dal componente supplente, per la trattazi one dello specifico 
caso493 
 
 6. Il  comitato dei garanti, valutati gli atti,  rilascia il parere entro trenta giorni dalla 
richiesta e lo trasmette alla struttura competente in materia di p ersonale. Decorso tale 
termine si prescinde dal parere. 
 7. La strutt ura competente in materia di personale predispone, in conformità al 
parere del comitato dei garanti, i l relativo pr ovvedimento sanzionatori o. 
 
 8. Restano fermi i casi di recesso per responsabili tà ind ivi duale previsti da disp o-
sizioni del codice civile, di  legge e dei contr atti collettivi.  
 
 

Sezione I  bis  
Organismo indipendente  di valutazione 494 

 
 

Art. 115 bis495 
 (Composizione, nomina e durata) 

 
 1. LõOrganismo ind ipendente di valuta zione (OIV) di cui allõarticolo 14 della leg-
ge regionale 16 marzo 2011, n. 1 (Norme in m ateria di otti mizzazione della prod utt i-
vità del lavoro pubblic o e di efficienza e trasparenza delle amministr azioni r egionali. 
Modifiche alla legge r egionale 18 febbraio 2002, n. 6 òDisciplin a del sistema organiz-

 
492 Comma inserito dalla lettera b) della deliberazione dellõUffi cio di presidenza 12 dicembre 2005, n. 
364 
493 Comma inserito dall a lettera b) della deliberazione dellõ Ufficio di presidenza 12 dicembre 2005, n. 
364, poi modifica to dalla lettera b) del dispositivo della deliberazione dellõUfficio di presidenza 27 
maggio 2014, n. 35. 
494 Sezione inserita dallõallegato A alla deliberazio ne dellõUf ficio di pre sidenza 21 novembre 2013, n. 81 
e poi sostituit a dal punto 1 dellõallegato A all a deliberazione dellõUffi cio di presidenza 16 maggio 
2018, n. 42. 
495 Articolo inserito dallõallegato A alla deliberazione dellõUfficio  di presidenza 21 novembre 2013, n. 
81 poi sostitui to dal punto 1 dellõallegato A alla deliberazione dellõUfficio di presidenza 16 maggio 
2018, n. 42. 



 
 

 

zativo della Giunta e del Consig lio e disposizioni relativ e alla dirigenza ed al perso-
nale regionaleó e successive modifiche)  e successive modific he, riferisce dir ettamente 
agli organi di indi rizzo politico -amministrativo del Consigli o regionale. 
 
 2. LõOIV ¯ costituito da tre componenti, nominati dallõUfficio d i presidenza, nel 
rispetto, di norma, del princi pio delle pari opportunità, s econdo le modalità  previste 
dalla presente sezione, di cui uno con funzioni d i pr esidente, dotati di  elevata profes-
sionalità ed esperienza, maturata nel campo del management, dell a pianificazione e 
del controllo di gestione del la misurazione e valutazione della prestazione e dei risul-
tati. 
 
 3. I componenti dellõOIV sono nominati t ra gli iscritti allõelenco nazionale di cui al 
decreto del Ministro per la semplificazio ne e la pubbli ca amministrazione del 2 di-
cembre 2016 (Istituzione dellõElenco nazionale dei componenti degli Organismi indi-
pendenti di valutazione de lla performance), di segui to denominato nellõambito della 
presente sezione Elenco, previa procedura selettiva pubblica. 
 
 4. Ai fin i dellõadozione delle determinazioni di competenza dellõUfficio di presi-
denza, il segretario generale trasmette al Presidente del Consiglio le domande perve-
nute a seguito dellõavviso, corredate della relativa istruttoria  tecnico amministrativa 
curata dalla struttura di cui allõarticolo 115 septies, comma 4. 
 
 5. Ai fini d ella nomina dei componenti  dellõOIV, si tiene conto dei requisiti pr o-
fessionali p osseduti dai  candidati accertati attraverso una valutazione dei curricul a e 
di un eventuale colloquio. Lõincarico di Presidente dellõOIV pu¸ essere affidato esclu-
sivamente a soggetti  collocati nella fascia professionale 3 dellõElenco. Lõincarico di 
componente dellõOIV può essere affid ato a soggetti collocati in una delle tre fasce 
professionali del medesimo Elenco. 
  
 6. Lõavvi so di selezione e il relativo esito sono pubblicati  sul sito istituzi onale del 
Consigli o regionale e sulla sezione del sito isti tuzi onale del Dipartimento della Fun-
zione pubblica dedicato alla performance. 
  
 7. La deli berazione dellõUfficio di presidenza, con la quale è costituito lõOIV e so-
no nominati i componenti, è pubblicata sul Bollett ino ufficiale della Regione e sul sito 
istitu zionale del Consiglio regionale. Sul sito istituzionale del Consiglio re gionale so-
no altresì pubblicati i curricula dei  componenti e il compenso percepito. Lõatto di 
nomina è trasmesso allõorgano statale competente in materia.  
 
 8. I componenti dellõOIV d urano in carica tre anni e possono essere rinnovati nel-
la carica una sola volta, previa procedura selettiva pubblica. 
  
 9. LõUfficio di presidenza, in caso di gravi inadempienze da parte dellõOIV, può , 
motivando, deciderne lo scioglimento anticipato.  



 
 

 

Art.  115 ter496 
(Incompatibil ità) 

 
 1. In conformità a quanto disposto dagli  articoli 14, comma 8, del decreto legisla-
tivo 27 ottobre 2009, n. 150 (Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia d i 
ott imizzazione della produttiv ità del lavoro pubblic o e di efficienza e trasparenza 
delle pubbliche amministrazioni) e successive modifiche e 14, comma 4, della l.r . 
1/2011, non possono essere nominati componenti dellõOIV: 
 a) i di pendenti del Consiglio regionale e di altre amministraz ioni o enti in pos i-
zione di comando presso il Consiglio ;  
 b) coloro che ricoprono ruoli o comu nque incarichi presso società o enti controll ati 
dalla Regione; 
 c) coloro che rivestono incarichi pubblic i elettiv i o cariche in part iti politici o in 
organizzazioni sindacali ovvero  che abbiano rapporti continuativ i di collaborazione 
o di consulenza con le predette organizzazioni ovvero che abbiano rivestito  simili i n-
carichi o cariche o che abbiano avuto simil i rapporti nei t re anni precedenti la nom i-
na; 
 d) coloro che hanno legami di parentela o affinità entro il quarto grado con i dir i-
genti delle strutt ure amministrat ive. 
  
 2. Ai componenti  dellõOIV si applicano le disposizioni previste dallõarticolo 8 del 
decreto del Minis tro per la semplificazione e la pubbl ica amministrazione del 2 di-
cembre 2016. 
  
 3. Entro qu indici giorni dalla comunicazione del pr ovvedimento di nomina, i 
componenti ril asciano una dichiarazione sullõinesistenza o lõavvenuta rimozione del-
le cause di incompati bil ità di cui ai commi 1 e 2, nonché comunicano, tempestiva-
mente, la sopravvenienza delle stesse. 
 

 
Art. 115 quater497 

(Decadenza) 
 

 1. I componenti dellõOIV decadono dall'incaric o: 
a) al venir meno dei requisiti necessari per lõiscrizione nellõElenco, ovvero in caso 

di decadenza o cancellazione dallo stesso, ovvero in casi di mancato rinnovo 
dellõiscrizione allõElenco medesimo. La struttura tecnica permanente di supporto 
allõOIV di cui allõarticolo 115 septies, con cadenza almeno annuale, accerta la perma-
nenza nellõElenco degli stessi; 

 
496 Artico lo inserito dallõallegato A alla deliberazione dellõUffi cio di pr esidenza 21 novembre 2013, n. 
81 e poi sostituit o dal punt o 1 dellõallegato A alla deliberazione dellõUfficio di presidenza 16 maggio 
2018, n. 42. 
 
497 Ar ticolo inserito dallõallegato A alla deliberazione dellõUfficio di  presidenza 21 novembre 2013, n. 
81 e poi sostitui to dal punt o 1 dellõallegato A alla delib erazione dellõUfficio di presidenza 16 maggio 
2018, n. 42. 



 
 

 

b) qualora sopravvenga una delle cause di incompatibil ità di cui  all'articolo 115 
ter, commi 1 e 2 e l'interessato non provveda a determinarne la cessazione; 

c) qualora non interven gano a tre sedute consecutive, salvo giustificato motiv o 
da comunicare tempestivamente al Presidente dellõOIV. 

 
2. Le cause di decadenza di cui al comma 1, lettere a) e b), sono contestate all'in-

teressato, dallõUfficio di  presidenza, con l'invito a presen tare proprie osservazioni en-
tro un termine stabilito e, ove possibile, a far cessare la causa di incompatibili tà entro 
quin dici giorn i dal ricevimento della contestazione medesima. 

 
3. La causa di decadenza di cui al comma 1, lettera c), è contestata allõinteressato 

dallõUfficio di presidenza su segnalazione del Presidente dellõOIV, con l'invito a pr e-
sentare proprie osservazioni entro un termine stabil ito.  

 
4. Trascorso i termini di cui ai commi 2 e 3, lõUfficio di presidenza dichiara la de-

cadenza. 
 
5. Il provvedimento di decadenza è comunicato all'intere ssato e al Presidente 

dellõOIV e ad altri eventuali soggetti  previsti dal la normati va in materia. 
 
 

Art. 115 quinquies 498 
(Dimissioni) 

 
 1. Le dimissioni di un comp onente dellõOIV sono presentate al Presidente 

dellõOIV stesso, che provvede a darne tempestiva comunicazione allõUfficio di presi-
denza. LõOIV prende atto nella prima seduta successiva alla data di trasmissione del-
la lettera di  dimissioni.  

   
2. Il Presidente comunica, in forma scritta, le proprie dimissioni allõOIV e 

allõUfficio di Presidenza. 
   
3. LõUffi cio di presidenza prende atto delle dimissioni di cu i ai commi 1 e 2 e 

prov vede allõadozione dei provvedimenti necessari per  la sostituzione dei compo-
nenti dimissio nari. 
 
 

 
498 Articolo  inserito dallõallegato A alla  deliberazione dellõUfficio di presidenza 21 novembre 2013, n. 
81 e poi sostituit o dal punto 1 dellõallegato A alla deliberazione dellõUfficio di presidenza 16 maggio 
2018, n. 42. 



 
 

 

Ar t. 115 sexies499 
(Funzioni) 

 
 1. LõOIV, secondo quanto previsto dallõarticolo 15 della l.r. 1/2011, sovrintende 

al funzionamento comple ssivo del sistema della valutazione, dei controlli interni, 
della trasparenza e dellõintegrità, proponendo allõUfficio di p residenza la valutazione 
dei dirigenti apicali e lõattribuzione dei premi . Comunica, inol tre, le criticità riscon-
trate nello svolgime nto della propria attiv ità agli organi competenti. 

  
2. LõOIV, in particolare, svolge i seguenti compi ti:  
 a) monitora il f unzionamento complessivo del sistema di valutazione, dell a tra-

sparenza e integr ità dei controlli interni ed ela bora una relazione annuale sullo stato 
dello stesso, anche formulando proposte e ra ccomandazioni allõUfficio di presidenza 
e al segretario generale; 

 b) comunica tempestivamente le criticità riscontra te allõUff icio di presidenza e al 
segretario generale;  

 c) valida la relazion e sulla performance; 
 d) garantisce la correttezza dei processi di misurazione e valutazione, nonché 

dellõutilizzo dei premi; 
 e) propone, sulla base del sistema di misurazione e valutazione della performan-

ce, allõUfficio di presidenza, la valutazione annuale dei dirige nti apicali  e l'att ribuzio-
ne ad essi dei premi; 

 f) promuov e e attesta l'assolvimento de gli obblig hi relativi  alla trasparenza e 
allõintegrità;  

 g) verifica la coerenza tra gli obiet tivi p revisti nel Piano triennale per la preven-
zione della corru zione di cui all' articolo 10 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 
33 (Riordino della disciplin a riguardante gli  obblig hi di pubblicità, tras parenza e dif-
fusione di in formazioni  da parte delle pubbliche amministrazioni) e quelli indicat i 
nel Piano della performance, valutand o altresì l'adeguatezza dei relativi indicatori;  

 h) verifica i ri sultati  e le buone prati che di promozione delle pari opp ortun ità; 
 i) verifica  lõadozione delle misure organizzative volte promuovere la concili a-

zione dei tempi di v ita e di lavoro  dei dipendenti di cu i allõarticolo 14, comma 1 e 2 
della legge 7 agosto 2015, n. 125 (Deleghe al Governo in materia di rio rganizzazione 
dellõamministrazione pubblica), avvalendosi eventualmente anche della collabora-
zione con il Comitato uni co di garanzia per le pari opportuni tà, la valorizzazione del 
benessere di chi lavora e contro le discriminaz ioni d i cui  al titolo VII, capo I.  

 
3. Nell'esercizio delle funz ioni di cu i al comma 2, l'OIV  ha accesso a tutti gli atti e 

documenti  in possesso dell' amministraz ione, util i all'espletamento dei propri comp i-
ti, nel rispetto della discipli na in materia di p rotezione dei dati personali. Tale acces-
so è garantito senza rit ardo. L'OI V ha altresì accesso diretto a tutti i sistemi inform a-

 
499 Ar ticolo inserito dallõallegato A alla deliberazione dellõUff icio di  presidenza 21 novembre 2013, n. 
81 e poi sostituit o dal punto 1 dellõallegato A all a deliberazione dellõUffic io di presid enza 16 maggio 
2018, n. 42. 
 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2013_0033.htm#10


 
 

 

tivi dell'amministr azione, ivi inc luso il sistema di control lo di gestione, e può accede-
re a tutti i luoghi al l' interno dell'amm inistr azione, al fine di svolgere le verifiche ne-
cessarie all'espletamento delle proprie funzioni, potendo agire anche in collaborazio-
ne con gli organismi di cont rollo di r egolarità ammini strativa e contabil e dell'ammi-
nistrazione. Nel caso di ri scontro di gravi irr egolari tà, l'OIV effettua ogn i opportuna 
segnalazione allõUfficio di presidenza e al segretario generale. 

 
 

Art. 115 septies500 
(Funzionamento) 

 
1. LõOIV ¯ convocato dal Presidente e per la validità d elle sedute è richiesto 

lõintervento di almeno due componenti.  
  
2. LõOIV decide a maggioranza dei presenti e, in caso di parità, prevale il voto del 

Presidente. 
 
3. LõOIV si riunisce secondo le esigenze dellõamministraz ione e, comunque, al-

meno una volta al mese. 
       

 4. Il segretario generale, ai sensi dellõarticolo 16, comma 1, della l.r. 1/2011 costi-
tuisce, senza nuovi e maggior i oneri, la struttura tecnica permanente di suppor to 
allõOIV. 
 
 

Sezione II  
Assegnazione degli obiett ivi - Sistema di valuta zione dei dirigenti 501502 

 
 

Art. 116 
Omissis503 

 
 

Art. 117 
Omissis504 

 
500 Articolo i nserito dal punto 1 dellõallegato A alla deli berazione dellõUfficio d i presidenza 16 maggio 
2018, n. 42. 
501 Gli articoli pr esenti in questa Sezione sono stati tutt i abrogati dal punto 2 del dispositivo della del i-
berazione dellõUffi cio di presidenza 30 marzo 2017, n. 37. 
502 Il Sistema di misurazione e valutazione della prestazione e dei risu ltati del Consiglio regionale del 
Lazio è discip linato  dallõAl legato A della deliberazione dellõUfficio di preside nza 18 marzo 2021, n. 25. 
Tale Sistema è stato precedentemente disciplinato dallõAllegato A alla deliberazione dellõUfficio di 
presidenza 30 marzo 2017, n. 37, successivamente modificat o dalle lettere a), b) e c) della deliberazione 
dellõUfficio di preside nza 7 marzo 2019, n. 45. 
503 Artic olo abrogato dal punto 2 del di spositivo della d eliberazione dellõUfficio di p residenza 30 mar-
zo 2017, n. 37. 



 
 

 

 
  

Art. 118 
Omissis505 

 
Art.  119 

Omissis506 
 
 

 
504 Articolo da ultimo abroga to dal punto 2 del dispositivo della deliberazione dellõUfficio di p residen-
za 30 marzo 2017, n. 37 e prima modificato dalla deliberazione dellõUff icio di  presidenza 10 luglio  
2003, n. 225; dalle lettere a) e b) del punto 1 della deliberazione dellõUfficio di p residenza 29 marzo 
2005, n. 204 e dalle lettere a), b) e c) del punto 2 del dispositivo della deliberazione dellõUfficio di pre-
sidenza 23 luglio 2013, n. 48; 
505 Art icolo da ultim o abrogato dal punto 2 del disposit ivo della deliberazione dellõUfficio di presiden-
za 30 marzo 2017, n. 37 e pr ima modif icato dalla deliberazione dellõUfficio di presidenza 10 lugli o 
2003, n. 225; dalla lettera a), numero 1) e dalla lettera a) del numero  2, del dispositivo della delibera-
zione 30 novembre 2006 n. 85; dalla lett era a), b) e c) del punto 3 del dispositivo d ella deliberazione 
dellõUfficio di presidenza del 23 luglio 2013, n. 48; 
506 Ar ticolo abrogato dal punto 2 del dispositivo d ella deliberazione dellõUffici o di presidenza 30 mar-
zo 2017, n. 37 



 
 

 

CAPO VII  
DISCIPLINA DEL RAPPORTO DI LAV ORO DEI DIRIGENTI  

 
 

Art. 120 
(Rinvio al contratto collettivo di lavoro) 

 
 1. Il rapporto di lavoro del personale dirigente del Consiglio regional e è discipl i-
nato dalle disposizioni del capo I, titol o II, del libro V del co dice civile, dalle leggi sui 
rapporti di lavoro subordinato nellõimpresa, dai contratti  collettivi naz ionali di lavo-
ro del comparto regioniðautonomie locali, area della dirigenza, dai contratti col lett ivi  
integrativi aziendali e, pe r quanto non di competenza dei contratti collettiv i, dalle 
leggi e dai regolamenti dello Stato, dalle leggi e dai regolamenti regionali.  
 
 

Art. 121 
(Contratto individuale) 

 
 1. Il rapporto di lavoro del personale dirigent e è costituit o e regolato da contratti 
individuali secondo le disposizioni  di legge, della normativa dellõunione europea, del 
contratto collettivo  nazionale di l avoro. 
 
 2. Nel contr atto individuale di lav oro, per il quale è richiesta la forma scrit ta, sono 
indicati, oltre ai dati anagrafic i del soggetto interessato: 
  a) la data di ini zio del rapporto di lavoro;  
  b) la qualifica di assunzione e il trattamento economico; 
  c) la durata del periodo di prova ; 
  d) la sede di destinazione. 
 
 3. Il contratto i ndiv idu ale specifica che il rapporto di lavoro è regolato dai contratti 
collettivi  nel tempo vigenti anche per le cause di risoluzione del contratto di lavoro e 
per i term ini di prea vviso. Eõ, in ogni modo, condizione risolutiva del contr atto, sen-
za obbligo di preavviso, lõannullamento della procedura di reclutamento che ne costi-
tuisce il presupposto. 
 
 4. Lõamministrazione prima di procedere allõassunzione, invita lõinteressato a pre-
sentare la documentazione prescritta dalla normativa vig ente e dal bando di concor-
so, assegnandogli un termin e non inferiore a trenta giorni, increm entabile di  ulterio ri 
trenta giorni in casi particolari. Nello stesso termine lõinteressato, sotto la sua respon-
sabilità, deve dich iarare di non avere altri rapport i di im piego pubbl ico o privato e di 
non trovarsi in nessuna delle situazioni di incompatibi lità di cui al tito lo VIII, capo 
VII. In caso contrario, unitamente ai documenti, deve essere espressamente presenta-
ta la dichiarazione di opzi one. 
 
 5. Scaduto inuti lmente il termin e di cui al comma 4, lõamministrazione comunica 
di non dar luogo alla stipulazione del contratto. 



 
 

 

Art. 122 
(Codice di comportamento) 

 
 1. In attuazione dellõarticolo 26 della l. r. 6/ 2002 il personale di rigenziale e non di-
rigenziale del Consigli o regionale è tenuto ad osservare il  codice di comportamento 
del personale del Consiglio regionale del Lazio adottato dallõUfficio di presidenza.507 
 
 

Art. 123 
(Orario di lavoro) 

 
 1. La presenza in servizio e lõorario di lavoro del dirigente sono so ggetti al potere 
di autorganizzazione affidato all o stesso dirigente. In tale ambito il di rigente assicura 
la propria presenza in servizio ed organizza il proprio  tempo di lavoro tenendo conto 
dellõassetto organizzativo d el Consiglio regionale, delle esigenze della propria strut-
tura, della natura delle fu nzioni allo stesso affidate e, sopratutt o, degli obiettivi e dei 
programmi da realizzare, tenendo  costantemente inf ormati gli org ani regionali com-
petenti i n ordine allõandamento della propria struttura ed a i risul tati consegui ti.  
 
 

Ar t. 123 bis508 

(Lavoro agile) 

1. Per la disciplina in materia di lavoro agile del personale dirigente si rinvia alla se-
zione V bis, del capo V, del titolo  VII.  
 

Art . 124 
(Ferie) 

 
 1. Il dirigen te ha diritto, per ogni anno di serviz io, ad un periodo  di  ferie retribu i-
to definito da lla contrattazione collett iva nazionale di l avoro. Le ferie sono fruite, nel 
corso di ciascun anno solare, in period i compatibili con le oggettive esigenze di ser-
vizio, tenuto conto delle richieste del dirig ente. 
 
 2. Entro il mese di marzo di ogni anno il  dirigente deve presentare al di rettore di 
servizio  di  appartenenza il piano per lõutilizzazione delle ferie spettanti nellõarco 
dellõanno in corso, anche frazionandole in più periodi di cui uno, almeno di d ue set-
timane continuative, collocato tra il 1° giugno ed il 30 settembre. 
 
 3. Entro il successivo mese di apri le il direttore comunica al dirig ente 
lõaccettazione del piano propo sto, ovvero le eventuali v ariazioni, su lla base delle esi-

 
507 Comma modificato dal la lettera a), del punto 1 del dispositivo de lla deliberazione dellõUffi cio di 
presidenza 31 marzo 2015, n. 30. 
508 Articolo  inserito d alla lettera a), del punto 1 del d isposit ivo della deliberazione dellõUfficio di pre-
sidenza 20 dicembre 2019, n. 268. 



 
 

 

genze di servizio, in modo da garantire, comunque, lõutilizzazione delle ferie nel cor-
so dellõanno solare di rif erimento . 
 
 4. Eventuali modifiche al piano di ferie , già accettato dal direttore, possono essere 
richieste dal dirigente fino  ad una settimana prima dellõinizio del periodo per il quale 
si richiede la variazione. In tale caso il direttore si pr onuncia, sulla base delle esigen-
ze di servizio, entro quarantot to ore dalla data della richiesta. In casi di motivata u r-
genza si prescinde dai termini ind icati dal presente comma. 
 
 5. Sulla base dõintervenute variazioni del le esigenze di servizio il diret tore può 
modif icare i periodi previsti dal piano di utilizzazio ne delle ferie già accettato. In tale 
caso la modificazi one del periodo e le relative motivazioni vanno comunica te al dir i-
gente almeno quin dici giorni prima dell õinizio del periodo in questione, se compren-
dente le due settimane continuative, ed almeno sette giorni prima negli altri casi. 
 
 6. In presenza di ind iffer ibili esigenze di servizio, non altrimenti ovviabil i, si può 
prescindere dal rispetto dei termini in dicati nel comma 5 ai fini  della comunicazione 
al diri gente. In tale caso le specifiche motivazioni addotte a dim ostrazione 
dellõindifferibi lità delle esigenze di servizio debbono essere confermate con la sotto-
scrizione da parte del direttore del servizio di appartenenza. 
 
 7. In caso di motivat e esigenze di carattere personale, non individuabili al  mo-
mento della proposizione del piano ai sensi del comma 2, il dirigente p uò richiedere 
al direttore di poter us ufruire  delle ferie, eventualmente residue alla data del 31 di-
cembre dellõanno solare in corso, entro il mese di giugno dellõanno successivo. Il di-
rettore si pronuncia sulla base delle compatibilità con le esigenze di servizio. In caso 
di incompatibilità c on le esigenze di serv izio e, comunque, dopo il mese di giugno 
dellõanno successivo a quello di spettanza, le ferie residue non possono essere più 
fruite.  
 
 8. In caso di indiffer ibili esig enze di servizio  che non abbiano reso possibile la 
fruizione delle ferie nel corso dellõanno di spettanza, per motiv i inequivocabilmente 
attri buibil i alla responsabili tà dellõamministrazione, le ferie possono essere fruite in 
un periodo scelto dal dirigent e entro il primo  semestre dellõanno successivo, e in caso 
di esigenze di servizio assolutamente indiffer ibili, entro  il 31 dicembre dello stesso 
anno, in un periodo scelto dal di rigente, ovvero compensate, se richiesto dal dir igen-
te medesimo, con unõindennità sostitutiva calcolata sulla base delle indicazioni con-
tenute nel contratto colletti vo nazionale di lavoro. Anche in tale caso le specifiche 
moti vazioni addotte a dimostrazion e dellõindifferibilità delle esig enze di servizio 
debbono essere confermate con la sottoscrizione del segretario generale. 
 
 9. I piani di ferie di  tutt i i dirige nti , nonché le successive variazioni ed aggiorn a-
menti, debbono essere tempestivamente inseriti  nella banca dati del personale a cura 
dellõapposita strutt ura. 
 
 



 
 

 

Ar t. 125 
(Buoni pasto) 

 
 1. I dirigenti h anno titolo ad un buono pasto per ogni  giornata in cui prestano 
servizio anche nelle ore pomeridiane. 

 
 

Art. 126 
(Risoluzione consensuale del rapporto di lavoro) 

 
 1. La risoluzione consensuale del rapporto di lavoro è praticabile priorit ariamente 
in presenza di processi di ristrutturazione o di  rior ganizzazione cui è correlata una 
diminuzio ne degli oneri di bilancio  derivante, a pari tà di funzioni e fatti salvi gli i n-
crementi contrattuali, dalla ri duzione stabile dei posti di o rganico della qualifica d i-
rigenziale, con la conseguente ridefinizione delle relativ e competenze. 
 
 2. I criteri generali relativi alla discip lina delle condizi oni, dei requisiti  e dei limiti 
per la risoluzione consensuale del rapporto di lavoro sono definiti in sede di concer-
tazione. 
 
 

Art. 127 
(Copertura assicurativa e patrocinio legale) 

 
 1. Al dirigente si applicano  le disposizioni previste dal contratto collettivo nazio-
nale di lavoro in merito alla copertura  assicurativa e al patrocinio legale e quelle di 
cui agli articoli 236 e 237, in quanto compatibili.  
 
 
 

Art. 128 
(Disposizioni applicabili ai dirigenti) 

 
 1. Al dirigente del Consiglio re gionale si applicano, ove ne ricorrano le condizio-
ni, le seguenti disposizioni:  
  a) per i l periodo di p rova, quelle contenute nel contratto collettivo nazionale di 
lavoro; 
  b) per lõappartenenza ad associazioni segrete, quelle definite dallõarticolo 233; 
  c) per i benefici agli ex combattenti e assimilati, quelle definit e dallõarticolo 238; 
  d) per i congedi e cause di sospensione del rapport o, quelle contenute nel con-
tratto coll ettivo nazionale di lavoro e nel titolo VIII, cap o III, in quanto compatib ili; 
  e) per il tr attamento di missione, quelle contenute nel titolo VIII, capo IV;  
  f) per il trattame nto di fin e rapporto, quelle contenute nel titolo VIII, capo V;  
  g) per la formazione, quelle contenute nel contratto collett ivo nazionale di lav o-
ro e nel ti tolo VII I, capo VI, in quanto compatibili;  



 
 

 

  h) per le incompatibilità, cumulo  di  impieghi e incarichi, quel le contenute nel ti-
tolo VIII,  capo VII. 
 

 
Art. 129 

(Mantenimento in servizio) 
 
 1. A i dir igenti del Consiglio region ale si applicano le disposizioni  di cui alla legge 
28 febbraio 1990, n. 37 in materia di trattamento economico dei dirigenti dello  Stato, 
per la parte concernente il mantenimento in servizio sino al compimen to del quaran-
tesimo anno di servizio contributivo  e, comunque, non oltre il settantesimo anno di 
età. 
 
 2. I di rigenti interessati devono produr re la domanda almeno trenta giorni prima 
del compimento del sessantacinquesimo anno di età. 
 

 
Art. 130 

(Disposizioni in materia di mobilità tra pubblico e privato) 
 
 1. I dirigenti in ser vizio presso il Consiglio  regionale possono, a domanda, essere 
collocati in aspettativa senza assegni per lo svolg imento di a ttivi tà presso soggetti e 
organismi pubblici e privati, anche operanti in  sede internazionale, i quali pr ovvedo-
no al relativo tratt amento previdenziale. Resta ferma la disciplina vigente in materia 
di  collocamento fuor i ruolo nei casi consentiti . Il period o di aspettativa comporta il 
mantenimento della qualific a posseduta. É sempre ammessa la ricongiunzione dei 
periodi contributivi a domanda dellõinteressato, ai sensi della legge 7 febbraio 1979, 
n. 29 (Ricongiunzion e dei periodi assicurativi dei  lavoratori  ai fini previdenz iali), 
presso una qualsiasi delle forme assicurative nelle quali abbia maturato gli ann i di 
contribuzione. Quando  lõincarico è espletato presso organismi operanti in sede inter-
nazionale, la ricongiunzione dei periodi contributi vi è a carico dellõinteressato, salvo 
che lõordinamento dellõamministrazione di destinazione non disponga altrimenti . 
 
 2. I dirigenti di cui allõarticolo 15, comma 7, della l. r. 6/2002 sono collocati, a do-
manda, in aspettativa senza assegni per lo svolgi mento dei medesimi incarichi di cui 
al comma 1, salvo motivato dini ego dellõamminist razione. 
 
 3. Nel caso di svolgimento di attività presso soggetti divers i dalle ammini strazio-
ni pubbliche, il periodo di colloc amento in aspettativa di cui al comma 1 non può su-
perare i cinque anni e non è computabile ai fini del trattamen to di quiescenza e pre-
videnza. 
 
 4. Lõaspettativa per lo svolgimento di att ività o incarichi presso soggetti pr ivati o 
pubblici da parte dei dir igenti non può comunque essere disposta se: 
  a) il diri gente, nei due anni precedenti, è stato addetto a funzioni di v igilanza, di 
control lo, ovvero, nel medesimo periodo di tempo, ha st ipulato contratti o formu lato 



 
 

 

pareri  o avvisi su contratti o concesso autorizzazioni  a favore di soggetti presso i qua-
li inte nde svolgere lõattivit¨. Ove lõattivit¨ che si intende svolgere sia presso un im-
presa, il divieto si estende anche al caso in cui le predette attivit à istituzionali abbia-
no interessato imprese che, anche indirettamente, la controllano o ne sono controll a-
te, ai sensi dellõarticolo 2359 del codice civile; 
  b) il  dirigente intende svolgere attività in organismi  e imprese private che, per la 
loro natura o la loro attività,  in relazione alle funzioni precedentemente esercitate, 
possa cagionare nocumento allõimmagine dellõamministrazione o comprometterne il 
normale funzionamento o lõimparziali tà. 
 
 5. Il dirigente non può, nei successivi due anni, ricopr ire incarichi che comportino 
lõesercizio delle funzioni individuate al  comma 4, lettera a). 
 
 6. Sulla base di appositi protocolli dõintesa tra le parti, lõamministrazione può di-
sporre, per singoli progetti di intere sse specifico dellõamministrazione stessa, 
lõassegnazione temporanea di personale presso imprese private. I pr otocolli discipl i-
nano le funzioni, le modalità  di inserimento e lõeventuale attribuzione di un compen-
so aggiuntivo , da porre a carico delle aziende destinatarie. 
 
 7. Per le modalità e le procedure attuative del presente articolo si provvede con 
apposita deli berazione dellõUfficio di p residenza. 

 



 
 

 

TIT OLO VI I  
ORDINAMENTO DEL PERSONALE NON DIRIGENTE  

 
 

CAPO I 
DOTAZIONE ORGANI CA E PROFILI PROFESSIONALI 

 
 

Art. 131509 
(Consistenza della dotazione organica del personale con qualifica non dirigenziale) 

 
 1. La dotazione organica del personale non dirigenzia le di  ruolo del Consiglio re-
gionale ¯ indicata nellõallegato A ter.510 
 
 2. Nella dot azione organica di cui al comma 1 non è compreso il personale in ser-
vizio  presso le strutture di diretta collabora zione di cui al  ti tolo I I. È mantenuto ind i-
sponibile, nella medesima dotazione organica, un numero di posti pari a quello dei 
dip endenti a tempo indeterminato del Consig lio regionale temporaneamente utili z-
zati presso le predette strutture.  
 
 3. Le variazioni alla dotazio ne organica di cui al comma 1 sono approvate con leg-
ge regionale, se a tali variazioni corrisponde un aumento di spesa; sono approvate 
con deliberazione dellõUfficio di presidenza, sulla base della proposta del Segretario 
generale, ai sensi dellõarticolo 32, comma 2, negli altri  casi. 
 
 

Art. 132511 
(Programmazione dei fabbisogni di personale) 

 

 1. I provve dimenti  relativi  allõavvio delle procedure di reclutamento del persona-
le di cui  agli art icoli 100 e 136 sono adottati dal segretario generale sulla base della 
programmazione triennale dei fabbisogni di personale. 512 
 
 2. Al fine di ottimizzare l'impiego del le risorse pubbliche disponibil i e perseguire 
obietti vi di performance organi zzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi, 
lõUfficio di presidenz a adotta i l piano trienn ale dei fabbisogni di  personale in coeren-
za con la pianificazione pluriennale  delle attivi tà e della perform ance e nel rispetto 

 
509 Art icolo sostitu ito dalla lettera d) del punto 1  del disposi tivo della deliberazione dellõUfficio di pre-
sidenza del 19 giugno 2013, n. 36 
510 Comma modificato  dalla lettera q), del punt o 1, del dispositivo dell a deliberazion e dellõUffici o di 
presidenza 20 giugno 2023, n. U00030. 
511 Art icolo sostituito dal  punto 6 dellõallegato A alla deliberazione dellõUfficio di pre sidenza 18 otto-
bre 2018, n. 187. 
512 Comma cosi modificat o dalla let tera e) del punto 1 dellõallegato 1 alla deliberazione dellõUfficio di 
presidenza del 9 gennaio 2019, n. 1; la medesima deliberazione prevede, al punto  5 del di spositivo, che 
gli effetti del le modifiche decorrano dal 1° febbraio 2019. 



 
 

 

della normativa vigente in  materia. Qualora siano individuat e eccedenze di persona-
le si applicano le disposizioni normative vige nti in mat eria.  
 
 3. Il p iano definisce le linee di indirizzo per assicurare l'otti male distri buzione 
delle risorse umane attraverso la coordinata attuazione dei processi di mo bil ità e di 
reclutamento del personale, anche con riferimento alle unità di cui  all'artic olo 35, 
comma 2 del d. lgs. 165/2001. Inoltre indica le risorse finanziari e destinate all'att ua-
zione dello stesso, nei limiti delle risorse quan ti ficate sulla base della spesa per il per-
sonale in servizio e di quelle connesse alle facoltà assunzionali prev iste a legislazione 
vigente. 
 
 4. In sede di definizione del piano di  cui al comma 2, sono indicati la consistenza 
della dotazione organica e la sua eventuale rimodula zione in base ai fabbisogni pr o-
grammati nel rispetto della normat iva vigente in materia. 
 
 5. Il pia no di cui al comma 2 è adottato annualmente su proposta del segretario 
generale. 
 

Art . 133 
(Fascicolo personale e stato di servizio) 

 
 1. Per ogni di pendente sono tenuti, presso la struttura competente in materia di 
personale, un fascicolo personale ed uno stato di servizio.  
 
 2. Il fascicolo personale deve contenere: 
  a) i provvedim enti relativi alla nomina, allo stato, alla carriera ed al tratt amento 
economico, nonché le decisioni giur isdizionali sugli atti medesimi; 
  b) i documenti  relativi a titoli di  studio conseguiti dopo la nomina allõimpiego, a 
corsi di abili tazione, istruzio ne, qualificazione, riquali ficazione, formazione, ad atti vi-
tà scientifica, di insegnamento ed in genere ogni altro documento relativ o alla prepa-
razione tecnica e professionale del dipendente; 
  c) i documenti relativi ad encomi per servizi  resi nellõinteresse 
dellõamministrazione, a benemerenze e ad onorificenze; 
  d) i documenti relativi ad  invalidità  o infermità pe r qualsiasi causa; 
  e) i provvedimenti c on i quali  sono infli tte le sanzioni disciplinari, quelli di s o-
spensione cautelare e/o  per effetto di  condanna penale; 
  f) le decisioni giurisdizionali e d i provved imenti che decidono ricorsi gerarchici 
o straordinari relativi ai  provvedimen ti di cui alla  lettera e); 
  g) gli  atti  relativi ai giudizi di responsabilit¨ verso lõamministrazione e verso i 
terzi; 
  h) ogni altro atto che possa interessare la carriera del dipendente; 
  i) gli at ti e i provvedimenti di ris catto dei servizi non di ru olo e le relative deci-
sioni giurisd izionali, gl i atti e i provvedimenti relativi alla liqui dazione del tratta-
mento di quiescenza. 
 



 
 

 

 3. Il fascicolo personale è tenuto, in un apposito archivio  presso la struttura co m-
petente in materia di personale. 
 
 4. Nel lo stato di servizio dev ono essere indicati:  
  a) i servizi di ruolo e non di ruolo prestat i presso ammin istrazioni  o enti pubbl i-
ci; 
  b) i pr ovvedimenti relativi alla nomina, allo stato, alla carriera e al trattamento 
economico; 
  c) ogni altr o atto del f ascicolo personale di in teresse dello stato matricolare. 
 
 5. I documenti e i dati di cui a i commi 2 e 4 sono registrati  in una apposita banca 
dati e sono gestiti a cura della struttur a competente in materia di personale. 
 
 6. Il  dipendente può  chiedere allõufficio competente di prendere visione degli atti 
contenuti nel proprio fascicolo persona le e può ottenere, altresì, che gli siano rilascia-
ti a sue spese, estratti dello stato matricolare o copie degli atti cui abbia diritto.  
 

 
Art. 133 bis513 

(Individuazione dei profili professionali) 
 

 1. In attuazione dellõarticolo 13 della l.r. 6/2002 e in conformi tà al sistema di clas-
sificazione del personale, lõUfficio di presidenza individua  i pr ofili p rofessionali del 
personale di ruolo nel rispetto del sistema di relazioni sinda cali. 
 
 2. In conform ità al sistema di classificazione del personale previsto dal vigente 
contratto collet tivo nazionale di lavo ro del Comparto Regioni, A utonomie locali, so-
no istituiti i profili professionali del  personale del Consiglio regi onale indicati  
nellõallegato A quater. 

 
513 Articolo  inserito della lettera e) del punt o 1 del dispositivo de lla deliberazione dellõUfficio di pr esi-
denza del 19 giugno 2013, n. 36 



 
 

 

CAPO II  
RECLUTAMENTO DEL PERSONALE  

 
Sezione I 
Omissis514 

 
Ar t. 133 ter515 

(Disposizioni generali) 
 

 1. Il  presente capo disciplina le procedure per il reclutamento del personale con  
rapport o di lavoro subord inato a tempo indeterminat o presso il Consiglio  regionale a 
copertura di posti vacanti e programmati, n egli or ganici del medesimo. 
 
 2. Per quanto non previsto dal presente capo, si applicano le disposizioni conte-
nute nel decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487 (Regolamento 
recante norme sullõaccesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le moda-
lit à di svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e delle altre forme di assunzione 
nei pubblici impieghi), nonc hé in ogni altr a disposizione normativa e contrattuale  in 
materia di r eclutamento del personale. 
 

 
Art. 134516 

(Requisiti generali) 
 
 1. Possono accedere allõimpiego presso il Consiglio regionale i s oggetti che pos-
seggono i seguenti r equisiti generali:  
 a) cittadinanza it aliana o possesso dei requisiti previsti dallôarticolo 38, commi 1, 2 e 

3-bis, del decreto legislativo 165/2001517;  
 b) età non inferiore a quella prevista per lõiscrizione nelle liste elettorali. Qualora 
la natura del serv izio o oggettive necessità lo richiedano, lõamministrazione pu¸ pre-
vedere limi ti massimi d i età per la partecipazione al concorso da indicare nel bando; 
 c) idoneit¨ fisica allõimpiego. Lõamministrazione ha facoltà di sottoporre a visita 
medica di contro ll o i vinci tori di concorso, in base alla normativa vige nte; 
 d) godimento dei diritti  civil i e politici ; per i candidati non cittadini italiani e 
non titolari dello status di rifugiato o di protezione sussidiaria, il go dimento dei dirit-
ti civ ili e politic i è riferito al paese di cittadinanza 518; 

 
514 La sezione è soppressa dal punto  7 dellõal legato A all a deliberazione dellõUfficio di presidenza 18 
ottobre 2018, n. 187. 
515 Ar ticolo inserito dal punto 8 dellõallegato A alla deliberazione dellõUffi cio di presidenza 18 ottobre 
2018, n. 187. 
516 Arti colo sostituito d al punto 9 dellõallegato A alla deliberazione dellõUfficio di p residenza 18 otto-
bre 2018, n. 187. 
517 Comma modificato d al numero 1a) del numero 1) della lettera b) del punt o 1 dellõAllegato  A alla 
deliberazione dellõUfficio di presidenza 30 ottobre 2023, n. U00090.  
518 Comma modificato  dal numero 1b) del numero 1) della lettera b) del punt o 1 dellõAllegato A alla 
deliberazione dellõUfficio di presidenza 30 ottobre 2023, n. U00090.  
 



 
 

 

 e) assenza di condanne con sentenza passata in giud icato per reati che costitui-
scono un impedimento allõassunzione presso una pubblica amministrazione519;  
 e bis) non essere stati esclusi dallõelettorato politico  attivo 520; 
 f) non essere stati desti tuiti  o dispensati dallõimpiego presso una pubbl ica am-
ministrazione per persistente insufficiente rendimento, in forza di norme di settore , 
ovvero licenziati per le medesime ragioni  o per motivi d isciplinari  o dichiarati deca-
duti da un impiego p ubblico ai sensi della vigente normativa 521; 
 g) possesso del titolo di studio previsto da l bando e titoli esperienziali even-
tualmente richiesti . Per i titoli di studio a cquisit i in stati membri dellõUnione europea 
o stati esteri i candidati devono essere in possesso del provvedim ento di riconosci-
mento previsto dalla vig ente normat iva522. 

 
 2. Fermo restando quanto previsto dallõarticolo 38, comma 1 del d.lgs. 165/2001, i 
cittadini degli stati  membri dellõUnione europea possono accedere, nel rispetto  delle 
disposizioni di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei mi nistri 7 febbraio 
1994, n. 174, a tutti i posti dellõorganico regionale a parità di requisiti, purché abbiano 
una adeguata conoscenza della lingua italiana d a accertare nel corso dello svolgimen-
to delle prove. 
 
 3. Per lõammissione a particolari profili pr ofessionali lõamministrazi one può pre-
scrivere ulteriori req uisiti.  
 
 4. I cittadini italiani soggetti allõobbligo di leva devono comprovare di essere in 
posizione regolare nei confronti di tale obbligo. 
 
 5. I requisit i prescritti devono essere posseduti sia alla data di scadenza del termi-
ne stabilito nel bando di concorso per la presentazione della domanda di ammissio-
ne, sia allõatto della sottoscrizione del contratto di lav oro. Relativamente al possesso 
del provvediment o di riconoscimento  previsto dalla vigente normati va per i ti toli di 
studio acquisit i in stati membri dellõUnione europea o stati esteri di cui al comma 1, 
lettera g), il bando potrà stabilire un termine di verso. In tal caso il candid ato dovrà 
comunque aver presentato presso la competente autori tà, alla data di scadenza del 
termine per la presentazione della domanda di  ammissione, lõistanza per il ricono-
scimento previsti  dall a vigente normativa523. 
 

 
519 Lettera modificat a dal numero 1c) del numero 1) della lettera b) del punt o 1 dellõAllegato A alla de-
liberazione dellõUfficio di presidenza 30 ottobre 2023, n. U00090. 
520 Lettera aggiunta dal numero 1d) del numero 1) della lettera b) del punto 1 dellõAllegato A alla deli-
berazione dellõUfficio di presidenza 30 ottobre 2023, n. U00090. 
521 Comma modificat o dal numero 1e) del numero 1) della lettera b) del punt o 1 dellõAllegato A alla 
deliberazione dellõUfficio di presidenza 30 ottobre 2023, n. U00090. 
522 Comma modificat o dal numero 1f) del numero 1) della lettera b) del punt o 1 dellõAllegato A alla 
deliberazione dellõUfficio di presidenza 30 ottobre 2023, n. U00090. 
523 Comma modificat o dai numer i 2a) e 2b) del numero 2) della lettera b) del punt o 1 dellõAllega to A 
alla deliberazione dellõUfficio di presidenza 30 ottobre 2023, n. U00090. 




